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IN FIRENZE. MDCCLXXXVIL 
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Homtnet fruflr* praeiiof* fltuunt Sepulchr* 
qua fi ea anima c ^ Ó* non /olitisi corporh 
teceptackU fmt « 

• * * *■ . 

AmbroC de bona morti* 
c. io. 
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F« Vincenzio Fineschi . 



» O non ho di bifogno di 
Jss» andar mendicando il fcnti- 
mento di quelli antichi Filo- 
fofi, i quali fi sforzavano di 
altrui infmuare una verità chia- 
ramente conofciuta da tutti 

v 

coloro , che fono dotati di 
fenno , e di ragione , cioè a 

a i di- 
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dire, che tra i fegni di un 
animo accostumato , e gentile quel- 
lo ejfere di non dimenticar fi , 
anzi fempre ricordar fi de rice- 
vuti benefizi; e ficcome il ram- 
mentarfene forma l'uomo gra- 
to , civile , e virtuofo ; così 
il non tenerne memoria di- 
moftra T uomo ingrato , e aper- 
tamente viziofo: la qual cofa 
meco medefimo ripenfando , 
e confidcrando ciò , che han- 
no operato diverfe nobili Fio- 
rentine Famiglie rapporto all' 
Ordine Domenicano , e fpe- 
cialmente riflettendo a quei be- 
nefizi , che la Famiglia Voftra , 
Illuftriflimo Signor Cavaliere, 
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ha fatti al Convento di Santa 
Maria Novella, il quale ad efia 
debbe grado della belliflima 
tacciata incroftata di marmi, 
e di altre fabbriche, che vi 
fece edificare , oltre le molte 
ricche fupellettili donate in 
divedi tempi per l' ufo eccle- 
fiaftico ; il non render ciò qual- 
che volta palefe a me pare, 
che fi poteflè facilmente in- 
correre nella taccia d'ingrati, 
e fconofcenti ; laonde è perciò 
che nel dover dar fuori il 
prcfente libro, mi determinai 
di dedicar velo ; tanto più per- 
chè qui trattandoli dell' anti- 
co Cimitèro, conveniva ofFerir- 
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lo a Perfonaggio di alcuna di 
quelle Famiglie, le quali vi 
avellerò o Cappella , o Avello , 
o Sepoltura; credendo cosi e 
di bene appormi nell' indiriz- 
zarlo a Voi , che ci avete in- 
tereflè , e di foddisfare intan- 
to a un atto di gratitudine, 
con manifcflare quelle benefi- 
cenze , che la Famiglia dei 
Rucellai ha praticate col Con- 
vento, e colla Chìefa di Santa 
Maria Novella. 

Io non ho mai coturnato, 
Illuftrimmo Signore , nelle Let-< 
tere Dedicatorie di trattener- 
mi a fare grandi elogi , nè 
del Mecenate , nè della Fami- 
glia , 
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glia , perchè il più delle vol- 
te le (ledè verità fon credute 
inutili efageràzioni » Quindi è 
the non dovete afpettarvi , 
che io fia quì per dir molto , 
nè di Voi , nè degli Antenati 
Voftri ; mentre chi ha let- 
to la Storia noftra de* paflati , 
e de' moderni tempi , fa be- 
niffimo quali, e quanti fieno 
ì grandi Uomini Iìluftri per 
Lettere, per Armi, e per affari 
politici , ufciti dalla nobile , 
ed antica Prozia de* Rucellai , 
potendoli rammentare , come 
uno de* più gran talenti dei 
noftri tempi il Cav. e Audi- 
tóre Giulio voftro degnimmo 

Zio 



vn'r 

Zio d' immortai memoria , il 
quale per la fua virtù meri- 
tò di efière afcritto nella fua 
più florida età . fuori di efem- 
pio , nell' eccelfo Senato ; e 
che per tanti anni fortenne 
1' importante carica di Se gre* 
tario del Regio Diritto; ed io 
non credo di ecceder punto 
nelle lodi ben dovute alla 
Famiglia Voftra , allorché io 
dica edere fiata fempre deco- 
ro, e ornamento della noftra 
Patria , parlando a propofito 
Ugolino Verino nel libro de 
illuflratione Urbis Fiorentine in 
quefti termini: 
A faulo multi narrata venijfc 
Pachynm 



Bfl Orìcella donni s polkns , opi~ 

bufque , virifque : 
tìifioricum cuìus ci or uni defati- 
ghine cerno 
Non folum /cripto , fed lingua 
: - adprima difertum, • 
Traxit ab aequoreo firn prima 

ex or dia campo* -•' 
- Rivolgendomi a Voi , II- 
hftriflimo Signor Cavaliere , 
giacche la votfra modeflia mi 
proibifce efpreffamente il dire 
quello , che con tutta ragione 
dir fi dovrebbe ; permettemi 
almeno , che io mi unifca ai 
più faggi , i quali vi ravvifa- 
no ornato delle più belle virtù 
inorali , e di quei talenti , che 

for- 



formano il carattere di un de- 
gno , culto , e criftiano Cava- 
liere > potendone eflère ballan- 
te prova quelle incombenze* 
che vi vengono di mano in 
mano addogate, tra le quali 
quella di Vice Pf efidente dell* 
Accademia del Difegno; e il 
Voftro merito appunto è quel- 
lo , che mi ha (limolato a far- 
vi quella dedica , là quale prè- 
go ad accettare non folo per 
accreditare il piccolo mio li- 
bro; ma ancora per far mag- 
giormente rifaltare là voftra 
bontà nell* accogliermi tra* vo- 
ftri umilulimi fervitori , con- 
forme per tale or mi protetto.- 



AL LETTORE. 



c 



Ofa nuora non fembreA certamente 
a coloro , che fono informati delia Storia 
Fiorentina de fecoli paflati il fapere , che 
i Religiofi Domenicani fino dal principio 
dèlia lor venuta in Firenze > la qual fegui 
intorno al 12 ip» fotto la condotta del Bea- 
to Giovanni da Salerno * che ora fi Vene- 
ra fugli Altari , intraprendeffero a predica- 
te il Vangelo , ed infegnare le maffime 
della Cattolica Religione ; eftendochè lo 
richiedeva appunto la circoftanza di quei 
tempi calamitofi per il corrotto coftume 
lattodotto principalmente dall' Erefra de Pa- 
terini , e da quelle inteftine civili difeor- 
die > che affai inquietavano ì* animo de' 
buoni Cittadini ^ i quali ammirando lepre- 
mure di quefti novelli Ecclefiaftici > e più 
che più eccitandofi per 1' efernplarià del 
lor coftume, correvano volentieri ad afcol- 
targli,li confultavano negli affari i più in- 
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trinati , e di loro pure fi fervevano per ben 
riufcire nel governo delia Rep. Vedendo 
adunque il gran vantaggio che cfli Reli* 
gioii allora Arrecavano alla Citta tutta, ed 
oflcrvando altresì il bifogno grande , che 
avevano per la mancanza delle foftanze ; 
commoflì i più facoltofi fecero loro delle 
generofe offerte, per le quali poterono fare 
le belle ^ e magnifiche fabbriche del Con-» 
vento , della Chiefa , e del Cimitero , che 
ora fi veggono: lo che fa un grande onore, 
all'opulenza della Nazione Fiorentina (O; 

e per \ 



— 



( t ) Ad infinuazione del- ne ; che furono F. Si fio 
l' iìloftrc F. Aldobrandino e F. Riftoro, e fa data: 
Cavalcanti Religiofo Do- principio nel 1279. il dì di 
rocnicano Vefcovo di Of- S. Luca Evangelista coli' 
vieto, e che fu anche Vi- aflìftenza del Cardinal Là- 
C3rio ih Roma neiraflTenza tino * che appunto trovava^ 
di cinque Sommi Pontefi- in Firenze Legato Apoflo- 
ci,URep. Fior, e i priva- lieo in Tofcana Col Ve- 
ti Cittadini dettero molti feovo $ e la Signoria : maf 
aiuti per la Fabbrica della F. Aldobrandino non potè 
Chiefa , e del Convento , trovarli pfelente , perchè 
e tra i principali fi diflin- premorì nel dì 31. di Ago-< 
fero i Tornaquinci, i Rie- ilo dello fìeffo anno, e fi» 
ci. gli Strozzi, i Miner- collocato in ua Sepolcro 
beiti, i Caftiglioni, i Ca- fecondo l'ufb di quei tem- 
valcanti,i Rncellai , i Lu- pi nella Chiefa Vecchia f 
calberti, i Guidalotti , gli che poi trafportatò nella 
Ubriachi ec. Queflo degno nuova vedefi in alto attac- 
Prclato coni mede il dife- caro alla muraglia dirim- 
erlo a due periti Architetti petto alla Cappella di S. Do- 
Converfi dello fleflò Oidi- menico. Il Convento poi 
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« per far maggiormente conofecre la lo- 
ro benevolenza anche dopo la morte, mol- 
te delle principali Famiglie quivi fi elelfe- 
10 la Sepoltura . 

Non eravi allora il comune ufo di 
feppellir nelle Chiefe , ma bens^i fuori di 
quelle , vale a dire ne' Ci mi feri , o Se- 
polcreti , ne' quali appunto ritrovafi una 
gran copia di Monumenti , conforme ve- 
dremo in quello , fu del quale mi convie- 
ne ora ragionar* . 

Egli è Irato fempre mio defiderio di 
confervare per quanto fia poffibile le anti- 
che memorie ; e però volendo dar contez- 
za degli Orologi Aftronomici lavorati dal- 
l' eccellente Rcli^iofo Domenicano I?na- 
zio Danti Cofmografo di Cofimo I. Gran- 
duca di Tofcana , e da elfo collocati fulla 

fac- 



fu fabbricato in alcune par- il fuo Cimitero fi vedde 
ti contemporaneamente, ed perfezionata nel 1350. Neil* 
in altre polleriormente col anno 1420. adì 7. di Set- 
difegno di F. Giovanni da tembre Martino V. Ja con- 
Campi , c di F. Iacopo Ta- facrò , e lafciò in tal dì 
lenti da Nepoziano , pari- grandi Indulgenze . La fab- 
menre ambedue Convcrfi brica del Convento, fecondo 
peritiflimi neir Architettu- la prefente (trattura a ti- 
ra , a fpefe di particolari Re- ferva di alcune Officine par- 
ligiofi,e Cittadini. La Fab- ticolari fi mirò compita 
brica della Chiefa durò 70. istorno al 1420. 
anni, e tanto quella, che 
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facciata di S. Maria Novella fino dall' an- 
no 1778. indirizzai una Letrera ad un Eru- 
dito Amico ( che fu Rampata nelle Novel- 
le Letterarie dell* anno 1770. ) ed ivi ra- 
gionai Alila fabbrica della medefima faccia- 
ta 5 che è tutta incroftata di marmi bian- 
chi e neri fatta fare a fpefe di Giovanni 
di Paolo Rucellai, uno de più rinomati 
Cittadini del fuo tempo ; intorna a quefta 
facciata vi fi veggono beni (fimo difpofte 
mohe Arche* Sepolcrali , fu delle quali mi 
rifervai di fare varie ofTervazioni , ben di- 
cendo il noftra Padre Giovanni Carli (1) 
Si Templi illiut front em y ac rcliquum facies 
decus in/picias y egregium , ac magnificum 
fefe intuentium oculis offert , & marmoreo ta». 
bulato , & manumentorum inftgni vallo, con* 
fella. Frattanto io penfai meco medefimo, 
che nel ragionare di queff Arche non fa- 
rebbe flato fuor di proposto il trattare 
ancora dell' antico Cimitero y che era fuo- 
ri di quella noftra Chiefa y il quale fecon- 
do il parere degli Eruditi a buona equi- 
tà può reputarti uno. de' più copiofi di me- 
morie , e de più belli , che aveflc ne* pak 
fati tempi la noftra Citta * 



( 1 ) Nel Cod. MS. io- trum Conv. S. Mariat No- 
titol. Vita* nonnultorum ?é- vttlat . 



Ef- 
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Eflen^one pertanto venuto ora a capo, 
fa di meftieri il dichiarare , che in quefta 
defcrizione ( diretta folamente per la coa- 
fervazione delle Memorie ) non ho giam- 
mai avqta intenzione di ragionare nè della 
Chiefa , nè de* Monumenti dentro di efla y 
rifervandomi a farlo in altro tempo (O ma 
bensì la mia idea è di parlare del Cimite- 
ro y o Sepolcreto y tanto Superiore , quan- 
to Inferiore „ della qualità , e quantità de 
Sepolcri y noq folo di quelli , che al pre- 
fente fi veggono , ma degli altri ancora 
perduti , e disfatti , de' quali mi è riufeito 
trovare qualche rimafuglio di memoria ; 
ficcome per maggiore illuftrazione ho cre- 
duto bene di rammentare qualche illuftrc 
Perfonaggio ivi fepolto, ed infieme difeorrere 
di quelle fabbriche , che vi fi fecero negli 
anni avvenire , e che tolfero la bellezza 
del {*rar4 Cortile di fuetto Cimitero ( O , 

C fi- • 

— — — i 

( i ) Nell'Opera che me- egli fi poteffe indarre a fa- 
dito dare alle (lampe , a re il difegno dell' Oratorio 
Dio piacendo , il cui ti- della Confraternita di S. Be- 
tolo Monumtnù della Qhit- nedetto Bianco , con fare 
fa di S, Maria Novella* di p u la relazione a Con- 
fa) Non fi pqò negare mo I. per collocarlo in que- 
che Giorgio Vafari Ar- fio Cimiteto y che era nno 
chi tetto non fotte un va- de' Monomenti pia belli di 
lentiffimo nomo ; ma non antichità fu tal genere • 
fa altresì intendere, come 
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c finalmente ho voluto pubblicare altre Ine* 
dite notizie , che pofiòno fervir di lume 
agli amanti della Storia Patria y e intan- 
to formano il carattere degli antichi Re.. 
ligiofi del Convento di S. Maria Novella, 
de 1 quali parlando il prclodato Giovanni 
Carli dice (O Nam ft quis buius FamiHac y 
ac Domus amplitudincm , dignitatem j deca- 
remque pcrfpcxerit , ac deinde bominum, qui 
in ea cxcelletttiffinc clarucrunt , praeftantiam 
diligenti us cxaminare perrexerit , longe vene 
rubile* Patres noftros fortuna ij/imos indica- 
Ih y qaibus id muneris divina bonitate per* 
miffum eft, ut talcm y tantamque Domum^ in* 
figncmque Familiam ex tenui re y ac pene extre~ 
ma rerum omnium cantate , atipe inopia *d 
id culmini s , & fublimitatis perrexerint . 

Affine di render capace il faggio Let- 
tore fopra la grandezzate circonferenza di 
quefto Cimitero mi è paruto bene di ripor- 
tarne a pag. 15. la Pianta; e per intende- 
re come fclfero fi tua te le Arche Sepolcrali 
prima delle prefenti fabbriche, ne dimoftro 
un abbozzo in un difegrto a parte , per 
mezzo del quale fi potrà più facilmente 
comprendere , come quefto medefimo Se* 
polcreto fteflc in antico . 

La 

— 1 1 . . m il 

( 1 ) Nel luogo citato di fopra . . 
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la noflra Chiefa di S. Maria Novel- 
la , come fi accennerà al fuo luogo , ave- 
va due Cimiteri : uno a Levante , e V al- 
tro a Ponente : il jirimo domandava»* il 
Superiore , perchè quello è fituato quafi a li- 
vello della medefìma Chiefa : il fecondo fi 
diceva T Inferiore per la ragione di elfere 
porto nel terreno più baffo , come era la 
iìtuazione della Chiefa vecchia : 1' eftenfio* 
ne del primo nella fua circonferenza con- 
finava in Braccia 368., poiché la lunghez- 
za dalla parte della Chiefa è di braccia 
128. e dalia parte della Via degli Avelli 
è di Braccia 148. , la larghezza poi dalla 
banda della Piazza nuova è di braccia 55;., 
e perchè quefto Cimitero formava un qua- 
drilatero irregolare , veniva a riftringerd 
nel fuo termine ; e però per quefta parte 
la larghezza non era più che 33. braccia, 
come può rilevarfi dalla lunghezza della 
moderna Cappella della Pura ; ficchi tutta 
la mi fura è di Braccia 368. 

Egli è offervabile che nel fine di que- 
llo Cimitero vi rimaneva un Sotterraneo 
di Braccia 28. e mezzo per lunghezza e 
Braccia 10. per larghezza, il quale per le 
diligenze da me fatte , non fenza fonda- 
mento direi , che foffe un avanzo dell' aa- 
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tichìilìmo Cimitero della prima Chiefa , 
sì perchè rimane appunto da quella parte ; 
ove allora era fituaco ; sì ancora per effe- 
re nel baffo terreno, che era il livello del- 
la vetufta Chiefa > effendo fiata rialzata 
nella nuova fabbrica da braccia 4. e un ter- 
zo conforme noi lo polliamo rilevare dalla 
parte del Chioftro evidentemente. Io trovo 
infatti che un tal Sotterraneo, il quale nel 
1474. fu conceduto a Fanciulli della Con- 
fraternità della Purità , fi domandava an- 
cora il Dcpoftto y perchè in eflb vi erano 
armi y inferivi oni , fepolcri ce. , de' quali fe 
ne ragiona nel prefente Opufcolo • 

L' altro Cimiteri poi y prendendolo 
dall' ingreffo, che introduce fotto le volte ^ 
e rigirandolo tutto', è di Braccia 290. in 
circa , il che meglio dalla definizione de 
Monumenti , che in effo li trovano potrà 
comprenderli . 

Inoltre mi occorre . avvertire , che ef- 
fendo flati flaropati alcuni fogli di quello 
libretto prima che ufeiffe il Sovrano Ordi- 
ne fopra la foppreffione delle Confraternite 
Laicali di T$fcana , non riefea nuovo, fe al-' 
cuna volta parlandofi di quelle Confraterni* 
te , che quivi facevano le loro adunanze , 
in vece di dire vi fono fi legga vi. erano y 

non 
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tton eflendofi giudicato neceffario per si bre- 
vi paròle di ritirare i fuddetti fogli . 

In fine è da faperfi eifere liate tra- 
sportate qua le otta delle Sepolture di al- 
cune Chiefe fopprefle per collocarli o ne* 
Sepolcri , o negli Sterri del nofìro Chnite* 
r&> e trai! 1 altre furono portate quelle della 
Chìefa Parrocchiale di S. Andrea vicino al 
Mercato ;. ficchè tra effe vi fu ritrovato il 
cadavere del celebratifiimo Niccolò Figliuo- 
lo di Tommafo Strozzi uno de* Canonici 

J)iù rifpettabili della Cliiefa Fiorentina nel 
'ecolo paffato ; e ficcome egli fu collocato 
fotto la (calmata di marmo nel Cuioitro 
verde > cos'i accanto alla Porta vi fu pofta 
la di lui memoria in un Cartello di marmo 
coli' arme della predetta Famiglia ; onde 
qui la riporto , acciocché ciafcheduno for- 
mar polla di tal degno Ecclefwftico il vero 
carattere . 
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( i ) Veramente la Cap- che V intenzione era di re- 
pella della Famiglia Stroz- porlo nella Sepoltura , o 
7.1 di quello ramo , che è pretto la Sepoltura de* fuol 
quella di S. Tomma/o £ Agnati , e non trovando il 
Aqutno , è molto lontana lìto opportuno , bifognò de- 
dal luogo , ove è flato col- pofitailo in quello Chiolì» « 
locato j ma biiogna fapere, 
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Per ultimo volendo dare qualche no- 
tizia delle Confraternite tanto dell' antiche 
quanto delle moderne, che avevano il loro 
Oratorio nel circondario d$lla Chtefa , e 
del Convento , non fia difcaro , che io ri- 
porti una nota, fecondo quel che mi è av- 
venuto ritrovare ne Libri Maettri del no- 
ftro Archivio CO- E prima trattando dell' 
antiche: il principale luogo fi debbe a quel- 
la delle Laudi , detta comunemente di S. Pie- 
tro Martire (O il di cui Orarono rimane- 
va nella prima Corte ali entrare dalla par- 
te del Convento preflb quella Porta O), 
che introduce - ne>l Chioitro detto in oggi 
volgarmente della Cantina : vi fi fcorge: in 
alto una Pittura di detto Santo, e rimane- 
va fopra le danze della moderna Sbdiehc- 
ria. La fua inftituzione fu nel 1244* c re- 
ftò abolita nei 1585. vedafi a 107. 

Entrando dipoi nel predetto Chioftro (4) 
voltando a , mano manca trovavafi IVOra- 

b 7 to- 

( 1 ) Da queftì Libri fi ( 2 ) Perchè ne fu l' In* 

rilevano belliffime notizie. ; ftitatore. 

principiano dall'anno 1459. (3) Quefta Porta era 

ina i Libri di Entrata ».ed_ domandata del Martello. 

Uicita tono affai più an- . (4) Quello Chioftro . fu 

tichi mentre Hanno - il edificato nel 1505, a fpefe 

loro principio nel 1 507. e idi particolari R eli « ioli , e 

fon cominovau fino alpre- di Compagnie ivi efiHeoti, 

lente. « di altri Cittadini. , - 
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torio della Confraternita di S. Vincenzio 
Ferrerio , e ancora oggi oflervafi il velti- 
gio di una Pittura di detto Santo fopra la 
porta dell* ingreiTo : quelta Società qui vi 
fi adunava intorno il 14^0. J ' '•• 

Ne veniva dipoi l' Oratorio della So- 
cietà detta della Di/ciplina intitolata S. Z*- 
noùi , e trovo aver fatte le fue adunanze 
fino dell' anno 1467. 

Appretto alla medefima vi era là Com- 
pagnia detta dello Spirita Santa > alla qua- 
le fu ''conceduto il luogo nell'anno 143?. 

' Sopra gli Oratori di quelle aduna va'fi 
un* altra Confraternita , la quale fui prin- 
cipio trovo effere folto il titolo di S» la* 
copo ( e allora faceva le fue adunanze nell* 
Oratòrio di S. Pietro Martire ) dipoi co* 
munemente fi nomini di S. Ignazio Marti* 
re (i), e feguitò dal 1475. al 1520. Que- 
fte quattro Confraternite rimafero fbppreiìe 
nel 1530. e il fico di quelle fu conceduto 
dagli Operai della Chiefa a' Fanciulli dell* 
Compagnia della Scala nei 1533» 

OltrepafTando T altro piccolo Chìojtr* ( » ) 

avan- 

, . . . / . . 

» 1 » . . 1 1 1 1 1 ■ , « , 

(1) Quefte Società pa- (2) Quefte fa • fatto a 

givano qualche cofa per il fpefe di MefT. Leonardo 

canone» e nelle loro ferte Dati Generale dell'Ordine 

facevano per lo più ufiziare come dall'armi fi vede. 

: Religioni 
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avanti ii Refettorio , e inoltrandoci alla 
Cappella degli Accaiuoli nominata la Cap- 
pella di Dardano , o fia di S. Niccolò pref- 
fo T Infermeria nel 1465. aduna vafi la Con- 
fraternita della Pietà) e nella quale vi era- 
no afcritti i principali Cittadini Fiorenti- 
ni: poco per altro ebbe la fua durata, per- 
chè pochi anni appretto reftò abolita. 

Nel Chioftro grande fotto le fale del 
Papa eravi la Compagnia di S. Domenico , 
chiamata del Becbella , e della quale ne 
trovo le memorie, che fi adunava fino del 
1 46^5. ma nella nuova fabbrica, che ivi fi 
fece nel 1570. come fi dice a pag. 49. la- 
fciò quefto Oratorio , e andò in Palazzuolo 
dietro al Convento de' PP. Francefcani di 
Ognifianti . 

Entrando nel Chipfiro verde nel Ca- 
pitolo de' Guidalotti , detti dell' Orco , della 
quale Famiglia fon pur le armi a' Capitel- 
li dell'ala volta a mezzogiorno , contraffe- 
gno di aver contribuito alla fabbrica del 
medefimo , fino del 1473. ^ adunava la 
Compagnia di Stendardo detta di S. Mat- 
teo; ma poco vi (lette: Nel i%6p. venne 
ad ufiziare in quefto luogo la Nazione Spa» 
gnuola , come fi parla a pag. np. e quella 
ebbe fine fotto il Principato di Ferdinando L 

Ve- 
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Venendo dipoi fotto le volte , da al- 
cuni credute la vetufta Cb'tefa (i), nella • 
Cappella de* SS. Filippo , e Giacomo appar- 
tenente alla Famiglia de 1 Popole/cbi , della 
quale fé ne parla a pag. 100. varie Con- 
fraternite fi fono quivi adunate : primiera- 
mente pei 1415. fi adunò la Compagnia 
degl* Innocenti , la quale vi fi fermò fino 
all' anno 1^66. come fi diri più fotto, 
Neil' anno 1467. vi fi adunò la Società dì 
S. Stefano Protomartire , e terminò nel I4<5p. 
Neil* anno 1475. vi fi congregò la Società 
di S. SHveftro , la quale per qualche anno 
fi era adunata fopra P Infermeria , e final- 
mente nel 14P3. ritrovafi aver fatte le fue 
tornate la Confraternita della Carità vec* 
chi a y la qual fi difle poi del Sagramene , 
e in fine della Pura^ perchè fi unì nel 154*. 
e di cui fe ne ragiona a pag. 102. 

Accanto a quefta Cappella eravi X Ora- 
to- 

j „ , . — 1 . . 

( 1 ) Chi è dotato di buon in tempo della fabbrica ufi- 
criterio vede beni (fimo , ziavalì celi' interno del fot- 
che quelle volte fono ftate terraneo, cioè ove o/a è 
fatte nella fabbrica della la Cappella de' Tomaquin- 
Cbie/a nuova , conforme ci ; lo che beniflìmo averà 
dimoftrerò ne* Monumenti dato luogo a quella tradì- 
della Cbie/a ec. ficchè que- aio«e di effere quello volt* 
fto luogo non può eflere Taotica Chiefa, 
fiato r sntics Cb'tefa 5 bensì 
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torio della Compagnia di S. Tommafo £ 
Aquino , fe ne fa menzione in quefto a 
pag. 102. 

E finalmente vi era quella fotto il ti- 
tolo di S. Giufeppe : tanto quefta , che T i 
altra rimafero abolite nell'anno 1530. 

Paflando poi a ragionare delle moder- 
ne Confraternite (*), che fono fiate neli' 
anno feorfo fopprefle, dieci erano quelle, che 
nvevano T Oratorio nel circondario del CU 
mi fero Superiore , ed Inferiore. Nel Cortile 
abbiamo i Oratotio della Confraternita di 
S. Benedetto Bianco , che è V unica rimafta 
in piedi in quello luogo • Di clTa fi ragio- 
na a pag. 45?. e feg. 

L' altra fituata pure nel Cimitero di 
fopra c quella della Pura , e di cfla pari- 
mente ragionafi a pag. 58. 

Entrando per la Porta deL Convento, 
e inoltrandoci a mano deftra neli* andito , 
che introduce nel Chioftro fi trovava la 
Compagnia di S. Lorenzo in Palco come 
può vederli a pag. 131. 

Seguitando per T ali volta a Ponente ! 

(.1) Il Padre Rica, che nothie, che potei a lui 

$on tanta fatica fece la Sto- (burniti iftrare fui propofito 

ria delle Chiefe Fiorentine delle Compagnie , come può 

fi degnò ftarapare tutte le vederfi ai Tom. p. ic2. 



: 
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fatta fare dalla Famiglia da Cafltgltone, co- 
me fi vede dall' armi a Capitelli delle Co- 
lonne , e portandoci fotto le volte fi tro- 
vava la Compagnia di Gesìi Pellegrino , e 
di quella fe ne parla, a pag. ^4. e feg. 

Nelf ufcire dalle volte ,e volgendoci a 
mano delira prima di entrare nel gran Cbio. 
ftro vi era la Compagnia degf Innocenti ; 
la quale nel 1^66. ottenne il luogo nella 
Cappella degli Ubriachi , come fi dice a 

In quella iftefla Cappella pochi anni 
fono aveva domandato il luogo la Compa- 
gnia di S. Stefano detta del Ciottolo , la 
quale prima aveva 1' Oratorio fulla Piazza 
di S, Felicita ; e in certi determinati gior- 
ni quivi faceva le fu? tornate CO. 

Paffando poi alla Cappella di S. Nic- 
colò detta degli Acàawolt vi fi congregava 
la Confraternita di S, Annasa della quale 
fi parla a pag. 124. ^ 

In cfla Cappella da poco in qua vi fi 
adunava la Compagnia della Crocetta detta 



(1) Neil' occafione, che tro una S. Converfazione 

era qui venuta vi portò con S. Gio. Bautta , oltre 

due belliflìmi Quadri , in una Tavola dell' AHuniio- 

uno di quelli eravi il Mar- ne di Maria della Scuola 

tirio di S. Stefano , nelP al- dì Giotto. 
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de' TeJJttoriy la quale aveva perduro il fuo 
Oratorio, e qui faceva le fue tornate O). 

Riprendendo per la parte della Spezie- 
ria, paflando per il Dormentorio dell' Infer- 
meria , e introducendoci nel piccolo Chio- 
ftro del Refettorio , e entrando ncll' altro 
a mano manca per ufcire fi vedeva V Ora- 
torio della Compagnia di S. Benedetto Ne» 
roy ravvifandofi ancora oggi il fanto efprcf* 
fo da buon pennello. Quefta Società la tro- 
vo qui nomitiata fino nel 1448. Aveva in * i 
antico il Tuo Oratorio fotto il Coro di S. Tri- 
nità , e 1 credo che fi dicefle di S. Benedet* 
to Nero per xJiftin2Ìone dell'altra detta di 
S. Benedetto Bianco . Io vi ho veduto in 
tale Oratorio dipinto S. Benedetto con tre 
diverti colori : in una tavola di Bianco y \w 
altra i\. Bigio (*)> e in fine veftuo di 
Nero . ' 

Finalmente nelf ufcire dalla Porta del 
Convento a pochi paffi trova vafi V Orato- ] 
rio della Compagnia detta la Scala, Quefta in 
antico era comporta di Fanciulli, ai quali 
infegftavafi la dottrinale fi adunavano 

a can- 

_ ♦ 

1 - — 1 1 ■ 

(1) Ancora quefta vi Libri ho trovato efTer de- 
porto quattro quadri della ta la Compagnia di S. Be- 
Scuola del Gri.'iandaio . ridetto Bigio, 

\z) Io fàtei ìq alcuni 
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a cantare le laudi preflb lo Spedale di S. Ma- 
ria della Scala ( dal quale prcfe la Strada il 
nome ) e rimaneva ove ora è il Mooaftero 
di S. Martino CO, onde nel 1533. avendo 
perduto T Qratorio domandarono un luogo 
agli Operai di S. Maria Novella , e gli conce- 
dettero il fico delle quattro Compagnie, che 
fi adunavano nel Chioftro detto della Can- 
tina , come di fopra fi dice , con patto di 
dover fare l' ingreffo dalla parte della Piaz- 
za nuova, come fu efeguito (O. 

In un antico Libro in G. P. detto dell' 
'Jjfe regiftrato da F. Giovanni Infangati 
Religiofo di gran merito , e infigne bene- 
fattore , che fu il primo a raccorre le an- 
tiche Memorie di quefto Convento, trovo 
nominate altre due Confraternite , le quali 
per quanto apparifce qui fi congregavano 
intorno agli anni 1349. 1350. ec. la prima 
fi domandava della Difciplina, e fi adunava 
nella Cappella di S. Niccolò ( 3 ) coftumando 

di 



( 1 ) Quefte Religiofe fìa- mina la Cappella di S. Afa- 
vano a S. Bartoiommeo colò , non voglio traiafcta- 
prcflb Magnane . re di riportare una Mem*. 

( z ) A quefto proposto ria , che fa onore a Keli- 

trovo , che ebbero licenza di gioii Domenicani Fiorenti- 

atterrare alcuni Avelli, i ni. Adì 27. di Gennat» 

quali però non ho potuto dei T anno 1355. t.Angt* 

fapere a chi appartenevo, lo Jccioituli gt* Vtjcovo dt 

( 3 ) Giacché qui fi no- Firenze ( ed ora Vefcovo 
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di fare ogni anno la Feda nel dì di detto 
Santo . La feconda fi diceva di S. Barro- 
lommeo , la quale propri is expenfis fecit fie- 
ri Cappcllam S. Bartolomei (O, ma perchè 
uè dell' una , ne dell' altra ho ritrovato 
alcuna memoria particolare , mi fono atte- 
nuto di darne un diftinto dettaglio, con- 
tentandomi iolamente di averle accennate . 



di Monte Cafino, e gran 
Cancelliere ne! Regno di 
Napoli ) nella Cappella di 
S, Niccolò con/aerò F» Pao- 
lo di Lapo Bt lenti in Vt- 
feovo di Calcedoni 'a , ove vi 
fi trovarono affi/lenti F. Mar- 
co JJrdinghelli ( Vefcovo 

di Città della Penna ) e 



F, Enrico G rondoni ( Ve- 
fcovo di Setta nel predetto 
Regno di Napoli ). Cia- 
feuno degnali Vefcovi era 
profefio di qnefto Conven- 
to di S. Maria Novella. 

( t ) Quella Cappella non 
V ho trovata mai nominata . 



" AGGIUNTA 

Parlandoli a pag> 66, dell* Arca de Fan* 
toni Anglòfoni , la quale era fulla Piazza vec- 
chia neìl' ofìcrvare ad un Pilaftro della Càp- 
pella di S. Antonio iìtuara fotto le volte un 
arme denotante 4. catene azzurre incrociate 
da un anello in campo giallo fi legge a ca- 
ratteri ben chiari appartenere a detta Fa- 
miglia; e T infcrizione dice così & Grétti 
Fantonis Angiolotti , & fuorum 1 $ 34. Quello" 
Giotto fu due volte Gonfaloniere di Giu- 
li izia . 

Parimente parlandoli a pag. io}, di un * 
arme denotante due leoni rampanti , della 
quale non dà alcuna notizia il noftro Se- 
poltuario, fi è venuti in chiaro , che queft' 
arme con il Sepolcro apparteneva alla Fa- 
miglia Lotteringbi dilla Stufa . 

Eflendo occorfi alcuni errori , che più 
ci danno nell'occhio fi correggano. 

a pag. 17. V. ultimo ove fi dice cinque 

cagnolini leggafi tre. 
a pag, 39* v. n. ove dicefi Statua di 

S. Michele leggafi Starua della Giuftizia, 
t pag. 75. v. 10. ove dicefi ofeuro per chi 

è privo di luce leggafi perchè è privo 

di. lume . 
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SOPRA L' ANTICO CIMITERO 



^gs^^l^' Antichiiììma Chiefa Rettoria 
$V L 3} di Santa Maria Novella era 
lk* *§i Situata, al dire di riatti i no- 

iftorici, fuori delia Città 
di Firenze predo la Porta di 
S. Pancrazio (i), e {ebbene non fi pofla fla- 
bi lire l'epoca della faa Fondazione; pur noa 
dimeno li fa per autentici documenti che 
elillcva fino dell' XI. fecolo (O- Aveva que- 

A fta 

■ ■ i ■ '-■ 1 ■ * • • ■' t 

( i ) Quefta Porta rima- Chiefa di S. Maria Novel- 

■eva appunto , ove al pre- la . Terra , C^* Ecciefìa , cui 
fente è il Palazzo de' Si- vccabulum efl SanSa Ma- 
lnoti Marchefi del Monte . ria , que dici tur Novella 
{l) Nel fecolo XI. fi tam in antiqua portione 9 
trova che la DuchefTa Bea- quam in té parte , quam 
trice Marchefa di Tofca- Grimaldus Prtsbher per car- 
ta , e Madre della Contef- tttlam dedit prefaft Ca$o- 
fa Matilde conferma tutti nice . 
I beai , che pofiedeva la 
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fla anneflb come quafi tutte le altre antiche 
Chiefe, un Atrio, o Veftibolo , nel quale vi 
fi feppellivano i cadaveri de' fedeli defunti ; 
coficchè fino da* primi tempi per efTer Par- 
rocchia ( i ) ha goduto il diritto della fcpol- 
tura , lo che far non potevano le altre fem- 
plici Chiefe , perchè ciò era vietato dall' 
apoftoliche Coftituzioni . Queft' Atrio , o Ci- 
mitero (») rimaneva verfo Levante, poiché 
cosi era volta allora T antica piccola Chiefa , 
cioè per quella parte che riguarda la Piazza 
Vecchia, e per quanto racconta il P. Gio. 
Carli ( i ) V antica Chiefa fi ellendeva fino 
alla metà della moderna . 

II. Era grande e ben conofeiuto lo ze- 
lo , che i Religioiì di S. Domenico avevano 
dimollrato a favore de' Popoli a cagione del- 
la loro predicazione , la quale prima della 
loro venuta rare volte nelle Città fi afcolta- 
va, e perciò i Vefcovi , nelle Diogefi de' 

quali fi trovavano i Frati Predicatori , ravvi- 

fan- 

(i) Nel n 9 8. Colerti- S. Maria Novella il Cimi- 
DO III. riceve l'otto la prò- tero , che quello fi trova no- 
tazione apoftolica la Chiefa minato nelf Inltrurnento 
Curata di S. Maria Novel- della Donazione fatta a' Re- 
la , e a Prete Paolo Tuo Iigiofì Domenicani da Prete 
Rettore conferma 1 ius Par- Forele Rettore nel i22r. 
rocchi a le , e i beni della cum fuh domi bus €r Cerne- 
medefima . Origin. nell' Ar- teriis . 
chivio di S. Maria Novel- ( ^ ) Nel Codice MS. 
la n. i. delle Vite de' BB. dei 

(z) Tanto è vero che Convento di S. Maria No- 

aveifcJa Chiefa antica di velia. 
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fan do il bene , che e (Ti producevano nell' 
anime de* Fedeli, e l'aiuto, che predavano 
a' Parochi medefìmi accordarongli de' privi- 
legi , tra' quali la facoltà di porer feppellire 
nelle proprie Chiefe ( « ) e più eftefamente 
poi fugli permeilo da diverti Sommi Ponte- 
fici ( 2 ) , eccettuando però fempre la quarta 
de' Funerali a favore delle Parrocchie . 

III. Ne' Cimiteri il retufto coftume ri- 
chiedeva che li dette la fepoltura a' Fedeli , 
offendo efprefTamenre proibito il feppellire 
nelle Chicle . In fatti Urtato Millevitano ( 3 ) 
aflerifce di non doverfi feppellire i morti tifila 
Cafa del Signore , e va riprovando 1' ufo in- 
trodotto di alzar Maufolei Sepolcrali nelle 
Chiefe , credendoli una vanità, e un togliere 
a Dio quel culto , che a lui è onninamente 
dovuto. Parimente nello ftatuto di Grazia- 
no ( + ) vien vietata la fepoltura nelle Chie- 
fe ; (ebbene S. A godi no ammette , che devo-, 
tioriis cai(jfz fi polla feppellire predò i Sepol- 
cri de' Martiri ( 5 ). Comunque ciò fia , il ve- 
ro è che ne' primi tempi non concedeva?! fe 
non a pochifiimi la fepoltura nelle Chiefe # 

A 2 ma 

(1) Così nel Bollano Parif. auod fatturo eft quan- 

Domenicano T. 1. e T. 8. do vec fepultura in Da- 

( 2 ) Greg. IX. nel 1227. mo Dei cxh'tbcri ptrmijfs 

Innoc. IV. nel 1257. Bo- eft. 

nifaz. Vili, nel 129?. gli (4) Cod. de Sacrofan- 

Ori^inali fi confervano nel Elis Ecclefùs . 
nolìro Archiv. ( 5 ) Lib. de Cura pr* 

il) lib. 3. pag. <58. edit. martuis» 
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ma bensì fuor? di quelle , vale a dire , nel 
Cimitero denominato Dormitori um mortu$~ 
rum, o come altri vogliono Depofitum O), 
t bene appropriatamente , perchè la morte è 
Come un tonno , e ne' Sepolcri li depoiìtano 
i corpi de' Fedeli per afpettare la univerfale 
refurrezione . 

IV. Di un tal coflume noi in Firenze 
fle abbiamo degli efempi; ed in vero nella 
Chiefa Metropolitana ad eccezione di alcuni 
benemeriti Perfonaggi , a' quali fu conceduto 
per decreto della Repubblica di fare la me- 
moria , o porre fepolcrale monumento , non 
è fiata permetta, la fepoltura fe non fe a' foli 
Arci vefeovi , Canonici, e Cappellani; e tutti 
gli altri ( inclufivamente i Chierici ) li depor- 
tano nel Cimitero fuori della Chiefa. Ferdi- 
nando Leopoldo dei Migliore dell'Oratorio di 
Sn Giovanni parlando ( z ) racconta che fu ne- 
gata in quella Chiefa la fepoltura a Bonifazio 
Lupi da Parma, che per ottenerla aveva fatte 
gcnerofe offerte , e che fu quegli che a fpe- 
fe proprie fondò il celebre Spedale di S. Gio. 
Batifta in Via di S. Gallo denominato di 
Bonifazio. Similmente la Chiefa Collegiata Ba- 
filica Ambroiìana di S. Lorenzo ha le fepol- 
ture tutte ne* fotterranei > ed in elfi vi fi fep- 
pellirono fino i Luminari Medicei, tra* quali 
* Co- 



( i ) Vedafi il Macri al- ( 2 ) Firenze illuftrata p. 
U parola Cucmettriiem . I«J. 
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Cofimo Padre della Patria, che era flato una 
de più gran benefattori. In quella Chiefa di 
S. M. N. furono fai bel principio tenaci an- 
cora i noftri Maggiori a non volere veruna 
fepoltura, e penfarono fino di edificare un 
Cimitero apporta per feppeilire i defanti Re-, 
ligiofi , oifervando in quetto il coftume dei 
Monaci antichi ; e quantunque parzialmente 
concedelfero il Depofìto a qualchcduno de* 
fuoi infigni , e benaffetti Cirradini, fa peraltro 
per quelli folamenre , e non gii per i loro 
difendenti. La prima Famiglia, a cui fia 
(lata conceduta la fepoltura dentro la Chie- 
fa è quella de* Ricci ; e ciò feguì dopo il 
1380. per eflere una delle più benaffette 
all'Ordine di S. Domenico, e fpecialmente al 
Convento di S. Maria Novella (1). Quella 
fepoltura elifte ancora , ed è un ladrone di 
macigno antichiilìmo , intorno al quale vi 
erano fcolpiti certi ricci , oggi confumati af- 
fatto dal tempo, denotanti l'arme della pre- 
detta Famiglia , e rimane nel mezzo della 
Chiefa preffo gli fcalini vicino alla fepoltura 
de* Salvatici ; dalle quali cofe ben li rileva 
che veramente le fepolture rimanevano in 
antico ne' Cimiteri . 

V. Due fono i Cimiteri di quefta due- 
fa di S. Maria Novella , de' quali converri 
parlare. Il primo è quello, che riguarda la 

A 3 Piaz- 

( 1 ) Può confultarfi il citare dì fopra, e il P. Bi- 
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Piazza Nuova, ed ertendefi dalla parte dì 
Levante, corteggiando la via, che dalla nuo- 
va Piazza alla vecchia conduce , denomina- 
ta degli Avelli por i Sepolcri , che vi fono 
contigui, e fegue fino alle prime cafe all'enti a- 
re della rtrada, una volta detta Borgo dì S. Ma- 
ria Novella , e comunemente Vìa di G ualf on- 
da : quedo Cimitero domandava.'! il Supcrio- 
re. Il fecondo poi è quello, che rimane dal- 
la parte occidentale, ed è limato fotto le 
volte della Chiefa , e quello principia dal 
Cbiollro verde , così domandato per le pit- 
ture antiche di terretta verde, e corteggian- 
do attorno alla Chiefa nel fotferraneo va a 
terminare , ove di prelente è la Compagnia 
di Gesù Pellegrino; e querto Cimitero dice- 
va fi T Inferiore ( * ) . 

VI. Del . primo Cimitero ragionando 
convien fapere che intorno alla Chiefa di 
S. Giovanni , e nella Piazza ancora vi era- 
no vari antichi Sepolcri , ne* quali vi 11 
folcvano fcppellire quei Cittadini , che per 
la divozione al Santo Protettore fi eleggevano 
in quei luogo la fepoltura , ben convenendo 
ciò , che dice il Villani ( * ) che intorno alla 
Chiefa di S. Giovanni fi feppelliva tutta la buo- 
na gente : lo che fece dire a Dante e(Tere il 

Po- 

( i ) Il P. Carli, il P. ragionano di tali Cimiteri. 
Biliotti, ed altri Cronici (2) Vcdafi anche il Mi. 
del Convento di S. Maria gliore alla pag. 105. 
NovelU affai diffufemente 
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Popolo di Firenze l' Ovile di , S. Giovanni. 
Quefti Sepolcri erano a foggia di caflòni , 
ed alcuni erano (toriati con baili rilievi nel 
profpetto efteriore , ficcome fono quelli attac- 
cati alla muraglia predo la Compagnia di 
S. Zanobi . Tali Sepolcri adunque davano 
ingombro per la nuova incroftatura , che far 
li doveva di marmi al Tempio di S. Giovan- 
ni a fpefe dell' Arte di Callifmala , e col 
coniiglio di Arnolfo Architetto fu determi- 
nato di togliere tutti i monumenti, ed ar- 
che di marmo ( « ) che gli erano accanto 
( e fu di quefti Avelli il favoleggia che 
Guido Cavalcanti fchernifie una fera la briga- 
ta di Berto Brunelle '/chi chiamandoli tutti uo- 
mini morti ) licchè la Repubblica fece una 
provvifione in quefti termini (») „ 1296. 
„ Provideatur quoti Sepulcra , feu Avelli , que , 
„ & qui funt circa Ecclejìam S. Iobannis Ba- 
„ ftifle eleventur , & removeantur deipfis lo- 
0t cis t ó* alibi ponantur . Il prenominato Pa- 
dre Gio. Carli ( 3 ) atfidandofi ad una tradi- 
zione del fuo tempo fi dette a credere , che 
i predetti Sepolcri fofTero flati trafportati 

A 4 fui- . 

(1) Ammirato T. I. lum fuijft difpofita, obcjutt 

pag. 191. illius ornatum inde ad hoc 

( 2 ) Migliore nel luogo Templum ideirco fuiffe tran- 

ci iato . slata , qua fi nullum aliud 

( ? ) Q'iefte fono le fue dignius iudìcartnt , quod 

parole „ F*runt auttm non- htt'fufcemodì Stputcris No* 

Uklli frf quondam SepuUra bilium deceni tus koaefla- 

apud Itannts Bepùflt Sacci- rtnt „ 
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filila noftra Piazza, ed ivi foflero flati col- 
locati per T ornato della medefima . Non può 
negarli che la "Repubblica Fiorentina fofie 
inrcreflatilfima per il decoro, ed ornamen- 
to della Chiela di S. Maria Novèlla , 
comprovandolo baflantemente quella prov- 
vifione che ella fece nd 1287.111 quelli ter- 
mini { » ) „ cutn dttdum ftabilitum , & ordì- 
„ natum fitti per domino* Poteftatem , & Ca~ 
„ pitaneum , & Priore* Arttum , nec non per 
„ Officiahs Communi* Fior, qttod fovea, feti 
„ terrenum fovearum a Porta de Trebio ufqut 
„ ad Portam S. Paitli remaneret prò Platea 
„ Comuni* Fior. & Ecclefia nova Fratrum Pra- 
„ dicatorum refpìciens ad dittas Portas non 
„ habeat ingrefjum prò advenientibus ad Eccle- 
„ fiam 'mcmoratam ad honorem , & reveren- 
„ tiam Domini noflri le fi Chrijli , & B. Vir- 
„ gin. Marie, & ad honorem, <ùr pulebritudi- 
„ n'em iam di ci te nova Ecclefia fiat una Platea 
f , qua protrahatur a pariete muri ditta Eccle- 
' y „ fie ex parte Occidentali feenndum rettam li- 
"„ neam uf/ue ad Portam S. Pauli , & ex alia 
„ parte a Terreno dittorum Fratrum , quod e(l 
„ tuxta viam , per quam itur ad Portam de 
„ Trebbio feenndum rettam lineam uf/ue ad 
„ ditta m Portam de Trebbio , & quod per 

„ Do- 

» 

(1) L'Originale con fer- me de' Periti . Rogate da 
vafi nel nofhro Archivio Ser Tetta di Giovanni 
infìeme con tutte I? altre Notaio Imperiale lotto il 
Carte, ove vi fono le rti- dì 1$. Febbraio u%y. 
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„ Domìnos Priores prò tempore exijlentes eli- 
„ gantur , & eligi dcbcant quatuor , vel fi* 
„ boni , & legales bomines , qui iufte exifiiment 
„ domos , & edijicia , & terrena &c. „ in 
feguito della quale furono disfatte molte ca- 
fe, traile quali quelle di Mef. Vieri de* Cer- 
chi , e pagate dagli Ofìziali del Comune il 
giudo prezzo , alfine di fare la Piazza che 
corrifpondefle alla maedà della Chiefa ; ma 
non per quello peraltro può dird vera V opi- 
nione del prelodato Scrittore , il quale feb- 
bene di merito, non era però contemporaneo, 
mentre fetide intorno al 1460. Il motivo 
principale che ci induce a non predar fede 
al fentimento del Carli è ]' oflervare ehm 
quede Arche Sepolcrali non fono di quella 
antichità , conforme lo fono quei Cafoni ca- 
vati da S. Giovanni , e che , come è detto 
di fopra, elìdono accanto alla Compagnia 
de' Laudefi detta di S. Zanobi ; ma libbene 
apparirono fatte tutte in un medefimo tem- 
po , dimodoché pafla pochiffima differenza 
traìl' una , e V altra. Per conferma di ciò 
polliamo appoggiarci alle parole di Giovan- 
ni Boccaccio, il quale alla Novella 9. della 
Giornata ottava parlando di quedi Avelli 
dice „ in fu uno di quelli Avelli rilevati che 
poco tempo fa fi fecero di fuori a S. Maria 
Novella , e il Sig. Domenico Maria Manni 
nel!' llludrazione del Decamerone alla pre- 
detta Novella , che è quella di Maejlro SU 



io 

mone Medico aflegna l'epoca di quefti Avel- 
li con dire, che furono edificati tutti nel 
13 14. ad eccezione di alcuni pochi fabbri- 
cati poco prima; (ebbene per altro io farei 
di parere , che follerò frati accomodati alla 
foggia prefente dopo il 1349. perchè liceo- 
me l' incroftatura della Facciata non potè 
principiar»* fe non dopo il lafcito di Mef. 
Turino Baldefe , che fu appunto nel fuddetto 
anno in cui per fuo Codicillo lafciò Fiori- 
ni 270. d'oro per il predetto effetto; così 
allora può darli, che li uniformalTe l' incro- 
ltatura degli Avelli a marmi bianchi , e 
neri , 

VII. V ufo di tali Arche Sepolcrali fuo- 
ri della Chiefa li vede anche altrove, e 
frali' altre fe ne veggono alcune nella Fac- 
ciata della Chiefa di S. Francefco della Città 
di Pifa, di S. Domenico di Prato, e molte 
intorno alla Chiefa di S. Paolo di Piftoia: 
quelli fepolr:ri lì domandano Arche per ca- 
gione deli' Arco inalzato fopra i CalToni a 
guifa di Padiglione , la qual cofa coftumavalì 
folamentc da' Signori , e da' Principi ; ed in 
Firenze li principiò ad ufare per onorare i 
Cavalieri a Spron d' oro , e i difeendenti di 
loro fino in terzo grado per fegno di elfere 
flati coperti col manto dell' onore ; ond' è 
che gli altri Cittadini, i quali non erano 
arrivati a tanta altezza* non fi cimentavano 
di farli feppellire coli' Arca per non riportar 



biafimo appretto degli altri , e il Migliore di- 
ce, che i primi ad ufare in Firenze quella fog- 
gia di Sepolcri furono gli Abbruciati, doman- 
dati poi comunemente per quefto dell' Arca . 

Vili. Nel confiderai^ gli Avelli elìftcn- 
ti nella Facciata della Cincia, in quelli de* 
Mannelli , de' Tornaquinci , de' Brunellefchi , 
e de' Buondcl monti oltre V Arme della re- 
fpettiva Famiglia vi lì o (fervano certi feu- 
di , ne' quali cfprefia vederi una ruota con 
raggi , che terminano a guifa di fprone , de- 
notanti di efler Famiglie , nelle quali vi fu 
l'onoranza di effe re flati Cavalieri a Spron 
d' oro , che fi facevano in antico tem- 
po dalla Repubblica , il che ci dà luogo di 
credere che tutte Y Arche erano desinate 
per Cafe delle più fpecchiate , che fonerò 
nella Città di Firenze, e tantopiù ci con- 
fermiamo allorché fi rifletta , che alcune 
delle Famiglie nobiliilìme lontane aliai dalla 
Chic fa di S. Maria Novella , fi fecero pre- 
gio di avere in quefto luogo il fuo Sepolcro , 
non orlante che antica averterò la gentilizia 
fepoltura in altre Chiefe, come farebbero ap- 
punto i Mannelli , i Cani gi ani y i Frejcobaldi , 
i Fiegiovanni , i Valori, i Te dal di , ed altri 
che per brevità tralafcio di raccontare . Un' 
altra offervazione , che io feci infieme col 
prelodato Sig. Domenico Maria Manni è di 
aver veduto in più luoghi V arme dell' Arte 
della Lana , e quefto parrebbe un contrafTe* 

gno 
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gno , che ìntereflata pel decoro pubblico 
averte contribuito colla fpcfa, principalmen- 
te per quello, che riguarda la Piazza nuova, 
e ci porrebbe nel cafo di dubitare, che ve- 
ramente i Depolìti, che fono preflb la Por- 
ta del Convento foflero più antichi , e com- 
porti di marmi (lati in ufo altrove , ficcom© 
anche nel circondario del Cimitero fi veg- 
gono fuflìftere degli Avelli parte di marmo % 
e parte di pietra , alcuni più antichi , mal 
farri , e rappezzati , facilmente edificati co- 
gli avanzi delle pietre, o de* marmi cavati 
da' depolìti della Chiefa di S. Giovanni ; e 
quefto potrebbe aver dato luogo alla tradi- 
zione riferita dal Padre Carli, cioè che quefti 
Avelli foflero di quelli di S. Giovanni , non 
vi eflendo nulla improbabile, che tali tradi- 
zioni non abbiano qualche fondamento , con* 
forme oflerviamo in tanti valenti Uomini, 
che delle cofe Fiorentine hanno ragionato, 
i quali fono (lati di fentimento, che il Tem- 
pio di S. Giovanni fofle Tempio dedicato 
a Marte dal Gentileiìmo, quando che ora 
il trova veramente, che de' marmi , de' qua- 
li era formato V antico Tempio nei disfaci- 
mento fi fervirono gli antichi per fabbrica- 
re la Chiefa preferire di S. Giovanni . Ma 
lafciando da parte ciò, che appieno faper 
non fi può, ragion vuole che io deferiva 
come (lava fui principio quefto Cimitero. 
IX. I Sepolcri difpofti ordinatamente 

nella 



V 



< 



tiella Facciata della Chiefa , e intorno alla 
Porta , per cui fi entra nel Convento fon 
domandati comunemente Avelli , e fu de* 
quali alcuni antichi Novellatori ( i ) ci rac- 
contano varie curiofe cofe accadute , trali' 
altre in un Diario antico, che trovavafi ap- 
preso il Canonico Bifcioni fi racconta, che 
in uno di quefti Avelli Mefs. Bartolommeo 
da Orvieto Auditore della Camera Apollo- 
lica , e Maeftro di Altopafcio fece porre la 
mitra in teda , e (lare tutta la mattina im 
maldicente efjwjlo alle burle delie gente. Sono 
quefti fatti a guifa di caflbni , ne' quali fi 
Seppelliva, reftando proibito un tal ufo a* 
tempi del Concilio di Trento , non conce- 
dendoli più a veruno la fepoltura fopra terra . 
ì*Jel profpetto di quefti vi fono in due feudi 
fcolpite le Armi delle refpettive famiglie, nel' 
mezzo de* quali una Croce, o altro criftiano 
geroglifico ; tutti quefti ugualmente fono di 
marmo bianco , e fembrano fatti in un me- 
defimo tempo, e collo fteflb difegno: fopra 
di ciafeuno vi fi vede un Arco in 6.* acu- 
to, che forma come una clamide reale, e 
neir efteriore dell' Arco vi è Y incroftatura 
di marmi bianchi , e neri , febbene vera- 
mente tali non fono , ma di un verde, che 



(i) Si vegga il Deca- Maria Marini nelle Veglie 
*icrone nella Novella 89. Piacevoli Novella 34. Dan- 
di Maeftro Simone ìdedi- te infer. c. 9. chi tra li 
to, e U Sig, Domenico Aitili fiamme tram /par/e . 
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diceli di Prato , il quale molto fi aflbmiglia 
al nero , e corrifpondono tutti al rimanente 
della bruttura della Facciata della Chiefa . 

X. Nel Pavimento poi vi fi contavano 
più di dugento Monumenti, i quali erano 
divifi in cinque filari , e lìccome rimaneva- 
no efpofii al contino vo palleggio del popo- 
lo , che veniva alla Chiela fi ridulìero in pe£ 
fimo fiato dimodoché bifognò che Y Ope- 
ra di S. Maria Novella inlìeme coli' aiuto 
fomminiftrato dal Granduca Cofimo I. fa- 
cete laftricare il Cimitero, e in confeguen- 
2a per falvare in qualche maniera gli avan- 
zi di alcune armi, ed inferizioni le fecero 
porre nella muraglia dalla parte del Con- 
vento , come fi veggono prefentemente , e 
perchè n'erano fiate lafciate alcune poche 
allora in buono fiato , bifognò che Y Opera 
fuddetta nel 1656. nuovamente penfafie ad 
un provvedimento, e fu di toglierle affatto, 
e furon polle fopra la Porta del Conlento, 
ed accanto ad efla , conforme fi vede , c co- 
me più fotto fi anderà notando . 

XI. Dalla parte di levante paflato ap- 
punto il Pilaftro, che termina la Facciata del- 
la Chiefa vi fi vede un Arco grande incro- 
ftato a marmi bianchi e neri, in oggi ri- 
murato, e fotto del quale vi è la Porta, che 
introduce nella Compagnia di S. Benedetto 
Bianco, per quello fi entrava nel gran Cor» 
$ik circondato da muraglia, e intorno intor- 
no 
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no fi vedevano le Arche fcpolerali a 6.° acu- 
to per Io più di pietra forte ( ad eccezione 
di alcune poche , le quali fono di marmo ) 
e di quefte fe ne veggono alcuni avanzi nel- 
la Corte dalla parte della Piazza vecchia ; e 
fotto a* caflbni vi rigiravano in gran nume- 
ro altri depofiti , e fepolture . Quefto Corti- 
le veniva a formare un quadrilatero irrego- 
lare di lunghezza di braccia 13 8. e per in- 
tendere come quefto Cimitero (ielle nella fua 
origine fi può raccogliere dall' appreflb Fi- 
gura . 

Due trair altre fono le mutazioni più 
lignificanti di quefto Cimitero , una feguì 
neir anno 1474. per la fabbrica della Cap- 
pella della Beatillima Vergine detta della 
Pura, e Y altra fu nell'anno 1570. allorché 
fi edificò la Compagnia di S. Benedetto Bian- 
co , per le quali vicende più non comparve 
in quel bello afpetto , che era il noftro G- 
mitero fuperiore . Dell' una , e dell' altra 
fabbrica averò occafione di parlare più fot- 
to , quando mi converrà ragionare de' Se- 
polcri nel Cortile rinchiufi . 

XII. Ventidue fono le Arche fepolcra- 
li , che nella Facciata della nuova Piazza fi 
oflervano , e principiando da quella , che è 
accanto alla Compagnia dell' Arcangelo Raf- 
faello detta della Scala , e feguitando di ma- 
no in mano fino air ultima , che rimane 
fui cauto per voltare nella Via degli Avelli' 

diro. 



dirò , che qticft* Arca è benifllmo lavorata, 
nel Aio genere antico, ed è fcnza 1' arco di 
fjt acuto , eftendovi in quella vece un corni- 
cione di marmo , e nel profpetto vi fi fcorge 
nel cerchio del mezzo della croce trall' altre 
cofe bene fcolpita una piccola pecora con ban- 
diera, denotante la refurrezionc del divino 
Agnello ; in quefto Avello ne' due feudi vi fi 
veggono le armi de' Tofmghi , e de* Tcdaldi . 
lo trovo che nel 1 346. vi fu fepolta Madonna 
Lazia moglie ài Feo di Mef. Tedaldo de' To- 
jtngln (O-La feconda Arca è della Famiglia 
Cambi Importuni , e in efla vi fu collocato 
Ser Lamberto del q. Nero Cambi del popolo 
di S. Trinità ( * ) il qua] morì il dì 4. di Apri- 
le dell' anno 133 1. Si palla la i^orta , che in- 
troduce in Convento e appena fulite le fca- 
Jerc del Cimitero fi trova Y Arca della Fa- 
miglia Mannelli , e nel ccnfidcrare attenta- 
mente quefto caflbne parrebbe che felle pri- 
ma flato in altro luogo , e quivi poflerior- 
mente collocato , trovandolo mal condotto , 
e refarcito anticamente , e chi fa che nou 
vi da concorfa f Arte della Lana , vedendoti 
r arme della medefima afiai antica ; oltre i 
due feudi coli' arme della Famiglia , un al- 
tro feudo di marmo oflervafi nel pilaftro, c 

fo- 
Ci) TI Roteili reputa <?erte Famigli* Affi , e 
clie quello feudo, nel quale Tcdaldi . 
vi Gra?pre r enta l'Arme de* (2) Di qui#a FamteH* 
Tofmghi Ha degli per ne parla con M#il Dottif.P. 
m parentado 3 che vi fu tra Ildefonio aell* Op, D*L Et** 



gitized by Google 



17 

fopra dell'erro lo feudo colla ruota; con- 
traflèffno dell' avere Y onoranza de' Cavalieri 
a fpron d'oro. Neil' anno 13 14. vi fu fepòl- 
to Cecco Mannelli a dì 5. Gennaio , e Marco 
Figliuolo del fuddetto, che morì nel dì 13. 
Aprile del 1326. (1) Ne fegue l'Arca de' 
Carellini da Cafliglione (*) accanto a quella 
X altra ne fegue della Famiglia degli Ubai- 
dìnì da Ripa . Voltando poi nella facciata 
efpofta al mezzo giorno la prima è della 
nobil Famiglia de' Cavalcanti . ed in efla vi 
furon fepolri nel dì 6. Giugno 1340. Mef 
Maruccio , e Mef. Ciampolo de' Cavalcanti. 
Ne fegue l'Arca dalla Famiglia Scolari, qui» 
vi nel 1387. ritrovo fepolta Domina Margha* 
rita uxor Scolarli > & Mater Fratris llono- 
frìi de Scolaribus cum hahitH ordinis fotto il 
dì 12. di Luglio 

PafTata la Porta dej fianco fi trova V 
Arca della Famiglia de' Gianjigìiazzi con li 
due feudi con V arme , e nel mezzo la cro- 
ce, e dentro òtti* Arco un altro feudo di pie- 
tra antico con diverfa arme ( ? ) • Dopo del- 

B la 

. 

( 1 ) Così nel lib. ami- coli cagnolini , eJ è anti- 
co aV Morti in c. p. dal chiflìma , e di quelle che 
-quale fon tratti tutti quel- ha benefica'© il Conveato 
li , che fi nominano in que- di S. Maria Novella . 
fie Memorie. (3) Erano corrette al- 

(2 ) Quelta Famiglia fi cune Famiglie a molar l* 

diceva efTere Cat filini da Arme a cagione delie Fa- 

% Gaftigìionf £ come in fatti zioni , e per la mutazione 

la loro Arme porta 5. pio del Governo della Repuo* 



la quale fi trova la Porta maggiore , e trai- 
le due Porte Y Arca delia nobile , ed anti- 
ca Famiglia de' Tornaquinci , nella quale Co- 
pia 1' Arco vi è lo feudo de' Cavalieri a 
Spron d'oro; in queft' Avello nel 1383. vi 
furono collocati Nofrius Pagnozi de Torna- 
quinciis , & Domina Ghita uxor Domini MS- 
cholai de Torna quinciis , licet mortai fuerint 
Pi fior ti tempore pe/iis portata fuerunt e$rum 
cor por a die 19. 1 1 attuar ti : paflando l'altra Por- 
ta laterale fi incontra V Arca della Famiglia 
de' Frefcobaldi , e nella quale nel 1379. vi 
fu fcppellito Mef. Caroccio ( » ) di Angiolo de' 
Trefiobaldi del popolo di S. Fridiano , e alle 
di lui eflequie vi fu l'onoranza, e fu vefti- 
to dell' abito dell' Ordine di S. Domenico 
fotto il dì 4. di Ottobre Indi ne fegue quel- 
la dell' antica Famiglia de' Cerchi ( 2 ) ; nel dì 
primo di Marzo dell'anno 1340. vi fu col- 
locato Andrea di Mef Vieri de 1 Cerchi del po- 
polo di S. Romolo : terminata la Facciata , e 
oltrepafTato V Arco grande , in oggi rimurato, 
e fotto la Porta, che introduce in S. Bene* 
detto ne viene Y Arca degli Adimari . Se noi 
preftar dobbiamo fede *al Sepoltuario della 
Chiefa vi li leggevano nell'orlo della cafla 
quefle parole : Sepulchrum Domus de Ad/mari- 

bus f 



( 1 ) Cavaliere nominato 
dall' Ammirato, e da altri 
^Storici . 

{%) Q'Jcfia Famiglia 



aveva le cafe contigue alla 
nolìra Chiefa che è fra la 
Piazza . 
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hus , ma io non 1' ho potute rilevare : egli è 
ben vero però che oflervando io minutamen- 
te tutti quefti Avelli , nell' orlo di ciafeuno vi 
era la fua inferitone , la quale inoggi è con- 
funta , e poche lettere fi poflbno feorgerc : nel 
1 3ó'o. (òtto il dì 8. di Marzo ritrovo fepolto 
Baldé di Lapuccio degli Adimarj del popolo di 
S. M/chele in Palchetto ( che è S. Elisabetta ) 
ed ottenne l'Abito dell'Ordine di S.Dome- 
nico ( i ) . Quefto Baldo era Nipote dell' illu- 
fìre Religiofo F. Pagano degli Adimarj , il 
quale lafciò al Convento di S. Maria Novel- 
la l'antico Oratorio di S. Maria dell' Ancifa 
con alcuni beni annetti , e fu uno degli in- 
tereflati Operaj per il compimento della fab- 
brica della noftra Chiefa . L' Arca de' Bru- 
nellefcbi è quella che fegue, lopra la quale 
vi è la ruota da Cavalieri a fpron d' oro : 
nell'anno 1340. vi fu fepolto Filippo Bruncl- 
lefcbi del popolo di S. Leo (a ) . Della anti- 
ca Famiglia degli Arrigucci è V Arca che ne 
viene : Jacob us Francifcbini de Arrigucci is pop. 
S. Lei, fu fepolto adì 25. Agofto 1374. Se- 
gue l'Arca della Cafa de 1 Pilli O) ove fu 

B 2 fe- ; 

( 1 ) Si limavano gli an- nellefeni Architetto infigae, 

tichi noftri Cittadini onora- e celebre Scultore . 

allorché in morte era lor (3) Di quella Fam : &1ia 

conceduto di poter veftire ve n erano molti Rani, 1 

l'Abito Religiofo. quali peraltro fono quafi 

~ i 2 ) Quella Famiglia è tutti fepoltuari in S. Maria 

quella, dalla quale ne na* Novellai ep?r?> varie fono 

eque il famofo Filippo Bru- le fepolture della medefima . 



fcpolto Caute di Mef. Guatano de' Pilli . Dopo 
ne viene l'Arca delia Famiglia degli Agli » 
nella quale nel dì 26. Luglio 1383. vi fu fe- 
polro Taddeo di Cantino degli Agli del po- 
polo di S. Maria Maggiore . L' Arca de' rc/*- 
celiai indi ne fegue, ed in offa vi fono gli 
feudi coir arme moderna, ed in quefta vi 
trovo riporta nel dì 30. di Marzo del #3<?|« 
Madonna Tana moglie di Niccolò di Mef. 
Bencivenni de' Rucellai coli' abito delle Pin- 
zochere, leggendofi nell' antico libro de' mor- 
ti : in fepultura conivi in Platea Malori . Que- 
llo ramo della Famiglia Rucellai era della 
noftra Parrocchia , ed abitava in via de' Cen- 
ni ; da Cenni Rucellai per quefto ne prefe 
la ftrada il nome. L' altra è de' Trine/avelli : 
quefta è una Famiglia antica del popolo di 
S. Maria degli Ughi , ed è conforteria della 
Famiglia da Sommata} nel dì 20. di Giugno 
1483. vi fu fepolto Printer ano Trinciavelli . 
De' Rinaldefcbi di Prato è P Arca che ne fe- 
guita . E quefta Famiglia fuiììfte ancor di pre- 
lente, mentre i Si gg. Naldint fi (laccano dalla 
medefima (1). Nell anno 1169. fotto dì 18. 
di Novembre vi fu fepolra Domina Margkarita 
Filia Domini Blax/i de Tornaqaincis uxor An- 
gina t ti de Rinaldefcbis de Prato Populi £ Mi- 
clJàelfs Berteldi cum aiti tu Ordinis . Ne viene 

V 



(1) Uà' altra fepoltura ne efifle in Chiefa. 



at 

V Àrea della Famiglia Giamìonati (i). Dipoi y\ 
\ Arca che feguita è della Famiglia Natii (a)* s^^^J ' ^/ 
Di quella Famiglia nel libro de' morti fotta / /> * . * 
dì 29. di Maggio del 134°- ritrovo fegnata < *^**^** 
Francesca di Pi?ro Nardi posalo noftro . L* ul- 
timo Avello è della nobil Famiglia de' Buon- * t / 



del monti 9 fopra del quale vi è lo feudo in pie- 
tra , e forfè anche vi farà flato in marmo, ^ /s^*^ ^ 
colla Ruota denotante 1* onoranza de' Cava- - * 
liei i a Spron d'oro. Di quefta Famiglia più 
Pcrfone vi ritrovo fepolte : nell'anno 1357. / 
Domila Bianda moglie di Me f. Pepe de Buon- 
delmonti lotto dì 12. di Novembre, e nel 
1363. ritrovali al libro de' morti Madonna 
Margherita Figliuola di Mef. Frane efio Buon- 
delmonti , e Jacopo di Neri d' Albizzello de* 
Buondeì monti ( 3 ) . 

XIII. I Monumenti poi , che erano fui 
piano del Cimitero fono quali del tutto fm ap- 
riti , vedendofi foltanto alcuni avanzi nella 
muraglia accanto alla Facciata della Chiefa, 
con alcune armi fopra, e intorno la Porta 
del Convento. Per le ricerche da me fatte 
tanto nel iibro detto il Sepoltuario , quanto 
ne' libri dell' Opera della detta Chiefa, di 
alcuni non ne potrò dare , fe non una fuc- 

B 3 cin- 

( 1 ) Di quefta Farriglia partenere alla Famiglia del- 
io non ho trovato alcuno la Stufa, 
qui fepolto. C ? ) Quefta nobil Fami- 

( 1 ) Secondo il fepoltua- glia ha Ja Serolr. anche in 

fio della Chiefa fi dice ap- Chiefa , e ivi fi feppellifc. 
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IZ . 

cinta notizia . Cinque erano i filari , i quali 
occupavano la maggior parte del piano del 
Cimitero e (tenore, e vi fi contavano più di 
200. fepolture. Nel primo filare vi efiftcva tra 
gli altri il monumento della Famiglia dell' ^r- 
ca ( 1 ) , di Ser Chello da Campi ( * ) > di Salvi 
Dirti (?) » degli Ulivieri , di Ser Gianni da Capai- 
le ( 4 ) , de' Figliuoli di Ser Barone del Bene (s). 
Nel fecondo filare vi era il monumento di 
Buonaccorfo da Torri di Valàipefa ( « ) , de' Set- 
*ngi ( 7 ) , de' Soldini ( s n degli Scar lanini ( * ) , 

dei 

( 1 ) Leopoldo del Mi- raglia , e rappresoti una 
gliore racconta che quarta Torre d' argento in cam- 
Famiglia prima fi chiama- po azzurra . 
va degli Abbruciati , e per (7) E* H mafia 1* Arme 
T onoranza di Francefco Ca- con quelle lettere Serri. eio- 
valter nel 1024. nominato rum : quivi fu fepolto quel 
dal Malefpina , e dall' Arri- Ciò. Sernigi , del quale par- 
mirato fi chiamò dell* Area la V Ammirato , che fu 
dall'arco al Sepolcro: le pa- fpedito a Lucca dalla Rep. 
iole ai Sepolcro dicevano : per affari importanti . 
Sep. Aniree , & Petri Fra*. ( 8 ) Vi è l' Arme con- 
cifcideir Arcba & defeeri- fumata e lettere, che non 

dentium. s'intendono più Ser 

(2) Tale era 1* inferi- Sellimi , '& fimum . 
lione al Sepolcro . ( 9 ) LegSevafi Ser Ma- 

( ? ) Di quefla Famiglia fo di Neri S^arlattini , & 
vi è una fenoltura nel Ci- fuorum nelP anno i?8?. 
mirerò inferiore. morirono due figli del det- 

(4) Quefta abitava nei td'Mafo^ e furono Uannes 
popolo di S. Maria in, Ma fi Scarlattine, & Lau- 
Campo- tentius Ma fi Scarlattini de 

(<) Nel 1335. morì pop. nojlra: detta Famiglia 

aveva le cafe fulla Piazza 
nuova • 



I.ippus del Bene. 

(6) L'arme è nella mu- 
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del Beccuto (»). Nel terzo filare vi era il 
monumento degli A! derotti con quelle lette** 
re : Set Amadore Alderotti , & fuorum ( * ) , 
degli Zìnzelli vi era un Sepolcro conforme 
le lettere : Hoc Sepalcrum fecit fieri Guido Gua- 
renti de Zinzellis prò fe , & fuorum defcen- 
eìentium ( ? ) . Della Famiglia da Gambafft vi 
era la fepoltura ( 4 ) , di Lapo Buonaparte (s) 9 
di Gio. Nelli ( 6 ) , de* Fei ( 7 ) , degli Ot tinel- 
li , degli Spini ( s ) , de' Trinciavelli , o da Som* 
vidi a (9), degli Attavìani con quelle let- 
tere : Sef. di Luca di Dino Attaviani ( 1 o ) : de 

B 4. Del 



I ■■! 



( 1 ) la quefta fepoltura ero Ser Gio. Nelli Spezia- 
li fa fepolto CaftelU di le, & fuorum 1342. 
Lìppo del Beccuto del po- (7) Fu reftaurato: pri- 
polo di S. Maria Maggio- ma dicevafi Vincenzio di 
te nel dì 16. Gennaio 1355., Leonardo Fei , & fuorum 
e nel 1^40^ vi era fiata e doperà Jo. Batp. Rifl. 
fepolta Domina Lapa uxor FU, & fuorum 1475. re- 
Vanni Beccuti . Jìaurat. anno Dom. 1 545. 

(2) Quefta fepoltura è (8) Al Sepolcro legge- 
anticniffimà, perchè A ma do- vafi Sep. di Ugolino di Gio. 
re Alderotti morì nel 1290. Spini $ il quale mori nei 

(3) In oggi vi efifte 138?. 

folamen te Tarme. (9) 7 Trinciavelli , e 

t (4) Quefta era I* inferi- quelli da Sommaia era una 

zione Sep* Simonis de Gam- conforteria. 

baffi & Fitiorumy e que- (10) Luca Àttaviarii ló 

Ho Simonémori nel 134*. trovo* tra i morti dell'anno 

( 5 ) Lapo Buonaparte 136"?., quefta Famiglia efi- 

abitava nel podoìo di S. fteva nel popolo di S. Pao- 

Paolo , efafepolronel r ?S^. lo, ed àncora oggi la Piaz- 

(*) Leggevaf: al Sep«l- za dicefi degli Àttaviani* 
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Dell'i ( i ) • Nel quarto filare tra gli altri vi 
era la fepoltura de* Marini (*), della Fami- 
glia de* Buonagrazia (?) degli Alberighì (*), 
de* Morelli , e de* Biondi vi erano i monu- 
menti ; il primo è perduto , e 1* altro fu transi- 
tato nel Cimitero inferiore . Della Fami- 
glia del Binda vi era il Sepolcro con arme , 
e quefle lettere : Ser Jacopo di Bernardo del 
Biada ( 5 ) . Anche i Martinelli da Signa vi 
avevano il monumento con V arme , che 
ora è nella muraglia con quefte lettere : 
Sep, de Mar tinelli s de Signa. Vi era quello 
de' Maringhi , di Laudacelo di Paolo d' Arez- 
zo 

( i ) Quefta Famiglia per restaurato da Bernardo , ed 
quanto ho poturo rilevare Am a ri?o Albsrtghi , & de- 
abitava nel oopolo di S. feendentium anno Domìni 
Trinità, e Niccolò Dilli 1544. 
Io trovo morto nel 1377. ( 5 ) Quefla Famiglia ave- 

(2) Le parole al Se- va le cafe in Gualfoncfa, 
polcro dicevano Sep, Fili»- ed anche oggidì fi ve£™o- 
rum Orlandi de Marini s : no le armi con una beila 
nel 1527. quivi ritrovo fe- Immagine di Maria fcol- 
polta Domina Tana de Bec- pita in marmo: l'eredità 
ehi* Mater Domini Orlandi di quella eflinta cafara per- 
Marini . venne neiia Ven. Compa* 

($) Ci trovo nel num. gnia di Gesù Pellegrino, 
de* morti più nominati di e con efla fi danno vario 
detta Famiglia ; mentre nel doti a povere Fanciulle • 
1341. Domina Gofianza «*. Nel libro de' morti (òtto 
Petti Lippi Bonogratia ,pop. il dì 18. Aprile trovo nel 
di S.M.No velia , e nel r ^4*. 138?. Deminus lectùus del 
D*n Ruggieri di Lippa Suo- Biada pep, ne-flri , e nel di 
nagratitty e nel 1363* Pie- primo Àgoflo de! detto anno 
ro di Lippo Bmagretia , Btrnardus Domini laceùi del 

(4) Qaefto Sepolcro fa Biada pop. noftri* 



y 
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zo (O, degli Àltomena, e tale era la inferi- 
2 ione: Sep. Simonis Orlandi de Altumena (i), 
& defcendentiitm . De* Mazzuoli un Sepolcro 
efifleva , nel quale leggevafi : Ser Mazzuolo di 
Lapo Mazzuoli , e Mona Tancia fua donna, & 
fuorum . Al quinto tìlare mi s' incontra la 
notizia dell' elfcrvi flato il Sepolcro degli Al- 
dobr andini , e le lettere erano quefte : Sep. di 
Giorgio , et Annibaldo di Benci Carucci , & fuo« 
rum ( i ) . Un altto monumento con arme 
efiilente nella muraglia con quefte lettere in 

parte confunte : Ser Laurentius 

Aurificis , & Filiorum. Parimente quelli del- 
la Famiglia Falconi da Incignano con arme , 
e lettere del tutto confumare ( * ) . Della Fa- 
ra i- 

(1) Tali erano le paro- in Platea malori 5 e adì 17. 
le che fi leggevano al Se- Agodo del 1383. Anibaldu* 
polcro . Benci Carucci populi S. Lau- 

(2) Il detto Simone au- rentii 7 e nel 1384. adì 11. 
tore di quella iepoltura Agofto Georgi** Benci C*. 
morì nelF anno 1^48. rucci pop, S. Laur, 

(3) Quefta è la Fami- (4) Neil' anno 1348.10 
glia Aldobrandini da Pia?- trovo nel regiftro de' mor- 
ia Madonna . Neil' anno ti : Domina Guatava uxof 
1575. (òtto il dì 15. di demini Falconh populi S» 
Maggio ritrovo regio 1 rato Frinititi s , e nel 1 ^44. mo- 
nel libro antico de' morti lì Dominus Falcone de lu- 
Napeleone Etnei Carucci in cignano , e nel 1383. Do- 
fepultura e§rum antiquorum minicus Lapi Demini Fai- 

iuxta Domum fcolarum (a) conit pop. S. Trinitatis, 

- 

{a) Per chiarezza di quefla memeria conviene avverti* 
re y che fin» del i?oo. per opera del celebri Mae- 
fin in Teologia Remigio Gìrolami fu introdotto m 

Fh 
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miglia Ardinghi fimilmenre con arme e let- 
tere , che dicevano : Ser Iacopo di Neri Ar- 
dinghi t & fuor um 1 3 50T. ( 1 ) . De' Granimi % 
che ora non efifte alno che Tarme nella 
Parere (*) come pure vi erano i monumen- 
ti della Famiglia Mi chi (3), o iivvero di 
una donna maritata in detta cafa , perchè 
legge vafi Dovine Francìfce Ux. Frane. Mieti , 
e T arme di quefta Cafara elide nella mura- 
glia , e quelli ancora della Famiglia Canigia- 
ni, (4) del Papa, e del Cegia* 

In quefto fteflb Cimitero vi fu fepolto' 
Bernardo Ruccllai , vi era fecondo le no- 
tizie del libro Se poh it. trio il monumento de* 
Fiegiovanni , di Rinaldo di Gio. & Filitrum , 
di Michele dipintore figlio di donino Pit- 

to- 



Firenze lo (ludio per i Giovani , che fi indirizzava-- 
no per to flato Ecclefiaflico , e allora vicino al Cm-> 
vento fu edificata una cafa , onde non e gran fatte 
fé qui fi trova nominato iuxta domum Scolarum . 

(i)Nel 1395. trovo le- dì S. Pancrazio morì nel 

polta in quefto monumento 134°- 

Domina Cionella uxor Do- ( 4 ) V arme di ^ aeftm 

mini Puceii de Ardinghis Famiglia è la medefima 

pop. S. Marie Mai eri s . della moderna, ad eccezio- 

(i) Nel 1340. adì *7. ne dei raftrelìo , il quale 

$ Giugno cum habitu Ordì- in antico non lo pooeva- 

nis vi fu fepolto loannes no , ed è una di quelle ar- 

fil. Petri de Grandonibus mi , che più chiaramente 

pop. S. Laurent. traile altre fi diftingue nella. 

il) Cine Midi del pop. predetta muraglia. 
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fore ( i ), di Buontura di Lucca , di Guccio Gui- 
dalotti , di Nello Fornaio, Iacobi Medici Fifi» 
ci de S. Miniat. de Luca , di Zambi Fei , di 
Gherardo di Ser Bartolo . Altre armi eoa 
delle intenzioni mezze confante fi veggo- 
no fparfe nella detta muraglia dalla parte 
dei Convento. 

Tra* monumenti poi, che erano fui Ci- 
mitero , e che fono totalmente perduti , e 
de' quali abbiamo memoria fono quelli degli 
Angiolini, degli Ar c angioli > de' Berti da «Pi- 
gna , di Salvino Armati ( a ) , de* Brunetti , de- 
gli Al/ani, de* Guglielmi , di Mefs. Forefe da 
Rabatta (3), de' Bandoni U), de' Cor fi , di 
Niccolò del Bene panieraio , di Iacopo Alter» 
tini (y), e di quelli da Marignolle ec. 

XIV. Entrando ora dentro al Cortile 
di quefìo Cimitero prima di parlare dei Caf- 
fo- 

. ( i ) Cioè di Tommafo fi fu fepolto nel Cimitero, 
fcolare di Giotto y detto per ed eravi il fuo ritratro nel- 
fopranname il G'totttno ; ed le parete dipiato eoa que» 
è da offervafi che Tomma- fii verfi : 

tìtu mortem infondane f morttm , quét cufptde acuta 
Corda homtnum lacera s y dum venti ante diem. 
e ciò perchè Tommafo morì giovane di 52. anni. 

(i) Que/H è quegli ri- (4) Famiglia antica, e 

nomato da' noftri Storici. illurtre, di cut credi fono 

(|) Giudice affai noto, i Sigg. Gerioi, 

fu del quale favoleggia Me£ ( 5 ) Forfè queft' era ano 

C«o. Boccaccio nel fuo De- de' Nipoti del Cardinal da 

camerette. Frate,, 
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foni, de' quali parte ne fono ftati at- 
terrati, ed altri perdati per efler confanti 
dall'antichità del tempo, comecché vi fi of- 
fendano le due accennate fabbriche-, vale a 
dire , quella della Cappella della Madonna del- 
la Pur 4 , e V altra della Compagnia di S. Be- 
nedetto Bianco , ho penfato di dare una re- 
lazione di quelle , acciò nulla manchi al per- 
fetto c o m p i m e n to di q ue ft e Me morie . 

Attenendomi alla tradizione accennerò 
il fatto tale quale vien raccontato ( 1 ) . Cor- 
reva Tanno 1472. quando alcuni giovanetti 
avvezzi per avventura a traftullarii dopo le 
facre funzioni in quefto Cimitero, eflendo 
un giorno di Domenica , che in queir anno 
K cadde nel dì 22. di Ottobre circa le ore 21. 
Italiane , parve ad un di loro di edere {ta- 
to chiamato per nome , e non vedendo al- 
cuno, fi volfe verfo di uno di quelli Avel- 
li , dal quale una voce fpiccoili , ordinando- 

gli 

( 1 ) La tradizione di quan- vota Immagine principiò a 
to fi racconta nel m racoio prender grido ; trovando la 
occorfo delP Immagine del- prima partita fotto il dì 29. 
la Beatiflìma Vergine non Marzo 1472. itile Fioren- 
può comorovarfi colle me- tino, in cui fi dice: al Che- 
tinone di quei tempi , nè rie* di m/ira donna in Cim*- 
dai libri delle ricordanze, fero in Candele l'bbrej., e 
né dagli obblighi della Sa- in due altre partire del me- 
grefìia ; ficcome le partite fe fuddetto al Fanciulle det- 
di entrata ed ufeita nulla to Favilla Candele pefU 
foora di ciò ci riferifeono ; no/ira donna: e al FavilU 
folamente (r vede che in Candele per vendere in CU 
circa a quello tempo la di- mi ter» dell» Madenna. 
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gli che ripuhffe il volt» dalle tele di ragm 
imbrattato, ed avendo in mano una canna 
colle verdi foglie ( « ) , iì pofe a togliere ognr 
bruttura , fcuoprendofi tra gli aln i il volto 
di Maria Vergine, che per un tal cafo fi 
chiamò d'allora in poi della Purità (*). 
Concoi fero moire limoline , e infiniti erano 
i voti della gente devota , che in folla ac- 
correva a venerare la facra Immagine , di- 
modo che Ale/. Ranieri , e Lorenzo Fratelli 
e Figli di Andrea da Ricafoli ( della Fami- 
glia de* quali da alcuno lì vuole che fofle il 
chiamato Giovanetto ) fi efibirono di fabbri- 
carvi una Cappella, come da un antico ri- 
cordo rilevali (5) » Nei dì 22. Giugno del 
pi 1474. effendo Prioie Maeftro Gabbriello di 
t , Domenico col Capitolo de' Religiolì fu con- 
M ceduto alli magnifici , et onorati Cittadi- 
ni ni Àlef. Rinieri , e Lorenzo Fratelli , e Fi- 
„ gli di Andrea da Ricafili un luogo nel Ci- 
„ mi t ero, che riguarda fulla Piazza vecchia j 

„ ac- 



(O Quefte canne verdi, quelli tempi la prima par- 
O nafeevano nel Cortile del cita, in cui fi vegga data 
Cimitero, come è probabi- il titolo di Purità è nel dì 
le per V umidità, che era- primo d« Agofto del 1475, 
vi , o fivrero bifugna dire ai Fanciulli della Purità 
die non foflfcro di qui mol- Candele libbre 3. 
to lontane, fapendofi che ($) Un tal ricordo ri- 
da Piazza Madonna paflava trovafi nel libro intitolato 
31 Fiume detto Macaone. Stratto di obblighi delle Cap> 

(2) Ne' libri d'entrata pelle della Chiefa di S. 

tà ufeita della SagreftU £ àlaria AovdU , 
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„ acciò detti Rica/oli edificamno , come chie- 
n devano una Cappella in onore della Ma- 
„ donna con molti privilegi , cioè metter 
„ arme loro , levar fepolture antiche , far 
„ porte , fineftre ec. „ come di tutto appare 
contratto rogato per mano di Ser Donato di 
Ser Bartolo Notaio, e Giudice ordinario . In- 
cominciata la fabbrica di quella Cappella 
furono atterrati gli Avelli , che circondava- 
no la muraglia , li riempirono le fepolture , 
furono tolte le lapidi , ed Intenzioni , di ma- 
niera che alcune Famiglie , le quali ancora 
elidevano fi querelarono della perdita de' 
loro fepolcri , e in quella vece ottennero da- 
gli Operai di poterli riedificare dentro il re- 
cinto della Chiefa.La fabbrica della fuddet- 
ta Cappella portò ad altre confeguenze , poi- 
ché per le Jimofine offerte da' Fedeli fi det- 
fe mano a quel Loggiato , che al prefente fi 
vede, e per il quale fi perderono altre me- 
morie fepolcrali j inoltre i Giovani devoti 
della facra Immagine che fi adunavano a can- 
tare ¥ otfìzio , o altre lodi in onore di Ma- 
fia , richiefero dai Religiofi un luogo adatta- 
to; e loro fu aflegnato un Sptterraneo (i), 
che rimaneva fotto la Cappella di S. Cate- 
rina Verg. e Mart. ( a ) , nel quale vi erano 

Ar- 

m . i ' ■■ 

(i) Ciò feguì nell'anno (*) Quefta Cappella * 
conforme fi rileva di ius padronato della Fami- 
dal libro de' configli di det- glia Rucellai del ramo dì 
pò tempo. ^ Ceani di ,Naido. 



Arche , Depofiti , c fepoiture, che bifognb 
disfare, affine di rendere il luogo opportu- 
no per tali funzioni, e in tale occaiione fi 
perderono de* monumenti di alcune Fami- 
glie già eftinte , e quelle , che ancora veglia- 
vano poterono trafportare le armi , e V in- 
flizioni altrove . 

XV. La feconda fabbrica venne ad effe- 
re di maggior pregiudizio alle fepolcrali me- 
morie della già detta . Bifogna fapere che 
la Confraternita fotto il titolo di S. Bene- 
detto Bianco ( la quale fino dall'anno 1357. 
conta la fua origine ) aveva il fuo Orato- 
rio fotto il Dormitorio del Convento dalla 
parte di levante preflb 1' orto del medefimo , 
e 1' ingreflb era fituato nel fecondo chio» 
flro de ir ifteflb Convento . Non ila difearò 
al lettore, che io vada narrando in che 
maniera feguiflero le mutazioni di quefte 
fabbriche, mentre lo giudico neceflario per 
r intelligenza di quanto fi contiene nelle 
prefenti Memorie, 

Conviene premettere che la Repubbli- 
ca Fiorentina aveva avuta notizia da' fuoi 
ambafeiatori , e principalmente da Maeftro 
Leonardo Dati Generale dell' Ordine di S. 
Domenico , che Martino V. il quale attual- 
mente fi trovava in Coftanza dimoftrava defi- 
derio di venire nelle Terre , e Dominio del- 
la medefima, affinchè con la di Lei media- 
zione fi accotnodatfero le differenze, che 

era- 



erano in Roma , e per tutto lo Stato E cele- 
fiaftico, inforte principalmente per lo fei- 
fma, che aveva travagliato tanto tempo la 
Chiefa, e aveva dato animo a molti poten- 
ti Signori di tiranneggiare le principali Cit- 
tà Pontifìcie ; per lo che fu fpedito F. Iaco- 
po da Rieti Religiofo Domenicano con altri 
Oratori per flgnificare al Papa il piacere , 
che efla Repubblica aveva di riceverlo ; in 
tanto fu deliberato di preparare in Firenze 
una degna abitazione ; e commetta la cura 
a più Cittadini ordinò che V Opera di S. Re- 
parata penfafTe alla fpefa ( i ) onde non fen- 
2a confenfo de' Rcligiqfi Domenicani , ai qua- 
li era fommamente a cuore un tale ono- 
re , fu determinato il luogo dentro il recin- 
to dell' ifteflb Convento di S. Maria Novella , 
e col difegno di periti Architetti furono get- 
tate a terra le muraglie , che formavano le 
piccole camere per V ufo religiofo , e fatte- 
vi tre Sale grandi con magnifico quartiere 
fi refe in breve compita , e ridotta alla per- 
fezione la predetta abitazione . L' ingreflò 
poi riufeiva dalla parte interna del Conven- 
to, 

( i ) Iti un Priorità fcrit- „ dall' Opera di S. Lipa- 
to a mano di quel tempo „ rata fi chavafllno fiori- 
li legge „ II Comune de- „ ni 150©. e così fu fatto 
», liberò, che per fare in „ nel fecondo Chioftro di 
„ S. Maria Novella degno „ detta Chiefa coli' arme 
„ abituro , come alla tua del Comune , e da piè 
9 > Santità ( cioè di Marti- „ V arme dell' Arte della 

ao V.) fi coavenia,che „ Lana „ 
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to, di modo che dalla Porta del meJeiimo. 
entravano quei Perfonaggi qualificati, che vi 
fecero dimora ( » ). Venne dunque Martino V. 
in Firenze ( 1 ) , e quivi fi fermò per molti 

C meli , 



< i .) Quattro furono i 
Pontefici , che vennero ad 
abitare in queflo Conven- 
to di S. M. Nowlla. Mar- 
tino V. Eugenio IV. Pio [f. 
e Leon X. Venne anche 
Federigo UL Imperatore, 
e molti altri Perfonaggi ri- 
fpettabili , conforme le Sto- 
rie Fiorentine riferifeono. 

< 2 ) Quandunque venga 
deferitta la venutaci Mar- 
tino V. da' noftjri Storici ; 
contuttociò perchè in un 
Frionfia rejrilirato da un 
tal Piero di Paolo di Fa- 
nello de Pftribueni Scritto- 
re appunto contemporaneo 
fi riferifee efattamente , ho 
(limato bene di riportare 
tale quale la relazione „ 
„ Papa Martino V. fatto 
„ unitamente adì li. No- 
„ vembre 141 8. in Goftan- 
„ za il di di Santo Mar- 

tino , il quale è della Fa- 
i, miglia de' Colonnefi di 
„ Roma . Partirti da Go- 
„ tlanza , e venne in Lom- 
„ bardìa con grande parte 
„ de' funi Cardinali , e di 
n poi ne venne per Roma- 



w 



„ gna infino a Frulli , e 
giunfe a Cadrò Caro 
Terra del notfro Comu- 
ne di Firenze , e eoa 
Lui i noi! ri Ambafcia- 
tori del notlro Comune , 
che furono 10, iblamen- 
te ad onorarlo di tutte 
„ le cole , et ebbero a fpen- 
„ dere Fiorini 1500. d'oro 
„ in cera, confetti, vino, 
„ biade , paglia , et altre 
cofe: e adì 25. di Feb- 
„ braio giunfe a S. Salvi, 
„ e ivi albergò, e di poi 
„ la Domenica mattina de- 
„ finò nel detto luogo, e 
detto dì 26, a ore 20. 
che fu adì 26. Febbraio 
1418. ne venne a Santo 
Gallo fuori della Porta, 
eJ ivi ifmontato gli fi 
„ feciono incontro infìno 
alla detta Chiefa di S. 
„ Gallo i Capitani della 
Parte Guelfa , et con 
grande Compagnia di no- 
tabili Cittadini , e con 
un bel li (Timo Stendarde 
C qui fi deve intendere 
„ oer Baldacchino ) et più 
„ gli donarono uno bello 

„ Ca- 



n 
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meli , fìcchè quefro titolo ( il quale occupa la 
quarta parte del Chioltro grande dalla banda 

di 



Cavallo bianco, dove mon- dalla mano diritta, el 

„ tò a cavallo il Santo Pa- „ HroDolta dall' altro lato , 

„ dre,eco<;ì ne venne in- „ e i Compagni loro d'at- 

„ fino nelT antiporto della „ torno al Cavallo, e i 

„ I^orta a S. Gallo con „ Collegi portavano Io 

„ tutta la Compagnia . „ Stendardo l'opra il S. Pa- 

,, E nelT antiporto della „ dre , e circa 200. Gio- 

„ d. Porta erano i fopra- „ vani vediti di feta eoa 

„ detti magnifici Signori „ doopieri accefi di dieci 

„ colli Venerabili Col. egi, „ libbre l'uno gli porta- 

„ e con gli otto di Guar- „ rono per tutto Firenze 

„ dia , e fei della Merca- „ innanzi al Corpo di Cri- 

„ tanna , e con gran quan- „ ito , che era nella Cafra 

„ tità di notabil ili mi Ve- „ fui Mulo dinanzi al Pa- 

„ llimenti , che era una „ pa poche braccia > e con 

9 , grandiflìma mapnificentia tanta moltitudine di Gen- 

a vedere , e tutti coli' „ te , che era una maravi- 

„ ulivo in capo , et più „ gliofa cola a vedere, e 

„ avevano uno magnifico », lenza udire ninno motto, 

„ Stendardo di drappo d' „ e con tanta pace, e con 

„ oro , foderato tutto di >, tanta tranquillità, che era 

„ ermellini .' Et ivi nel „ una divnione a vede r e tur* 

„ decto antiporto Io mef- ,, tele Regote di ciafeuna 

„ fono dentro nelia Terrà „ Religione gli venne in- 

„ con tutta la porta aoer- „ nan?i colle loro Croci , 

„ ta , e levato via la fa- } , e colle loro Reliquie, e 

„ racinefea , che non fi ri- „ con belliflìmi paramenti 

„ corda mai , che tale at- „ per modo , che era no- 

„ to fi facefle più ; et così „ tabiliflìma cofa a vede- 

entrò dentro co nofirì Si- ,, re , e venne per la Via 

„ gnori intorno a piè col di S. Gallo, e per Bor- 

„ S. Padre, tenendo la bri- „ 50 S. Lorenzo, e giun- 

„ glia del Cavallo il Gon- „ fe a S. Reoarata et ivi 

„ faloniere della giuitizia „ (lette , e ifeavaleò in fu 

uno 



di Levante , ove vi fi veggono ancora le ar- 
mi della Repubblica, di Cafa Colonna , perchè 
Martino era di tal Famiglia, e quelle dell' 
Arte della Lana ) d' allora in poi fi deno- 

C z mino 



„ uno palchetto fatto al 
„ piè della fcala , e della 
j, decta Chieia coperto tut- 
„ to di tappeti , e fmon- 
>t tato andò all'Aitar Mag. 
„ giore, e per terra dove 
a , andò era tutto coperto 

di panni lani bianchi , 
9 , ficchè con i piè non po- 
„ teva toccare la terra , e 
„ giunto all' Altare fece 
„ la reverentia come è ufo 
„ fuo debito, e dipoi ri- 
„ fall a Cavallo , e venne 
„ per la via de Balestrieri 
„ e da Cafa e Magalotti , 
„ et fu per la Piazza de 

noftri Signori , e di poi 
„ per Vaccnereccia , e per 
„ Porta S. Maria, e per 
„ Borgo S. Apertolo , e 
„ da Cafa gli Spini, e giù 
j, da Cafa e Tor>aouinci , 
„ et ifmontò in S. M. No- 

velia , femore co! lui tut- 
„ ta la Compagina fopra 
„ nominata , e dall' entra- 
„ re nella Porta infino che 
„ fu ifmontato a S. Maria 
„ Novella fempre dietro al 



„ S. Padre era uno Vefco- 
vo , che gettava per tutta 
la via groffi, bolounini , 
„ et quattrini , et era bel- 
„ lilfima cofa a vedere a 
„ raccogliere le dette mo- 
„ nete , che era numero 
„ infinito di Gente ; e così 
„ sfatta la brigata fi partì 
„ da lui ; e de Cieli dello 
Stendardo della Porta, e 
„ del Comune rimafono a 
„ maggiori del S. Padre , 
„ e i drappelloni a Frati 
„ di S. M. Novella . Et 
„ piò ordinò il Comune , 
„ che a ciafeuno de Car- 
„ dinali fufle fatto prefen- 
,i te di fiorini 50. d' oro 
per daXcheduno , cioè in 
,, cera, confetti , vino, bia- 
„ da ; e così fu facto a 
,, ciafeheduno , che furono 
„ 18. Cardinali attorno al 
„ S. Padre ali* Altare Mag- 
,, giore in S. M. Novella 
io aimv\rai , o'tre a V'- 
„ nerabili Arcivcfcovi , e 
„ gran moltitudine di Pre- 
» lati „ . 
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minò le Sale del Papa (Oc ficcome in ap- 
preso venne Eugenio IV. ed ivi fi fermò 

per 



( i ) Non fu tolto al Con- nire in Firenze Leon X. , 
vento di M. N. il dominio ficcome la Repubblica vol- 
di queflo luogo , poiché fi le fare grandi preparativi , 
fa che era it.no fabbricato determinando nuove abita- 
a fpefe di particolari Reli- zioni per la Corre Pontifi- 
gioli ; e tra queiti uno fu eia , dal Pomormo celebre 
Fra Angiolo baiatoli dell' Pittore fu ridipinta la Cap- 
Ordine di S. Domenico, pella , nella quale vi avevano 
dipoi Vcfcovo Fiorentino, afcoltata, o privatamente ce- 
li quale allorché trovavafi lebrata la MefTa Martino V. 

all'Aquila Vefcovo di quel- Eugenio IV. , e Pio II. che 

la Città mandò mille Fio- ora rimane nel Dormitorio 

rini d' oro , acciò fi termi- di fopra ; in tale occafione 

nalfc quella Darte di Con- io penfo che per maggior 

vento, conforme fu fatto, comodo fotte aperto l'altro 

vedendofi , ancora I 1 Arme ingreflTo per la parte della 

Acciaioli colla Mitra fopra via della Scala ; e perchè 

lo feudo, pofta nell'Archi- qui fi fa menzione del fo- 

trave della Porta, che dal lenne ricevimento di Leon 

Chioftro fi paffa nel Dor- X. primo Pontefice Fioren- 

mitorio inferiore : oltre di tino della cafa Medici , non 

ciò convien fapere , che riefeirà difgradevole , che 

quando non vi erano Per- io lo riporti da una Croni- 

ionaggi , quivi i medefimi ebetta MS. dettagliato di 

Religiofr facevano i loro quel tempo, come ripieno 

privati, e pubblici efercizi di belliffime notizie.,, Fu 

Scolatici , fapcndofi , che „ ftanziato per i nofhi Si- 
Maertro Domenico da Corel- . , . J? 

la vi recitava le lezioni di » §n°" ducat, ^peronora- 

Dante , e Maeflro Girola- „ re il Papa , e fatto quat- 
to di Giovanni dettava a* „ tro Oratori a S. S. che 
fuoi l cola ri le queftioni di di Roma gli faceflìno • 
Teologia. Non è però da „ compagnia , de quali fu- 
ometterfijche dovendo ve- „ rono Mefs. Luigi della 
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per lungo tempo coli' occafione , che vi fu- 
rono farre le private fetfioni da' Padri Gre- 
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„ Stufa , e Iacopo Salvia- 
„ ti „ adì 30. Novembre 
1515. il dì di S. Andrea 
in Venerdì entro in Firen- 
ze S. S. a ore 22. e l'or- 
dine fu quello . 

„ Prima vennero 200. 
„ muli con coverte rica- 
„ mate a lor livrea, e 18. 
j, Valigie di Scarlatto por- 
}J tate a cavallo in full'ar- 
j, cione , ognuna da un fer- 
„ vo, le quali erano eoa 
„ S. S. ad una ad una ; di 
„ poi 70. giovani della no- 
j, biltà a cavallo con verte 
„ di velluto con fodere ric- 
} , chifiìme, benifTimo a or- 

dine a Cavallo ; dooo a 
5> quali tutti t Cavalieri, 
„ Dottori , e tutta la No. 
0 biltà beniflìmoin punto, 
5) che erano circa a 200. , 

dipoi la Corte di S. S. 
„ colla fua nropria fervitù 
i9 del Palazzo Apostolico 

torti a Cavallo in falle 
f , mule , e beniflìmo a or- . 
„ dine . Dopo a quelli die- 
„ ci Chinee bianche ( cioè 
dieci Cavalli belliflìmi ) 
„ con freni, e falle redini 
,j di broccato, fornimento 
„ di argento fmaltato con 



„ le coverte lunghe di broc- 
„ cato d' oro col riccio a 
„ loro Livrea , le quali 

erano guidate ciafeuna 
„ di loro da un veftito di 
„ Lucchefino ( che era un 
panno rolf» di nobil tin- 
tura ) a ufo di Prete 
„ con dignità , traile quali 
„ ve n'era una belliflima 

co* crini lunghi infìno in 
„ terra bianchilfima , e or- 
„ natiflima fuvvi un para- 
„ to col Sagramento; di 
„ poi una lettiga portata 
„ da due Chinee belliflìme 
„ covcrtate con fregi d'oro . 
„ Due Baldacchini d' oro 
„ belliflìmi , uno al Sagra- 
„ mento con moltitudine 
„ di torchi , e uno al Pon- 
„ tefice , il qnal Baidac- 
„ chino era portato da' no- 

(tri Signori , e Sua San- 
„ tità era in fu una Sedia 
„ ricc hi/firn a portata da Ca- 
„ pitani di Parte Guelfa, e 
„ Lui parato Ponti fica Imente 
„ col regno papale in te- 
„ (la , e per tutta la via 
„ ton lieta faccia foddisfa- 
„ cendo al defiderofo Po- 
„ polo colla fua fama, e 
„ lalutar benedizione ; era- 

st n# 



ci, e Latini qua venuti al Concilio Ecume- 
nico comunemente fi denominò le Sale , o 

le 



no avanti a fua bearitu- „ ci vcltito di broccato bian- 



dine 70. Giovani Nobili 
„ con Icarne di velluto i 
„ cabe lucchefìne , farfetti 

di rafo chermifi ( che 
era un piccolo giubbo- 
ne ) fa ioni di rato pad- 
„ na?7o ( cioè mez?ì fer- 
raioletti ) bandati di te- 

Ietta d'oro, di che ate- 

vano cuffie aii'unqh^ra 
( che era una forte di 
berretta ) con tocchi ro- 
„ lari entrovi immagini d' 

oro ( che era una coper- 
tura del capo ) con alte 
„ rofle in mano a pie . 
5 , Voi fono quefti Giovani 
5 , al turto andare avanti al 
9J Papa con la guardia , la 
„ qual era zeo Sv:7zeri gran- 
w di , vediti a una livrea : 
p dietro a Sua Santità ve- 
9> nìvano 18. Cardinali a 
9Ì coppia magnificamente , 
w dietro a' quali una infi- 
?J nità di Vefcovì > e altri 
5J Prelati . Era avanti al 
„ Pana quattro Prelati in 
„ fu belliffimc Chinee co- 
w venate di broccato con 
„ ne Regni ricchiflimi di 
„ S.S. era ancora appretto a 
„ S. S. Lorenzo de' Medi- 



„ co , e Mels. Fernando 
„ Puccerti, che gettava dop- 
„ pioni d'oro, e carlini in 
„ quantità yi 

„ Entrò S. S. dalla Por. 
„ ta a S. Gaggio , la qua- 
„ le trovò ornata di u* 
„ bello , e va«ro arco fatto 
„ a fimilitudine di quelli 
„ degli antichi Romani ; 

di poi le ne venne a S. 
„ Fv ice in Pnzza i dove 
„ trovò il fecondo arco, 
„ dove era l'immagine di 
„ Lorenzo fuo Padre con 
,, un verfo , che diceva Hic 
„ efl Ftlius mtus dilcElug 
„ il che da S. S. veduto, 

e Ietto fu vitto alquan- 
„ to lacrimare ; dipoi ad- 
„ dirizzatoli fu per via Mag- 
„ gio arrivò al Ponte a' S é 
„ Trinità il quale frov?» 
„ ornato di due belliflime 
„ macchine : una era alL' 
„ entrare del Ponte infor- 
„ ma di arco nella fòrti- 
„ mità della quale era fcritto 
„ Leoni X. lalmum vittori 9 
„ e r altra era di là dal 
„ Ponte di verfo S. Tri- 
yf tma , e- quell'era un al- 
„ tiflìina Guglia r Pattato; 
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0 le Stanze del Concilio , Non ho voluto man- 
Care di dare una notizia cavata da un Co- 

C 4 dice 



ì} il Ponte arrivò a S. Tri- „ de' Signori > dove fotto 

l, nita , e di poi fui canto „ gli archi deila Loggia f 

„ dove fi abboccano le due „ che de' Tedcichi fi chia- 

H llrade una detta Parhne ì „ ma era fatta una gran- 

II e V altra Porta Ro[fa ,, ,> diflìma Statua di Ercole 

( fi avverrà che allora non colla Clava in full* fpal- 

Vi era la Colonna di gra- ,, la , dipoi torcendo verfo 

nito orientale con Copra U » il Leone „ ( queflo è 

(tatua di S. Michel Arcan- quello che vedefi fulla Rin- 

geloj che vi fi vede prefeo- ghiera fottQ il Palazzo Vec- 

temente ) „ qui vi era far- chio ) „ che é fui canto 

,j to un altra Macchina in >, della Ringhiera quivi tro- 

j, forma di un tondo Tem- „ vb un altro arco bellif- 

,i pio, avanti al quale un „ fimo, il quale era divi- 

Veilibolo in forma di ?) fo in quatrro , e per il 

Luna nel fregio del qua- „ fuo mezzo faceva due 

„ le erano lettere , che in „ firade pofato fu otto bian- 

„ foftanza fignificavano ef- „ chiflìme Colonne fcannel- 

„ fer queftà Città in prò- ? , late, nella fommità del 

„ tezione di due Leoni , „ quale era fcritto „ Leo- 

e due Giovanni feliciflì- w/ X, P. Max, proptetme* 

5, mamente pofarfi , inten- rifa ,, e cosi pattando dal 

„ dendo per l'uno il cele- ,> Sale, e da i Gondi ar- 

II He Batifla,eper l'altro „ rivò al Palazzo del Po- 

w il terrertre de' Medici : * „ teflà ( che è quello , che 

„ di poi addirizzandoli fu ora fi dice del Bargello ) 

i, per Porta Roffa , arriva- „ dove era dirimpetto a 

„ to in Mercato Nuovo : „ Badia fatto un fuperbif- 

( qui pure non vi era il „ fimo arco, e allato alla 

Loggiato prefente ) . „ Qui- „ Porta di detta Badia ve 

„ vi trovo un altiflìma co- n*era fatta a fimilitudine 

„ lonna molto ben lavora- „ di quella un altra finta ; 

ta , dipoi per Vacche- „ e quefio per non. effere 

» teccià arrivò in Piazza „ la detta porta a dirittura 

» nel 
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dice MS, della noftra Libreria rapporro ad 
un fatto feguito in detta Sala regiitrato da 
uno Scrittore contemporaneo . 

„ Del 



nel e» ulto mezzo della 
Via del Palagio a tale 
che la fai fa dalla vera 
non fi di.iingueva , e fo- 
pra (nieff arco fu lcritto 
Leoni X. Por,t. Max. Fi- 
dei Cultori , e fegucndo 
la flràda dal Canto de' 
Pazzi , e venendo da' 
Fondamenti quivi fui can- 
to d'onde prima fi fcuo- 
prc la Cupola trovò un 
altro arco belìi/fimo , fi 
„ quale fembrava tutto di 
rrfiepgiante Porfido, e 
per la fua mirabile ftrut- 
tura fu tenuto il più bel- 
lo di tutti gli alrri , nel- 
la fommità del quale era 
fcritto,, Spes eius in Do- 
mino Leo X. Pont. Max. „ 
„ e qirsndo dietro a effi 
5t Fondamenti pervenne in 
fulia Piazza di S. Gio. 
w dove la faccia di S. M. 
„ del Fiore era tutta rifatta 
„ da terra fino alla cima 
,> del tetto , e moflrava 
con belliffima invenzio- 
ne effere tutta di pallidi 
^ marmi , che per loro 
„ fteffi denotaffino per lun- 
ghezza del tempo , e per 



« 

» 

» 

» 

5» 
5T 
5» 
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le continove pioggie ek 
„ ferfi dalla lor naturai 
„ bianchezza nel colore 
„ deir orientali perle tras- 



formati 



La Chiefa dentro 4 fui 
molto fontuofamente or- 
„ nata , e p^r.ita , e fatto 
„ un palco dentro in Chie- 
„ fa , alto da tre cubiti , 
„ e largo dodici „ ( fi ve- 
de che una tal collumanza 
fi praticava per il gran ri- 
fpetto che avevafi al Som- 
mo Pontefice , tegmen doti 
che quando Eugenio IV. 
fi partì da S. M. Novella 
per andare a confacrare S. 
M. del Fiore fu fatto un 
Ponte di legno , il quale 
cominciava dalla Porta del- 
la d. Chiefa di S. M. No- 
vella fino all' Aitar Mag- 
giore della Chiefa Metro- 
politana ) „ il quale co- 
„ minciava dalla Porta priti- 
„ ci pale, e andava a dirit- 
„ tura fu per il mezzo del- 
„ la Chiefa fino all'Aitar 
„ Maggiore fu per il qua- 
„ le camminando il Pon- 
5, tefice con quelli , che 
„ erano feco la fui bene- 
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- „ Del deió mele disaggio ( i 4 ip. ) 
„ effondo Pap; Giovanni ( f/ar dicefi XXI JL ) 



„ dizione al Pot*to,chein „ ne, che colla- propria lin- 
„ fui bado pavimento del- „ gua curava Je piaghe di 
„ la Chiefa era largamen- „ un ferito corpo con ua 
„ te donava, i cosi per „ motto, che diceva n omne 
„ quello fi corrotte ali' Al- àuke in ore Leoni s . 
„ tar Maggior, dove fatte „ Di poi arrivato in fu!- 
„ le debite Dlcnni ceri- „ la nuova Piazza di S. 
„ monie S. .fi cavò iJ „ M. Novella, nel mez- 
„ Regno di «la i e fu da- „ zo della quale era fatto 
* Ì? , a .^Y quattro „ un bello, e grandiffimo- 
„ Prelatr , eh di lopra di- „ Cavallo a fiirìilitudine di 
„ cemmo, libate non Io „quei dn? , che fono in 
„ aveva , etpor fi cavò „ Roma a Monte Cavallo :< 
„ di dono li arament? , e ( neppur qui ancora erano 
„ rimale m bianchi/Timo ftate fatte quelle Guplie • 
„ Roccetto, >pra il qua- che vi fi oflervano prefen! 
» ì? " jneffear Mozzetta temente ) : Dipoi fi trasferì 
„ di velluto t>ffo con il „ j n Via della Scala, e al- 
„ Berrettino in teli» del „ la Sala, detta del Pap» 
„ medefìmo } Jel quale abi-^ „ dove era preparato il fuo 
„ to fece il fto della Via „ alloggiamento. Era eoa 
„ per mfinoal fuo allog- „ bella invenzione fatta 
„ filamento e così ufeen- „ una bella macchina all' 
9 j do di CMa, e partati- „ entrare di detta Strada , e 
„ do dal Cito alla />*- „ all'entrata di detta Saia' un 
» *L" a 7';. a j Canto de * » a1 "* (che corrfpondereb- 
„ Camelea ( allora non be appunto, ove ansi è la 
vi era lattati» detta il Compagnia di S. Anna ) 
Centauro' *>vj« fatto „ febbene l'intensione dell* 
„ un v*o.e belliffimo Ar- „ Artefice, che quivi lavo- 
» co on to. Ninfe , che „ rò ( equefti fu il famev, 
„ canavajo,etrairaltrein fo Iacopo* Canicci da d 
3 , urqudrato era un qua- tormo ) era che tal lavora 
„ .retto dipinto un Lea- „ fotte conùnovato datti 

» en- * 



u a Goftanza , e {lato ili prigone più tem- 
po pel levare via la Ciiìma, e chiamato 
Militino V. fa deliberare, pe- lo Impera- 
tore ( che ) pagati! fiorini fo. mila per 
ufeire di prigione , e venendo in qua per 
capitare a Firenze, pel Fapa Martino 'era 
ordinato folle prefo in Moda* > o iri Fer- 
rara : ebbene femore ,e non ^ per Tav- 
vifo di alcun < ardinale , e denoftri Cit- 
^ tadini> ed entrò in Sarezana (ùoè Sarza- 

», na ) 
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entrata della llrada per 
, infino alla Porta della 
„ Sala ; ma dalla brevità 
„ del tempo impedito non 
„ potette condurre a perfe- 
zione fe non le dette 
„ due parti principali „ . E' 
degno di olfervazione perb 
che quelle cafe , che fono 
all' ingrefiò di Via della 
Scala a mano delti a fino 
all'entrare nelle preparate 
abitazioni furono in . tale 
occafione tutte dipinte, e per 
quello vi fi veggono dei fatti 
allufivi alla Cala de'Medici, 
e al trionfo delle Vittù , 
febbene in oggi molte fia- 
po dal tempo con fun te, 

„ Il luogo poi della det- 
w ta Sala di dentro quan- 
w to fplendidamente , e fon- 
„ tuofiflìraamente fqfle ap- 
^ y parato (limo meglio ta- 
m cerne, che poco dirne, 
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„ che in podi parole non 
„ fi può dire i grandezza 
„ degli onori che fi fe- 
„ ciono al Paja ; non fta- 
„ rò anche araccontare i 
„ grandiffimi umori delle 
gazzarre , eli' artiglie- 
ria i de' mai > e archi- 
bufi j di nlodìa delle 
Campane di ura la Cit- 
„ tà, che infier? colle gri- 
„ da del ?o?o\ Palle , e 
„ Papa andavap alle ftel- 
„ le * Stette $S. in Fi- 
9y renze pochi Sy perchè. 
yy il Re Crifliarfimo fol- 
„ lecitava che Sp. venif- 
„ fe a Bologna ^ onde fi 
yy omettono mokt Fefte , 
9 y e cretto fi patì i Pon- 
yy tefice y e andane a 3o- 
9 y lognà , dove vnne'l Re 
„ con io. mi!a Cavili % 
yy avendo feco tuta la Eo«* 
„ bilia di Francia, 



h fctf»* ) è ivi flette tanto che il Papa Mar-' 
>, f/»0 gli die i) falvo condotto a noftri Si- 
„ gnori „ ( cioè a Priori di Seggio ) e allo- 
„ ra venne; e adì 13. di Giugno albergò a 
„ S. Gonda , e adì 14. Mercoledì a ore 21. 
„ entrò in Firenze per la Porta à S. Friano 
con molti Prelati , e Cittadini, e ne ven- 
„ ne a $* M. Novella, grande nuovamente 
„ fatta ivi era tutta la Corte de' Cardinali , 
„ e Prelati , e Cittadini , el detto Mefs. BèU 
„ dajfarre , per àdietro Papa , Come vide il 
„ Papa Martino fubito fi inginocchiò., et, 
„ felfi innanzi , e andò al detto Papa Mar- 
„ tino, e baciogli il pie , e la mano , e la 
„ bocca , e 'i detto Papa Martino lo benedì , 
„ e detto Mefs. Baldafare rinunziò il Papa- 
„ to i et così fe ne cavò carta, e partirti t . 
» e fecié la venuta per la Sagreflia per la 
„ gran gente , che era in nella Sala , e don- 
„ de gli era panato , e fu in Chiefa > e ri- 
„ pofoifi a federe in fu una pancha predo 
„ al Pergamo Io gli fletti ritto dinanzi , e toc^ 
,s callo ì dipoi e falfe a Cavallo, e andonne 
» per iltanza fare a cafa di Mone di Fran- 
„ cefeo di Ser Gino , e accompagnato fu dal 
„ forte della Ùxtt , e da molti Cittadini, e 
„ fu tenuto gràndiJiinó fatto,, e quali mi-. t 

» iaculo . . ■ « 

In quello Iteflb Convento vertné ad àSi- 
tare Eugenio IV. e però non fia difcaro , che 
10 riporti la memoria ricavata da un Prh* 
rsjia Contemporaneo; n Adi 
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„ Adi 22- di Giugno Mercoledì a no- 
„ na ( Papa Eugenio IV. ) fu in Verzaia di- 
„ ri m petto a Monte Oliveta al luogo dell' A- 
„ bare di Poppi , che fu di Cecco Capponi , 
„ e Mercoledì mattina al Sole levato adì 23, 
„ di Giugno ( 1434. ) i Sei della Merca- 
„ tanzia colle Capitudini gli donarono una 
„ Croce d' argento , che va innanzi al Papa,. 
n e poi i Capitani della Parte Guelfa co' lo- 
„ ro Collegi » che gli donarono un Cavalla 
„ bianco di valuta di Fiorini cento cinquan- 
ta , e un Piviale di Chermili broccato d' 
„ oro di più cofto che Fiorini 300. et altro 

per jìno a Fiorini mille , e a Cavallo ne 
„ venne alla Porta accompagnato dalCardi- 
„ nal di S. Siilo coir altri Prelati , e Signo- 
ri , e innanzi gli fu portato Y Ombrello 
„ per Rollo di lloflb Cavalcanti , e quattro 
„ Cappelli con battone tondo in mano per 
, r quattro Cittadini, uno per Agnolo di FU 

lippo di Ser Giovanni f uno per Ridolfo 
„ Peruzzi , uno per Battolommeo Ridolfi , e 
„ uno per Andrea di Rinaldo Rondinelli , e 
„ uno Cappello per Mefs. Francefco di Mefs* 
„ Matteo Caflellani fenza mazza appreflb al 
„ Papa , e dinanzi una bandiera colle chia-* 
tf-.vi/c una coli' arme del Noftro Signore 
„ Papa , che portò Mefs. Palla di Mefs. Palla;. 
„ ideili Strozzi T e Y altra Mefs. Luigi di 
M Mefs. Piero Guicciardini tutti a Cavallo 
„~ dinanzi al Papa ordinati, e dinanzi a lo- 

„ ro 
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„ to tutte le Regole , e Frati , e Preti a Pro- 
- „ ceilìone, e Capitudini con doppieri in mano 
„ a moiri Giovani , e feguente i Collegi col* 
„ lo Stendardo di fopra al Papa , e tutti i 
„ Cittadini con ogni onore, e molto più 
„ che a Papa Martino nel 1418, con più fpe- 
„ fa , et onoranza , e ben volentieri : el det- 
„ to Papa entrò per la Porta a S. Friano 
9 , tutta aperta, che mai più li aprì da poi 
„ fu fatta, e pafsò a diritto per lo Fondac- 
„ ciò , per borgo S. Iacopo , per io Ponte Vec- 
„ ch'io > per porta S. Maria, per Vaccbereccia , 
„ da Lioni , nal Palagio del Potè fi a , da Ba- 
„ levrieri , da £ M. del Fiore , e ifcavalcò , 
„ et die perdono all' Altare , et poi al Can- 
„ to alla Paglia a S, M. Novella , e fcavalcò , 
„ et die perdono M'Aitare Maggiore di detta 

Cbiefa , e a Cavallo entrò per la Por ta del 

Martello ( che e la Porta del Convento ) 
>9 et ifcavalcò al Cortile del Papa ( cioè nel 
„ Cbiojlro ) era molto affannato , e per 

la Sala grande pafsò, e andolìi a ripofare ; 
„ che r Altilfimo Iddio 1 accrefea. Venerdì 
„ adì 25. di Giugno li fece la folenne Pro- 

celfione , e quella fi fuole fare il dì in- 
„ nanzi S. Gio. , e fu veduta dal Papa , et 
„ die la benedizione in fulla Piazza di S. M. 
„ Novella in fui palchetto, et fu devota, e 
„ bella „ . 

Nell'anno 1438. Eugenio IV. ritornò in 
Firenze , ed iyi celebrò il Concilio Ecume- 
ni- 
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nico , al quale intervennero 140. Vefcovi 
tra Greci , e Latini , e Giovanni Paleologo 
Imperatore , e Giufeppe Patriarca Cojì an ti napo- 
litano , e fa conclufa l'unione della Cbiefa 
Greca colla Latina ; e nella detta Sala del 
Papa fi adunavano i Padri avanti al Papa , 
e li trattavano gli affari privatamente ; che 
poi erano pubblicati nelle Seilioni , che fi 
facevano nella Metropolitana Fiorentina ; 
onde per quello le dette Sale li diifero le 
Stanze del Concilio . 

Traile Perfone ragguardevoli che ven- 
nero in Firenze , e abitarono nel noftro 
Convento nelle predette Stanze fi trova che 
nel 1450. venne Federigo IH. Imperatore, 
la venuta del quale vien regiftrara così : 

Adì 20. Gennaio 1450. venne in Fi- 
renze 1* Imperatore Federigo , e i Sigg. Prio- 
ri di feggio melìbno in punto la cafa , do- 
ve Coleva /lare il Papa a & Al. Novella di 
magnifiche letta , et panni d' arazzo , e Sar- 
gie , e Capiletti di fera , e molte tavole 
imbafìite con molta argenteria, e pancali,e 
fpalliere , e Sargie ; gran quantità di polla- 
mi , e di vitelle, gran quantità di cera d* 
ogni ragione , e confetti d' ogni .ragione in 
quantità , e ordinate le danze al fopraddet- 
to Imperatore , e ogni catauno fecondo il 
fuo grado . 

In quefro Convento pure di S. M. No- 
vella alloggiò la Maefià dell' Imperatore , e la 

mae- 
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maefta di Ladislao Re d* Ungheria , e l' lllu- 
ftri fs. Duca Alberto di Sterlicb , e molti altri 
Signori ; e i loro Cavalli furono alloggiati 
agli Alberghi ec. 

E perchè nell'anno u.59. intervenne 
ili quefto medefitno luogo Pio li. Piccolomini 
ne riporto la breve notizia , che Paolo iV- 
rr#0*i nel Priorifta la defcrive in quelli ter^ 
mini : 

„ Al tempo de 1 dd. Sigg. adì 25. Aprile 
„ 1459. entrò in Firenze il Papa Pto , fugli 
, fatto tutte le cirimonie, che li richiede a 
„ uno sì fatto Signore , e di proceiììone , e 
„ di onoranze con bandiere , e ftendardi , et 
„ altre magnificentie , et ogni cofa li fe a 
„ fpefe del Comune di Firenze; lo qual Pa- 
„ pa Pio era portato in fu una Barella da 
„ quattro Signori , cioè dal Si g. Me fs. Gifmon- 
>, do di Malatejla Sig. di Rimini , dal Sig di 
„ Faenza , dal Sig. di Furti , e dal Sig. dì Car* 
pi , era coperta tutta la barella di broccato 
„ d 1 oro : ifmontò a S. M. Novella , dove era 
„ nobilmente apparecchiato : Vennero dieci 
„ Cardinali , tre Arcivefcovi , e 80. VefcoVi „ . 

Sotto a quelle abitazioni pertanto cranyi 
molte camere per il comodo de' Religiori , 
' e qui pure ritrovavafi fra gli altri V Orato- 
rio della fuddetra Confraternita di S. Baie- 
detto Stanco neli'occafione che Cofimo L Gran- 
duca di Tofcana infatui un ordine militare 
di Cavalieri fotto la protezione di S. Stefano 

Pa- 



4 8 

Papa , e Martire , venne il medefimo pende- 
rò a Donna Eleonora di Toledo moglie del 
predetto Cofimo, e Granduchefla di Tofca- 
na di inftituire anch' efia un Collegio per No- 
bili Donne, le quali militando lotto la regola 
di S. Benedetto poteiTero godere della prote- 
zione di S. Stefano, ed eflere a parte de' beni , 
e de' privilegi , che erano (tati da' Sommi Pon- 
tefici a' Cavalieri largamente conceduti; che 
però per efeguire un tal difegno furono te- 
nute varie pratiche nel Miniftero* e dopo 
aver coniiderata la circoftanza del luogo, fu 
creduto adattato per fabbricare un bello, e 
comodo Monaftero; ed allora furono atter- 
rate , e diftrutte le Sale Papali , o con altro 
titolo le Sale del Concilio ( » ) e con quefte , 
e con altri acquifti fattivi pofteriormente 
per compre , come in fatti i Religiofi ftefll 
del Convento di S. M. Novella venderono in 
tale occafione una Vigna , la quale rimaneva 
a confine con le predette abitazioni , e fu 
pagata dal Regio erario la fomina di fc. 522. 
Quefta Vigna per quanto portano le memorie 
di quel tempo faceva un anno per V altro 100. 
Barili diVino. 11 Monaftero dunque fi edi- 
ficò fenza rifparmio con una bella Chiefa , 

nel- 



( 1 ) Noti fi , che quefto Greci , e Latini fi fecero 
titolo delle Stanze del Co*, nella Chiefa Metropoli ta- 
ri/io è dato abufi vamente ; na , kggendofì fopr.ì ia Por- 
mentre ognuno fa che le ta principale ia memoria . 
pubbliche adunaaze de* PP. 
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nella quale traile altre cofe pregevoli vi è 
un Ciborio all' Aitar Maggiore di pietre du- 
re, e una belliflìma Tavola, e fu dedicato 
alla SS, Concezione , eflendo chiamato il 
Mortaserò Nuovo in Via della Scala , la quale 
denominazione ritiene ancora oggidì, ove 
abitano Religiofe nobilitfime , vivendo con 
grande efemplarità fotto la protezione di 
S. Stefano Papa , e Martire . 

XVI. La confraternita di S. Benedetto 
Bianco ( i) perdè in detta occafione il pri- 
llino fuo Oratorio , conforme di già T ave- 
va perduro la Confraternita intitolata di 
S. Domenico, detta comunemente il Becbella , 
che in oggi è fituata in Palazzuolo ; le qua- 
li due focietà fi radunavano fotto la Sala 
del Papa ; e perchè i Benedettini erano af- 
fezionati ifimt all'ordine di S. Domenico fic~ 
come erano ftati ailiititi da Religioiiiiimi l'a- 

D dri 



( i ) Nel libro intitolalo „ to grande, che riefee m 

Entrata ed Ufcita della Sa- „ fulla Piazza Vecchia, e 

E rrrtia di quello tempo a „ fu quafi ridotro a per- 

,87. fi Iccge „ la Corri- „ fezione per tutto 1 an~ 

_i pagnla di S. Benedetto „ no 1574. „. . L muco 

Bianco fi ragunava Riè Orstor» è incorporato nel 

* nel Chiofiro grande fot- Monaflero Nuovo, e ierve 
Z to la Sala del Papa , e ad altro ufo: Vedefi an- 

dopo che il Granduca cora un avanzo 04 pittura 

" prefe il loro fito per far- di un Croctfiflo dipinto nel 

* vi il Monallero, loro muro con due fratelli m 
" edificarono un luogo a bianca velie prosati m at- 
" findimenth nel Cimite- to di adorazione. 



drì (i) i quali gli indirizzavano nella via 
dello Spirito, penfarono di non fi dipartire 
da quello recinto, ed efarninato il Cortile 
dell' antico Cimitero , ben vedendo che mol- 
te Famiglie, o erano eftinte, o fivvero dec- 
eleravano per maggiore divozione di feppel- 
lirfi nella Chiefa , fecero fupplica a Co/imo I. 
ed ottennero favorevole referitto , ordinando 
agli Operai della Chiefa di £ M. Novella che 
gli concedettero il Sito , con che fi confer- 
vafero le armi , ed infcrizioni fefolcrali > e da- 
to mano air opera in pochi mefi fi vedde 
compira. Ciò non ottante del predetto re- 
feritto la difattenzione degli Operai fece sì 
che fi perderono molti Monumenti , di alcu- 
ni de* quali fecondo che ho potuto ricavale 
qualche memoria ne darò una breve rela- 
zione . . 

XVII, Per altre diverfe mutazioni fi 
perderono pure de* Monumenti in quefto Ci- 
mitero ; una delle quali fu la nuova difpofi- 
zione degli Altari alle pareti laterali della 
Chiefa, che feguì nell'anno 1569. quando 
fu tolto di mezzo il Ponte, e il Coro, con- 
forme mi è occorfo altrove di ragionare ( » ) 
Mefs. Giorgio Safari, che ne fu T Architet- 

• 

( 1 ) In quefto tempo ( 2 ) Nelle Memorie per 

era Correttore il Ven. P. Jervìrt alla Vita degli Uo- 

F. Aleffandro Capocchi . mini Jlluflri del Cenvent» 

Uomo di fanta Vita , che di S. M. Novella . 
»orl nell'anno 
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to pensò di dare un' altra direzione a quel* 
la Porta , che riguarda la Piazza Vecchia ; 
concioftachè queir antico , e maeftofo Porto* 
ne di pietra forte, che vedefi rimurato , ve- 
niva, a impedire Y ordine delia ftruttura dell' 
Altare della Famiglia da Sommata, qual fa- 
rebbe rimafto fuori di proporzione ( i) on- 
de per quefto trasferì l' ingreflb nel luogo, 
ove è di prefente ; lo che poi dette motivo 
& Gio. Francefco di Ridolfo Manadori Giu- 
reconfulto accreditato dei fuo tempo di fa- 
re a proprie fpefe queir Antiporto di pietre 
quadre , che a retta linea riguarda la Por- 
ta della Chiefa , col difegno di Gherardo 
Silvani approvato dagli Operai; ed è degna 
di oiTervazione quella bella Pittura a frelco, 
che fi vede nel femicerchio fopra l'architra- 
ve fatta dal Frànciabigto , nella quale vi è 
efprefla la B. V. col S. Fanciullo , e altre 
figure con il motto in una fafcia di marmò 
biancó , che dice : 

Maria Novella Oliva Plantatur in Dom9 
Domini . 
e nello Stipite fi legge 

ES US 

IOAN. FRANC. MANADORUS I. C F. F. 

D 2 dalla 

# ■ ■ 

■■ I 

I 

( i ) Non deve recar ma- le , e non era aderto V al- 
raviglia fé tale ingreffo fof- tro i n^reffo dalla parte del- 
le sì maettofo , perchè al- li nuova Piazza • 
lora era la Pma principi- 



dalla parte interna vi li reggono di mano 

del medefimo Pittore tra gli altri due Putrì, 
che graziofamenre reggono P arnie Àlanach- 
ri (i): in tali ocafioni dunque fcifognò at- 
terrare de* Sepolcri ; de' quali fe n 1 è perduta 
ogni memoria . 

XVI il. Efaminata pertanto la circonfe- 
renza del noftro Cimitero , e fattevi fopra di 
quello le più diligenti oflèrvazioni appari/ce. 
che gli Avelli, o Arche Sepolcrali, le qutfii 
ordinatamente circondavano il gran Cortile 
non foflero meno di 8». Non di tutte però 
potrò io darne con rezza , perche la maggior 
parte di cfle è fmarrita , iapendofi , che trai- 
le perdute vi era l'Arca de' Belandi , de* Bu- 
fi iebi , de' Lamberti , de' Pancia tic hi , e di al- 
tre nobilillìme Famiglie , che U noftro Se- 
poituario non accenna ; ficchi darò folam en- 
te la notizia di quelle , che prefentememe 
fufliftono , febbene molte fon ridotte ad al- 
tro ufo, ed incorporate nelle due Eabbriché 
da noi fopra accennate . 

AtBne di fare Y. intero giro di tutta P 
interna circonferenza conviene entrare per 
quella Porta della Compagnia ,di S. Bene» 
detto Bianco , che è fituata fui Cimitero 
citeriore in quel luogo ifletTo , per cui una 
volta li entrava -in quella Corte., e per la 

- i . ■ i .i.ii . 7 i j «i . . ... 

( i ) Quello infigoe Be- ta nel mezzo ^ellt Gitela i 
nefattore traila Porta , e vi fpefe più di 1400. fcuji . 
la Sepoltura, che i fitua- 
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medefima Porti poi ritorneremo, affine di 

fapere quanti Avelli vi liano prelcntemente , 

ove rimangano , e a quali Famiglie appar- • 

tengano , 

Appena entrati ci volteremo a mano 
de (tra , e traile prime Archi quella ci fi 
prefenta della Famiglia de' Baroncelli , che 
fu fatta edificare intorno al 1300. da Chiaro 
di Ruflico ( 1 ) e pattato lo fpazio di più Avel- 
li ne viene quello della Famiglia de' Cosi di 
Borgo (*), indi ne feguono quelli della Fa- 
miglia Malegonnelle ( 3 ) degli Ubaldini (4) de' 
Gir ola mi (5) degli Arrighi (0) e oltrepaflan- 
do altro fpazio vi fi trova quello della Fa- 

D 3 ffii- 



(1) Neil' inno Giugno del 147?. Mamar- 

trovo fepolta Domina Nic- do d' t/golino Ubaldini fu 
tolofs uxor f. Ciati Rujii* Uomo di gran reputazione, 



ti de Baronetti* . ed era il Capo della Fa- \ 

( 2 ) Quefta nobile Fa- miglia , allorché quefta (i 

miglia efifte di prefertte in opponeva coli' armi alla 

Pifa : nel 1*78. fi trova Repubblica Fiorentina , fa 

fepolto Philippus de Cofis : fecondo il parere de 1 Saggi 

quello fu morto dalla Pie- in^iulamente decapitato : ' 

be nella congiura de' Ciona- VeJ. Amm. Lib. 3. a 388. 
pi t ( $ ) Secondo V Autore 

( 5 ) E' antica Famiglia del nolìro Sepoltuario queft' 

tftinta • Arca apoartiene alla Fa- 

(4) Meli' antico Libro miglia de' Giratami detti di 

de morti leggo Macinar- $. Z anobi . 
dus Ugolini de Ubcldinis (6) Si legione qaefte 

de Cbarda fuit decapitatus : parole Sep. Federici Arrisi y 

*i& feguì ac! di primo di et Filicrum *ìh$ . 
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miglia Boni (O de* Donati (») degli Aldo* 
tondini (3), degli Abati (4), degli Ulivieri, 
degli Alfieri, de' Cavicci itili , e dopo qualche 
fpazio vi è V arca de* da Campi (s). 

Vedefi ancora un' Arme ben confervata con 
quella bella infcrizione 

Accumbit D$minus Raynerius hic tumulatus , 
Ottaviano qui Domino fuit ex Patre natus 
De Campi gcnerofis de Forefibtts Ortus 
Perpetue , cui Cbrifte falutts Jts rogo portus 
A. MCCLXXXXV1JU 

ne fegue 1' Avello de* Soffitti ( « ) degli AnfeU 
mi ( 7 ) , de' Bonfantini ( 8 ) , e dopo altri per- 
duti 

( 1 ) Di quefta Famiglia boti Cittadino celebre . 

vi fono altre Sepolture , ( 5 ) Quello Ranieri del 

ed eflendo eftinta ne ven- Forefe per avventura fu 

ne riconofciuta Erede la quello, di cui ne parla l 
Famiglia de' Signori Mi* Armi), che bravjflìmo Giu- 

nerbetti da S. Trinità . reconfu'to fu Ambafciadore 

( z ) Quefto Avello an- della Repubblica Fiorentina 

parreneva a* defcendenti di e fioriva in quefto tempo. 

Mefs. Manno Donati . Un tale Avello è de' più 

( 3 J Al Sepolcro una antichi, poiché è fatt« avan- 

volta fi leggevano quelle ti il 1300* 

lettere Se?. Philipp $ Aide* (6) Apparteneva a! Ra- 

br andini , et Filhrum. Nel mo di Pierozzo S affetti ; 

I? So. trovo fepofto Cor/o mentre una volta vi fi le*g- 

di Lippo Aldobrandini , è geva Pierotto S affetti x et 

Famiglia eftinta, ed aveva fuorunté 

la Sepoltura anche in Chie- f 7 ) Leggefi Anfelmiorum 

fa . inflauntum . 

(4) Qui fu fepolto nel {%) Nei xj3«« vi fu fe- 

1348. Cardinale degli A- poi» 
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eluti fe ne vede uno de' Cambi ( i ) de* Ban- 
chi (*) e dopo altri, oltrepaflando il muro 
della Compagnia venendo nella Corte fi ve- 
dono gli Avelli de' Rinucci ( 5 ) de' Compa- 
gni (4), e de Benvenuti (*). Pattato poi V. 
antico Antiporto rimurato fi trova al pilaftro 
un arme di marmo, nella quale vi c una 
Spada per traverfo con quefte lettere 
Sep. Montis del Bene , et Filiorum : 
Indi fi otierva rimuraro Y Avello della Fa- 
miglia dt' G ber ar ditti , detti comunemente del- 
la Rofa , perchè Mefs. Francefco di Taddeo di 
Giano G ber or dini (<*) come Propofto de' Si- 
gnori di Seggio , eflendo ammalato Bernar- 
do di Cartello da Qu arata (7) Gonfaloniere 

D 4 di 

poi to . li pus q. Pazzi deBon* gno Cittadino di Pi fa , e Cotto 

fantinis Pop. S. Felicita: is fi vede un ladrone grande di 

ium habitu Ordini s . marmo con arme a lettere 

( 1 ) Sep. Uberti Chambi . Sep. de Figliuoli ma/chi tan- 

( 2 ) Sep. Filiorum Bai- to di Gherardo , di Barto- 

de fi Banchi , Ummeo , di Simone , di Cow- 

( 3 ) Queft* Avello appaf- pagno Cittadino di Pi/a . 
teneva alla Famiglia Ri- (5) Apparteneva a Gio- 
nucci di Borgo SS. Apoft. vanni di Manno Benvenu- 
ti} L'arme di quefto ti Famiglia illuftre Fiorente 
Avello cofrifoonde ad uno (6) Queft'è la Famiglia 
belliffimò di marmo efillen- Pa ff avanti : infatti fotto ì* 
te in S, Caterina di Pifa; arme vi fi leggono quefte 
Chiefa de' Religioni Dome- parole Paffa dt Paffavante, 
nicani e nell'orlo di quel e Vanni del Buono Gbtrardi- 



Catione fi leggono quelle 
parole : 

di Gherardo di Bartolom' 



ni della Rofa . 

( 7 ) Che è la Nobil Ft- 
miglia Odorate f\% 



me* di Siment di Compa» 



\ 



$6 

di giuftizia ebbe l'onore di ricevere dalle 
mani di Martino V. la Rofa d' oro , che egli 
donò alla Repubblica Fiorentina, e però V 
arme, che vi fu polla nel già rimurato Avel- 
lo (i) rapprefenta un Leone rampante , aven- 
te traile zanne una rofa con molte croci , 
che fparfe fi vedono nel detto feudo ; eravi 
dipoi un altro Avello della Famiglia de* Gui* 
doni , e finalmente pallata la Porta fotto le 
loggie vi fono gli Avelli de* Rinicri , e de' 
Beccanugi (a), e qui terninano Y Arche Se- 
polcrali, perchè le altre recarono inclufe, e 
poi atterrate dalla Fabbrica della Cappella 
della Pura . 

Per non tralafciare alcuna di quelle co- 
fe , che poflbno illuftrare la Storia della no- 
ftra Pan ia , entrando nella predetta Cappella 
potremo oifervare a mano delira un Altare 
provvifionale di legno con qualche ornamen- 
to a fpefe della fodera detta la Pura : la ca- 
gione fu V antichiilima Immagine di un Cro- 
cinfTo fcolpito in legno quanto il naturale, 
il quale ftava appefo a quel Piiafiro, che è 
il più vicino alla Porta , per cui fi entra 
dalla Chiefa in quefta Cappella ; foleva ora- 
re avanti a quefta Immagine quotidianamen- 
te 

(i) Nel Caflone dell 1 (2) Nel 1529. qui fi 
Avello vedefi l'arme me- feppelli Cambia* Filius A+ 
defima , ma per* i! Leone à'imaxj de B<uanufth Pop» 
non ha traile zanne la ro- Sé Mnbadts BttttUe # 
fa y ma bensì tua Croce. 
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te una certa Beata Villana della Famìglia 
delle Botti, che era Vedova di Rodo di Pie- 
ro de* Rojjì (i) e della quale ragionando T 
antico libro de* morri dice fotto il dì 29. di 
Gennaio dell' anno 1 360. Domina Villana uxor 
q. Rcjjì Pieri Populi S. Felicitatis clarini mi- 
racults ; onde dovendoli per ordine di Co- 
fimo 1. Granduca di Tofcana togliere di 
mezzo tutto ciò , che poteva impedire la 
bellezza della bruttura della Chiefa di S. M. 
Novella, nel riordinamento degli Altari da 
noi fopra accennato, tolfero da quel luogo 
r antica Venerabile Immagine , e i Padri re* 
Jigioiìlììmi la collocarono in quefta Cappellai 

quin- 



— 



( 1) La Famiglia de' &>/- Tommafo di Cionellino 

7? aveva le Caie, e Torre valcanù , dice che eonfuevip 
da S. Felicita , e la B. VtU fieri pietantiam in feflo Bea» 
lana ebbe il colto fino del te Villane , e quello, che 
prim» tempo , poiché nel è pia da ilimarfi è che fi- 
lici, due nobili donne , no dall'anno 1454. \due fo* 
cioè Mona Teffa Vedova cietà, cioè quella di Gesìi 
di Bartolommeó Guardi , Pellegrini , e V altra del 
e Mona Silveflra Altoviti Tempio vengono ogni ari- 
làfcwno prò indivifo una no nell T ultima Domenici 
cafa fituata full a Piazza véc- di Gennaio proceflìónalraen- 
chia, e tra gli altri oneri te a vifitare W Beata y e 
ingiungono doverfi tenere fanno P offerta , baciando 
la lampanaa! fepolcro del- una delle file R ri i pitie ; 
la Beata Villana : onde con onde non fenza ragione al 
facilità proverebbe*! il culto bélliffimo Depofito; che è 
ab tmm'mrabiliy mentre fV di Defiderio da Settignano 
no del 1$^. per atteftato vi fu ferino: Offa Villana* 
del nortro Necrologio , nelP Muliws Sanfiìjjìmae 
teceanarii la morte di F» > 
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quindi è che 1 divoti Fratelli della predetti 
focietà defiderofi di cuftodire con maggior 
decoro quefto Sacro Te foro , e mantenere 
verfo di eflb la devozione ( » ) a proprie 
fpefe le edificarono il fuddetto altare . In 
quella Cappella vi fi oflerva una belliilìma 
Porta con bello architrave , e fregia , lavora- 
ta da eccellente artefice , e per la quale fi 
entra nel fotterraneo Oratorio della focietà , 
lavorato con uucchi, e nel mezzo un la- 
ftrone di marmo con lapida, che è la Se- 
poltura de' Confratri ; alla muraglia poi vi 
fi veggano alcune armi , che appartenevano 
a quelle Famiglie, le quali vi avevano in 
antico o r Arca t o la Sepoltura, e che dopo 
ottennero dagli Operai di poterle fabbricare 
dentro la Chiefa . 

Entrando di nuovo nella Cappella o£ 
fervali un magnifico altare di marmo bian- 
co fecondo il gufto di quel fecolo con ge- 
roglifici fotto il cornicione denotanti per 
avventura il cafo di fopra enunciato (»). 

Que- 

■ k ■ i ■ ■ ■ i. m 

( i ) Anche dopo la morte ( i ) Quantumqtìe t Ilvo- 
della predetta Beata fu terni- ri del fregio fotw il cor- 
ta in venerazione !a Im- nicione della Cappella fie* 
macine del Croci fi fio, tro- no flati creduti appropriati 
vando io che sei 1^5. Ma- alle canne intralciate in una 
danna Banca Vedova di corona denotanti il itiiraco- 
Apardo Donati lafciò d' cf- lo occorfo ; pur nondimeno 
ler fepoita hononfice cum parrebbe oiuttofto \ che fot 
habitu in Eccte/ia tarai* fé uo cottage di lavorare 
Ima^ine Cruci fixi . ,1 
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Qaefto Altare retta appunto nella voltata del 
muro maeftrd della Crociata della Chiefa , 
c la ragione fi è perchè in antico eravi un 
Avello a fomiglianza degli altri , che prefen- 
temente fi veggono, e quefto apparteneva 
alla Famiglia Lorini (i). Era in coftume di 
coloro , che facevano fare coniimili Sepolcri 
di , farli dipignere , o fivvero in efli farvi 
fcolpire Immagini di Gesù CrocifhTo , di Ma- 
ria Vergine , o di altri Santi loro Protettori , 
come atndando alla loro cuftodia i Corpi 
ivi tumulati ; ficchè in quefto Avello eravi 
dipinta la B. Vergine col S. Bambino in 
braccio , e in diftanza S. Giufeppe , e da 
una parte S. Agnefe Vergine e Martire , e 
a mano finiftra una figura di un giovane 
della famiglia Lorini proftrato avanti la det- 
ta Immagine , le quali figure vengono coper- 
te da una Tavola in tela fattavi più moder- 
namente collocare , rilafciando un folo ova- 
to j per cui fi fcuopre la Beatillìma Madre 

del- 



d allora ; mentre fe noi rei foflero da appropriati al- 

óflerviamo la belliflima la SS. Vergine non deno- 

Porta maggiore della no^ tanti canne, ma bensì fo- 

ftra Chiefa , che fi fece giù- glie di Gigli fignifi:anti la 

ilo in quefto tempo col di- Purità della medefima . 
fegno di Leon Batifta Al- ( i ) Si corregge lo sba- 

ùerti a fpefe di Bernardo gìio di chi credè edere fla- 

Kuetllai vi (ì fcorgono le to quello Avello della Fa - 

tocdcfime cifre, che io di* miglia de' Rica foli . 



I 
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della Pirr/rà col Divino Fanciullo Ciri 
conda V Altare un balaustrato antico di mar- 
mo , e fuori di elfo vedefi una lapida di 
marmo fenza infcrizione , e queft' è la Se- 
poltura della Famiglia eie' Rìcafoli , detta del 
Leone, perchè lo fanno per loro Stemma 
gentilizio; e a fpefe della predetta Famiglia 
benaffetta al noftro Convento di S. M. No- 
\ velia fu fatto il già defcrino ed ifizio ; e per- 
chè nella muraglia tra la Porta della Chie- 
fa, e l' Altare ilella Madonna vedefi un gran 
Cartello di marmo fattovi porre dal Senato- 
re, e Cav. Gio. Franccfco Ricafsli , ftimo be-. 
ne di riportarne la Infcrizione , che fu diret- 
ta dall' erudito Propofto Anton Francefco 
Gori . 

. • • • 

D. O. M. 

« * •••• * » * — . 

. . •■ » !» • t < « 

■ : — " - ■ • ■ 

( 1 ) Dentro il recinto brica della Cappelli net 
deli* Altare della B. V. Cortile del Cimitero , de- 
conviene oflervare una Por- notaodolo qoel ri ma in »Ho 
ti, che corrifponde dirim- di marmo Copra la meda- 
petto all'Altare dì S. Do- fima nel qoale fi legg« 
menico, e introduce nella qu^fta mancante Infcmio- 
Crociata della Chiefa , la ne apoartenente il!" Eooca 
qua'e febben ridotta, ed della Fondazione della Chie- 
abbellita dalla Famiglia Ri- fa di Santa Maria No vel- 
f sfili , contuttociò deve re- la, alla quale fu dato prirt- 
pmarfi antica, poiché ti- cipio il dì 18. di Set te m-, 
Biaoeva prima della Fab- bie dei 1279. 
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C. • • » . • .»»»!•• ' \ ' 

Maria Eli/abeti) Ratnirez de Montalv 
Bernardini Saxettae Domini , et Marine 
Fra.icifcae Stroxziae filia . Qjae generis 
clarttatem t virtutum fplendure cumulavìt , Deum 
ftetate , Parentes oùjequio , Maritum fide , 
integri tate , iugi concordia m'iraque voluntatis 
confenfione arclijfime fibi devinxit . Temperantia , 
moderatane , prudentia , fexum Jhpergreffa 
tnatronalém dignitatem , decorem , gravitatem 
colmiate , et benignitate , temperavit , muliebre* 
ielicias , inertiam , fajium , et familiarum 
everforem luxum exofa . Rei dovieflicae , Familiae 
difciplinae , Liberorum educatimi! intenttjjimam 
(urani impendit , fine Fuc$ , fine Fallaci'ts , fine 
Querela vitam traduxit integerrima/» , acri , ac 
diuturno morbo confanti jjime tolerato inortem 
obtit placidijjimam . In ipfo aetatis Fiore rapta 
Vtgejtmo jeptiìiio anno vix inchoato Eques 
Ioannes Francifcus Ricafoli Senat. Ioan. Fil. 
Senat. Hot aiti N Gontux mejujjmus Coniugi 
benemerenti pofutt , ut fibi folatio fit , et Filiti 
fuperftitibus pr acciaro ad imit ancia ni ex empi 9 
obtit XI. KL Febr. anno fai. MDCCXXVUI 

. . Dò- 



Venerabili s Pater Dcminus Frater Latinus genite 
Romanus Ordini* Pracdicatirum 

OJÌienf. Epi/c j4pùft»L Sedi* Legai hs F Urenti* m 
Veniens Civ ........ 



Dopo fatte le offervazioni nella Cappel- 
la ritornando dalla Porta del Cortile fotto 
le logge il primo Avello , che in oggi fi fcuo- 
pre lungo il muro della Chiefa è quello del- 
la Famiglia de* Pilli ( « ) , accanto al quale 
vi è l'altro della Cafa de? Mocci leggendoli 
nell'arme di marmo, che è nel Cartone ó>- 
pulcrum de Maccis (*) ne feguono due altri 
CarToni ambedue disfatti per metà , alfine 
di farvi la Porta laterale corrifpondente per 
retta linea al gran Portone cella Piazza Vec- 
chia : il primo dopo T eftinzione dell' antica 
Famiglia fu conceduto nel 1540. a Filippo 
fogliarti : il fecondo apparteneva alla Fami- 
glia Sucri , fcorgefi ancora una parte deli*' 
arme mezza confunta ( j ) ; fotto a quefto A- 
vello vi è la Sepoltura con arme di marmo 
della Cafa Fiorini. Indi fi parta al cartone 
che appartiene a tutte le Famiglie de* Mi- 
ner betti ( 4 > , dipoi ne viene V Avello della 

Ca- 

- ■■ 

( 1 ) In un libro dell' O- venne in Maèftre Antonio 
pera trovo nominato V A- Rotati , e in Maeftro Gio- 
vcih del Vai$ y perchè lo vanni fuo Figliuolo nel 
flemma rapprefenta appun- 1562. con patto perfc di la- 
to H Vaio , conceduto alla fciare Ilare V arme de* Ma«- 
Famiglia dalla Repubblica^ ci. 

egli è perk da notarli tfier ( 3 ) Di quefta Famiglia 
quivi fepolto Alberto di era la Madre di Cofimo L 
Rifioro Baàabtaht nomi- (4) Qui pure eravi di- 
lato da' noilri Storici . pinta la Beatiffima Vergi- 
( 2 ) Quefto Sepolcri per- ne verib la quale Imma- 

* * gine 



Cafa Cerretani : nel profperto oflervafi P ar- 
me antica , e fopra Y arco in un piccolo feu- 
do T arme moderna ; indi Y Avello de B/au- 
ciardi (i), e quello de' Buoni nfegni eflendovi 
fiata in un piccolo feudo rifatta Tarme, 
perchè era l'antica totalmente confunta (i). 

Si giugne all'antica Porta già rimurata , 
dopo la quale fi patta nella Corte , che ri- 
mane tra la Cbiefa , e la Compagnia di 
Benedetto* onde il primo Avello è della Fa- 
miglia de* Gir oliami , detti del Tefta , che ave- 
vano le abitazioni nei Popolo di S. Pancra- 
zio , e in quefto vi furono iepolti molti Per- 
fonaggi illuftii di tal Famiglia (?). Convie* 

ne 



flrie volta la devozione de* ( i ì In quello Sepolta* 
edeli vi fu fatto quell'or- vi furono collocati i cele- 
aamento,che al preferite fi bri òrorici , ed altri fog- 
vede , tenendofì ne' dì fefti- getti della Famiglia Buon in- 
vi accefa la Lampana , e fi fegni . 
fa in frali* «ano una fella ( ? ) Di quella Famiglia 
in fuo onore* ' era il B. Remigio Fioren* 
( i ) la oggi appartiene tino il Seniore: Pofla del 
agli Eredi di Lorenzo Leo- quale furono ritrovate , al- 
ti* , ed in fatti nel libro lorchè il Cav. Niccolò Gad-. 
delP Opera ritrovo che fu di rifece la nobile Cappei- 
ticonofeiuto dagli Operai la di S. Girolamo , e tf- 
come legittimo pofteflbre lora furono collocate fotta 
Francefco di Niccolò Min- l'altare con quefta iaferi» 
gazzi Leoni . zione : 

JD. O. M. 

Sut$ Rmigh Fior, è Fgmili* D. Diminuì 

Qui 
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ne altresì avvertire , che nel concavo deli* 
arco di quefto Avello vi li feorge un avan- 
zo di antica Pittura forfè di Bufaìmacco, o 
di altro con limile Pittore , nella quale vien 
rapprefentato un S, Gio. Gualberto in atto 
<}i orare avanti un Crocinjflò, ed ivi preflb 
oflervafi S. Z anobi veftito pontificalmente; dal 
che- fembrebòe , che quefta Famiglia per la 
vicinanza alla Chiefa di S. Pancrazio , ove 
abitano i Monaci Valombrofani , faceire rap- 
prefentare il miracolo del Santo loro Fon- 
datore , quantunque quefta Famiglia , che 
è diverfa dall' altra , conforme lo dimoftra 
Tarme, che non coafronra , tenefle il me- 
defimo S. Z anobi per Protettore, o lo repu- 
tane dell' iftefla Cafa . 1/ altro Avelli-I de' 
Trinciavclli con quelle parole de Trinciavel- 
lis ( i ) , ne. viene quella de* Giuochi : nel con- 
cavo dell'arco fi vede un Cartello di mar- 
mo , nel quale fi legge : Sep. Domini Uberti 
de Giuacbis , et fuorum : Y altrq appartiene 
a* Ructllai * vedendoli Tarme madernamen- 

te 



• i f ■ I * I , 

Qui ob'ùt Anno Dom. JtflCCCIX. cuius Corpus in iactndis 
Hu'iufce Sacelli [uìidamentis Nicolaus Gaddius 
Cam invenijet et fub At*m condì tuffi ffet 
Monumentum hoc pietatis Csufa F. C. 
An. Dom. MDLXXV1L 

(t) I Triociavelli'fono* bile efiinta, ed lìredi fono 
nna conforteria di quelli al preferite i Signori Ser- 
ék Sommsig , Famiglia No- felli . 
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te nel muro dipinta: dipoi ne fegue iLCaf- 
fone de' Saffetti con quelle parole Sep. Azzth 
nis de Sajjcttts : indi quello della tanàglia 
da Sommata con quefte lettere Sep. Giteci* de 
Sommata 1396. Un altro Gaflbne della Cafa 
Strozzi* e poi quello del Becco Giacbim con 
fette armi dipinte nell'arco dell' Avello, e 
al muro un cartello di marmo colla memoria 
di edere fiato refìaurato nel ló'oo'. da Simone a 
e Domenico di Marco Giacbim del Becco Fa- 
miglia antica. Un altro Avello vedefi coli* 
arme de' Sacchetti ( • ) incifa , e dipinta , dopo 
il quale ne vengono quelli de* Bigordi (1) 

E > e del 

1 uii - .i 1 i_ 1 - ■ ' — - J J 

( 1 ) L' inferitone , che vi furono trasportate le of* 
travi in antico diceva così : fa dell' eccellente Maeflro 
Ann. Dom. MCCCXLV1L Domenica del Qrillandaio^ 
Sep* Benci Buoni de Sac- il quale era flato fepoito 
chetùs . L'autore di queflo nell'antica Sepoltura porta 
Avello fu il Padre di Fran» fui Cimitero ; e ad inflanz* 
co Sacchetti già noto alla di Ridolfo gli Operai con- 
S feria Letteraria Fiorentina , ceflero queflo luogo: nel 
onde non farebbe gran fat- concavo dell' Avello veden* 
to che foffe flato quivi fe- Un arme , cke rapprefent» 
poi co : nel Iib> antico de' un Uomo armato a Ca vai- 
Morti foiamen te fotto l'an- lo , e fotto qticfle lettere 
bo .1378» ho ritrovato V ftp- Faimliat infierii a ad fuorunt 
predo nome : adì primo Set- memori am Vincenùus In- 
ternare Domina Oretta uM gurdius Philippi Filini 
F. Franchi de Sacchetti; pop. MDCXXXItL eravi di- 
S. ^pollinoti* cpm abitu . - pinto al naturale Domenica 
il) In queflo Avello con quelli verfi fotto 
Troppo predo la morte 

„ Troncò il volo alla fama » che alle ile Ile 

9 , Penfai correndo forte 

u Paflar Ze ufi , e Panailo , e Scopa , e Apelie . 
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e del Buono Lenii (i) e finalmente 1- ulti- 
mo è della Famiglia Adazzingbi , come ben 
lo denota 1' arme fenza però veruna inferi- 
zione; ed in tal guila fi perviene alla Por- 
ta ove entrammo , vedendoti nello fguan- 
ciò del muro nelF ufeire a man diritta un 
piccolo feudo con arme, e lettere confunte 
della Famiglia del Bene: ed ecco quanto 
potevafi con accuratezza deferivere nel cir- 
condario di quello Cimitero . 

Si vuole che altri Avelli ancora vi fof- 
fero al di fuori del Cimitero per quella par- 
te, che rifguarda la Piazza Vecchia, e que* 
fti venifTero tolti , o nella fabbrica della 
Cappella della Madonna della Pura, o neh" 
addirizzamene della ftrada degli Avelli , a 
nel rifacimento della via di Guai/onda : il 
noftro Sepoltuario traile Arche perdute no- 
ta Arca de Fantoni Angioletti fui Orni ter a 

deU 



Morì di anni 44. e fu 158?. in honorem S. 

quegli, che dipinfe la Cap- ditti , Societari cefferunt . 

ella Madore della no- tale e tanta la frequenza 

ra Chiefa, de'Confratri di S. Benedet- 

( 1 ) Nella muraglia di to Bianco , che fu neceflario 

quefto Avallo vi fi veggo- ampliare l' Oratorio già edi- 

no due armi , e quefte let- ficato col difegno di Mef, 

tere fotto : Bonus Bufilli Giorgio Va fari , onde in 

dii Buono vocatus Leale die tale occafione bifognò. oc- 

15. Martii 1330. hac in cupare una porzione dei me- 

étea reconditus fuit , quarti de/imo Avello» La Famì- 

Paulus Lton'tdis del Buono , glia del Buono in oggi li- 

Cjr Fratres rum al'vs eiufdem (iede IH Fifa < 
l amili ae son/ortiùus anno 
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della Piazza Vecchia, e varie fono le armi, 
che alla muraglia della predetta Cappella al 
di fuori fi vedono , traile quali una de' Ba- 
gliori (>)» de* Mangioni (*)> di Giovanni d* 
Andrea de' Ricci ( i ) di Bartolo di Buonafe- 
de de' Crociani da Monte Reggj ec. 

Sotto il Loggiato nel piano vi fi offervano 
vari monumenti, tra i quali quello de* Braccini 
dalla Volpaia, de Galli , de' Buontempi , de* 
Convenevoli , de' Banchclli , e di altri , che per 
brevità tralafcio di nominare , ballando il dire 
che il piano di quefta Corte , ove ora è la 
Ven. Compagnia di S. jJenedetto Bianco (4) 

E* 2 era 

( r) Neil' antico libro de' ma fìccome ne ha parlato 

morti ritrovo iepoito nel tragli altri il P. Rica riel 

1 300. Niccolò Bacioni , ac- Tom. 3. della Storia delle 

eennandofi con que;te pa- Chicle F orcatine, e i'i al- 

iole Lecet in Cimmerio . tra occa!one ne domerò, a 

(2) Qui parimente nel Do piacendo, parlare an- 

1579. furono l'evolti Cipria- cora io; perora me ne di- 

no , e Carlo Mangioni cum fnenfo, accennando loltaa- 

fauguhie , perchè ambedue to eITcrv i in quelb iuo«o 

decapitati , come ruSdli tutti i necelfari comodi per 

della Reoubb ica Fioretti le facre funzioni , che vi fi 

na . Ne parlano i no.tri praticano, è arricchita di 

Storici , e principalmente buoni arredi , e decorata 

V Amm. T. 2. d. 759. con belliflìme pitture di ec- 

(5) Bartolommea don- celienti Prof 'fiori , e quel- 
Dadi Andrea de' Ricci mo- lo, che è più degno di of- 
lì nel 136?. fervazio-ie si è il rifleru're 

(4) Dentro all' Oratone al bello Inlt tino, che è da- 
di qneila Confraternita vi to norma, efempio, e re- 
è la Sepoltura per i Con- golamento de' più nl^etta- 
fratri : Si doverebbe dire bili della noftra Città, 
qualche cofa di tal forieri ; 
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era ripieno di Sepolture , ed il laftrico di quel- 
la Corte , che di preferire fi vede , è fatto per 
lo più cogli avanzi di Lapidi , e di antichi 
Monumenti ( i ) . 

MEMORIE 

del Cimitero Inferiore. 

XIX. Defcritto il Cimitero fuperiore con- 
viene ora deferivere il Cimitero inferiore , 
che io lo reputo non meno antico di quel- 
lo, perchè è fìtuato dentro la fabbrica della 
vernila Chiefa , e dell' antico Convento rima- 
nendo a livello del primo Clauftro , e deile 
prime abitazioni de' Religioii , allorché ven- 
nero in quefto luogo, che fu adì 12. di No- 
vembre dell'anno 122 ì. v 

Per prendere un ordine , che polla fer- 
vire all'intelligenza di chi fi porrà a legge- 
re quefte Memorie, entreremo dalla Porta 
principale del Convento, ed attenendoci a 
mano delira ci introdurremo nel Chioftro, 
di lì ci condurremo ne* fotterranei , e giran- 
do 



( 1 ) Nel doverli fare po- nel Sotterraneo della Pura , 
chi anni fono uno fterro , traile altre quella da Star- 
fu trovata usa lapida capo mano: Srp. Rinaldi de Star- 
niti, in cui vi era efpref- niano y et fuorum ; de Borghi 
fo con bella Scultura un * Sep. FUiorum Berghi ; e de 
S. Evangelica » Le Famiglie Venturi ; le rifecero dentro 
poi | che avevano Sepoltura la Chiefa . 
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do i medefimi defcriverò di mano in mano 
i Sepolcri , le Cappelle , e le Compagnie , e 
così ordinatamente ritorneremo alla medefi- 
ma Porta del Convento, procurando per quan- 
to farà polììbile di oflervare la brevità, per 
non riefcire troppo molefto , e faftidiofo al 
Lettore . 

Appena entrati nella prima Corte vol- 
gendo a mano diritta accanto al gran Pilafho 
di marmo della facciata della Chiefa fi entra 
per una Porta nell' andito del Chioftro , e 
a prima vifta ci fi prefenta un Altare, ov' è 
un Crocifitto ben grande, molto divoto, e 
miracolcfo per i voti , che vi fi veggono ap- 
pefi , e pofteriormente due figure in legno 
dipinte di noftra Donna, e di S. Giovanni. 
E' quefto Altare di pietra ferena con qual- 
che piccolo ornato, e annetto un balauftra- 
to fatto a fpefe della Famiglia de' Baccelli , 
come dall'armi fopra la Porta, e ne' Capi- 
telli fi vede. Sotto la menfa dell'Altare a 
carattere dorato fi legge quella Infcrizione . 

P. O. M. 

i 

Cam elapfis temporibus oh ingenta SS. 
bui us Cruci fi xi mira cui a compi arimi notiffima, 
pjaxima Populorum antique confluentium devotio 
Increbuerit , Seniori è ufo ut de Baccelli s Sacellam 
hoc maxime curae f'terit . Eanc Avitorum 
pietatem imitatus , & tantae rei devotiont 

E l mg- 
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mot is y Thomas de Baccelli s Tetri Fili us Aram 
Lane Lauìdibus inftamaudam ' curavit 

A. D. MDCXUL 

Incamminandoci dunque per il Chiò- 
ftro ( « ) ci imbattiamo in alcune lapidi di 
marmo lungo il muro della Chiefa , le qua- 

li 

~( i ) Queflo Chioftro fi Io : Nel belliffimo Sepol- 
domandà volgarmente il tuario MS. appretto ì Sigg» 
Chhjlro vnde per le Pit- MarchcG della Stufa ripor- 
ture, che vi furono fatte tafi l' epitaffio , che fu fatto 
di terra verde. Le più bel- alla Sepoltura, ove fu n-. 
le da quarta pam- , nella tratro a! naturale con que- 
qualevi li efprime la Crea- (li verfi fotto. 
zione, fono di Paolo Uccel- 

„ Zeufi, e Parrafìo ceda, e PoHgnoto 
. „ Ch' io fei r Arte una tacita natura 
„ Diei affetto, e forza a ogni mia figura 
„ Volo agli Uccelli , a Pefci il corfo,e 'l nuoto 

In lode del medefimo Pittore 

„ Ben fu nel pinger V Uom Paol felice . 
„ Ma nel far gli animai col Ino pennello 
„ Volo tant' alto , che non our d' uccello 
„ Cognome meriiò, ma di Fenice . 

Nella Storia , che ei di- ledendoli da Abel Sacrum 
pinfe del Sncrfizio di Cai- pinque dabo , non macrum 
no, e di Abelle all'atte- Sacrificato j da Caino ii*ri- 
fìare di Matfo R ocelli nel ficabo mxerum , non dabo put- 
ivo Sepoltuario Benedetto gue facrum . Il Citielli di- 
Varchi col lapis icride un ce che è di Angiolo Poli- 
verlb retrogrado appropria- ziano . 
to al Sacrifizio di ambedue, 
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li furono trasferite qui , e collocate nel 1697., 
allorché fu fitto di nuovo il pavimento. La 
primi è appartenente alla Comoagnia di S. Lo- 
renzo in Palco leggendoti Sep, Societatis S. Lau~ 
rentii , quae congregatur in S. M. Novella bic 
1456. Ne fegue un laftrone di marmo ben 
lavorato, e qui vi fu fepolto un certo Ma- 
riotto di Giovanni Angioleti Giovane Peru- 
gino morto in Firenze . Qucflo era Agnato 
di Vincenzio Danti Scultore, e del celebre* 
F. Ignazio Danti religiofo Domenicano Mat- 
tematico , e Cofnografo di Cotimo L del 
quale è la bella infcri/ione , che vi ti legge, 

Muriotto Angioleto Peritjino militi ftrenuo 
Quem in ipfo aetatis flore ex oculis Hominum , 
non è memoria mors immatura praeripuit Egna~ 
tius ( 1 ) , & Vincentius Confohrini moerentes 
fofuerunt . Obiit anno MDLXX. Aetatis vera 

fuae XXXllL . 

Ne feguono i Monumenti de' Bel/acci- 
ni (*) de* Bonaguida (3) de' Pagni (4) degli 

E 4 Spi- 

(iì Quefti è F. Igna- to , poiché non fi farebbs- 

1 io Danti ^ il quale ner ot- ro perdute tante memorie, 

.tenere H Iuo$o per tal De- (1) Sep.Tani Bartolomei 

pofito fece P offerta agli 0- de Beiiacrinh, 0* futrum . 

perai di fare no libro di (3 ) St^BuenègUida ^ ài 

.tutte le Sepolture colle I- Marhtto di Buonafuid*. , 

fcriz?oni della Chiéfa ; fe & fuorum Vefctndentium 

il facefle io non fo ; egli MCCCCXLVUL 

è certo che noi non Pab- (4Ì Sep. Aidted > e Nir- 

10 1 e ben farebbe fla- nlòPafni, <Z /«orjrw» 1445. 
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Spinelli ( O di Andrea Setaiuolo ( O de* G7o- 
condi. (3) de' Sahetti (4) e do? Brogiotti (s) 
giungcfi alla Scala di marmo , che dal Chio- 
ftro conduce nella Chiefa, ed in effa vedefi 
T arme de* Cini , fopra della quale Scala un* 
altra fe ne vede di pietra ferena tutta d' un 
pezzo , che introduce all' Orbano , e ivi pref- 
fo alla muraglia una Tavola antica , nella 
quale vi è S. Vincenzio , S. Caterina da Siena > 
e \ Are angiolo Raffaello, lbrto della quale vi 
è un Cartello di Marmo , ove fi fa onorata 
menzione del celebre F. Iacopo Altoviti Re- 
ligiofo Domenicano , e Vefcovò di Fiefole , 
e tale è i' Infcrizione comporta dal noto 
Anton Maria Salvini. 

D. O. M. 

Iacobo Altovitae Ord. Praed. Fefulan. 
Epifcopo Nobilitatis litterarum , & virtutum 
omnium viro Ingenti te m in hoc Coenohium 
meritori um etti fitam Fcfulis Villani dono dedit 
verfam exinde Sanfti Dominici fuciis in domiciliunt, 

. ubi 

mm ■■ » ■■ . .. 

( 1 ) Cola Nicolai Spi- ( 4 ) Sep< Bartohmti Io- 
nel/t fìbi fec'tt , 47 Pcjìeris vanni? Sahetti i & fuorkm . 
omnibus MCCCCXXX. ( 5 ) Sep. Z anobi di Fran- 
ili Sep. Andrea* Pini cefeo Brogiotti , & fuorum 
Setaioli , fuoruni An. D>m. MCCCCXXUI. 
MCCCCLXÌÙL di quelU famiglia è fuper- 
( } ) Sep. Iacopo dì Bar* Hite uq Canonico in Vi* 
tolomeo G toc bandi , e defeen- terbo * • 
dtntì f*9t Ann* 1378* .> . 
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uhi divus Antonimi Arcbiepifcopus Saecuhm 
ex ut us Chriftum inditi t . G itili elmus Alt avita 
Senatorie capitis immortali! tumulai inferirete 
hoc interea pofuit non tam Viri monumentam i 
quam auguflioris incìtamentum Sepulcbri , quale 
iam ufi/uè ad inflaurationem Templi pule ber rimis 
oper$fum marmoribus in bac magnae matris 
Acde fuit ( « ) Ann. CDlDCL 

Voltando pretto la predetta Scala vi è 
il Sepolcro della Famiglia de' Nucci (*) del- 
la Famiglia GbifiUi e che pofteriormente do- 
po recinzione di tal cafa(?) fu ceduto al- 
la Famiglia de' Biondi , la quale vi pofe que- 
fta Inforizione ora mancante in fine . 

Servatovi Redivivo. Heu nos miferos nibil 
fub fole aetatem fert, Familia de Biondis In 

Bor- 



ii) V antico Sepolcro menici , che fa poi Cardina- 
li marmo, che era intor- le, fo.il primo Priore, c 
no al Ponte nel mezzo di veftì S. Antonino . 
Chiefa aveva quefra ftm- (2) Sep. lacobi Bartùto- 
plice infcrizione r Hk ia- mei Antoni} de Ni.ccis , 
cet Venerabili s Magi fi tr fa- 0* fuorum . Quefta nobile 
tobus de Aitavi tis ord. Pred. Famiglia fi trova prefea- 
deinde Epifeopus Fefulanus temente in Pefcia . 
qui otiti MCCCCXTL ( 3 ) Nel tondo della La- 
Queito degniftìmo Religio* pide fi leggono quefte pa- 
fo eflerido Vefcovo di Fie- role Ser Bindo Ghifelli A. 
fole donò una Villa, nella MCCCCLXXX. , e coti 
quale vi fi fondò il Con- tal condizione fu cocca in- 
vento «li S, Domenico di to a' Biondi , 
Fiefole , e il B. Gio. Do- - 
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Dormitorio Mortnorum ante Fora Ecclefiae 
antiquum fui fodìt ftpulcrttm Vetuflas edax 
afa/evi t . Simon, & Rofandus de Biondi s Petri 
FF. Cives Fiorentini bitnc tranflulere . Anno a 
Vtrgints Puerperio MDCLXUL Viator Cave 
Volat irrevocabile tempus . Falleris dum illucL 
fallere curai . I pi m or t alitati beatae Libar a . In 
meditiillio cordis repone • 



Ne feguono di poi i monumenti de* La~ 
paccini ( « ) , de' Ginazzi ( * ) , de' Ce derni ( ? ) > 
de' Soldini ( 4 ) , de' Giordani ( $ ) , de* Lenzo- 
ni ( <s ) , ed un altro con lettere confunte ; 
alla muraglia poi vi fi vede una bellilfima 
arme di marmo della Famiglia Gerii con 
quefta dccorofa Infcrizione . 

1 

Petro Auguftino de Gerbis Ripa Brufchet- 
to loannis Baptijìae Filio Augufìini Nepoti & 
Alexandri Pronepoti Atavorum praeclarà 
nobilitate tum Pedemontano , ac Fiorentina 
fanguine tum propria , & ingenita fedulìtate 
illuftrat confpicuo llluftrifs. & Reverendifs. 
Do-_ 

( 1 ) Vi è uri fo^o di rum . 

marmo con intorno le Jet- (4) SepSnldi PauliSoL 

tere Sep. Bartol. de Lapac* ditti , Cr fuorum . 

tìm fm ' (5) Sen. Tufo de Gw- 

(2) Sev.Noddi Andrene dani Speziale , & fuorum* 

de Ginazzis , (V fuorum . ( 6 ) Sep. Soldini Nutin* 

(?) Sep.Bartrfvm. ri? Ce- de Lenzonis , & Jvorttm • 
Jernis Mercatori* , C fuo- 
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Dominiti Io. Baptifla Ripa Bruschetto de Gerbis 
Taurineu/ìs Princ. & Marchio de G taglione 
Moeana Affini CharijUnio ponendum cut avi t 
Anno MDCCv'llh Sepakbntm hoc recognovit 
Frane ifcàs Magnani Gerhi A. D. Haeres 1742. 

Nei j5ivimentò feguirando l'ordine de' 
monumenti li trova quello de' Burci ( 1 ) f 
de' Villanuzzt ( » ) , è finalmente quello de' 
Rimbotti (3). 

• • • • • , 

CIMITERO SOTTERRANEO. 

■ 

Si entra dunque nell'antico Cimitero, 
fotterraneo , mediante un gran Cancello di 
legno, e (opra il Vano dell'Arco maeiìro 
Vi li veggono dipinti due Patriarchi con 
fcheletro in mezzo , che reggono un motto 
appropriato alla Sepoltura dei Defunti . I Se- 
polcri fono ordinati da una parte , e dall' 
altra , e fon tutti di pietra forte ; foprà cia- 
fcheduno de' quali appefe alla muraglia vi 
fi veggono le armi di quelle Famiglie > a coi 
appartengono : comparisce ofeuro per chi è 
privo di luce , e molto più «ra òfeuro rtell' 
antico, dante l' efierc ornato di pitture 'del 
fecolo XIV. e XV. ove vi erano per lo più 

efpref- 

--, . . , -, | « - a* 

( 1 ) Domenico de* Burci. Donati Set Tacobi He TUm- 
( 2 ) Si leqce (blamente botris , & fòòruìh 
ile muantsSÌ . MCCCCXLVIir. 



( i ) Sep. Verdiani Ser 
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efprefll i fatti dell' antico Teframenró , cottt* 
provandolo alcuni avanzi , che in altri luo- 
ghi ancor fi veggono ( i ) . 

Appena entrati , attenendoci a mano 
delira la prima Sepoltura è della Famiglia 
del Canto (*), di poi de' Macci (ì), de' ?/- 
lafiri ( 4 ) , de* Palavillani ( s ) , de' Falconi da 
Lucignano ( fi ) , de' Vifdomini ( 7) , de* Vitel- 
li ( 8 ) , de' Bartoli ( 9 ) , de* Baccelli ( » o ) , de- 

g 1 * 



(1) Nella definizione di Ius de Pilaftris, è fepolto 
quefte Sepolture intendelì preffo P Altare di S. Gia- 
di dar notizia di tutte quel- cinto nella noftra Cbieft. 
te, che di prefente fufTìfìo- (5) Sep. Neri Btlmontis 
no, tralafciando le fmarri- de Pallavillanis > & fuo- 
tc, le quali in quefto fo- rum. 

lo Cimitero per quanto fa- ( 6 ) Sep r Gherardi Domi- 

per fi può fono da n. 180. ni Falconi! de Lu tignano . 

in circa. Nell'antico libro de' morti 

(2) Sep.jfHgelo del Can- fotto il dì 22. di Luglio 
to>& Filiorum. Angiolo del dell'anno 1358. Gherardut 
Canto, e la fua moglie Domini Falconis Iudicis de 
Bartolommea morirono nel Lucignano de Populo S. TrU 
Gennaio del 1353. abita- niìttis in habitu Ordinar. 
vano nel Popolo di S. Lo- (7) Sep. Filiorum Vber- 
renzo. ti Domini Gherardi de Vi- 

($) ì^ on v ' ^ infcriz'o- cedominis . 
ne, vi è bensì un' antica (8) Laurent! oWit eli io Vi- 

Madonna (colpita in pietra, ro opùmo pojierifque (uff* 

(4) Sep. Guidoni s , & (9) Sep. Jacopo Micbat- 

Fetrì Filiorum Ma fi de lis Bartoli , Filiorum, 
Pila/Iris, e5r /iroraw TV- ( i o ) Sen. Bene , & Bat- 

feendentium^ Di quefta Fa- tolomei Spinelli de Mazzin- 

miglia vi fu un Relitte fo ghis 9 & eorum De/cenden- 

di merito , il quale fu Pa- thm de P ertici a . Ferdinand 
tritrea Gradente F. Pan- do 
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gli Anfelmi ( i ) , de' Forabofchi (O, de' 
*i (3)* de 9 Matti (4). Qui fi vede dipinta 
fui muro una Pietà aflai antica : de' Solo- 
fatti (5), de' Manóvelli («), di MeiT Rinal- 
do da Colle (7), de* Soderini (s), de'A/V* 
fi (p), di Ubertino •Strassi (»°), tic' Caval- 
canti ( »i ) ♦ de' Manfredi delia Famiglia 

C/V- 



clo Leopoldo del Migliore 3 f- Rinaldi de Colle. 
fcrifce 0 che i Boccili erano ( 8 j S^.Jlbizz't, & Ge- 
chiamati i Mazz'mehi da Pe- ri Stcphani de S drànis ; 
retola ; ed in fatti l'arme qui vi manca Tarme : nell* 
è quali conlimile, folamea- ottervare quello Sepolcro vi 
te vi fi aggiungono alle mai- feorgo efTervi fcoloito il ri- 
ae ferrate certe pere. Da tratto di uno veiiito eoa 
queiìo ramo difeende il ve're togata , e non è gran 
B. Angiolo Mazzinghi Caf- fatto; mentre Abizzo fu 
tnelìtano . più volte de' Priori , c Gon- 

(1) Anfelmiorum irftau- faloniere nel^ 1322. ficco* 
ratum 1587. me ancora Gerì ebbe V i- 

(2) Sep. Dominici Simo- ftefla oioranza : Vedafi f 
tìis Forabofchi. Amm. T. 2. a 245. 

(j) Sep. Baldaffarri di (9) Se* Fiiiorum Ric- 

Gio. Boni, e Difendenti ; cardi de R'uciis . 

quella Famiglia è fpenta, (10) H;c requie/ut Ub*r- 

e ne fono rimarti Eredi i timts quondam domini Ri {fi 

Sigg. Minerbetti da S.Tri- de Strozzis nel ladrone ri 

nita. è efprefTo il fuo ritratto: 

( 4 ) Sep. Bertacei , & Fu uomo di gran merito , 

Francifci Bindi de Maccis , e morì nel 

& fuorum anno falutis 1510. (11) Sep. Filippi de Ca- 

(5) Sep. Magijlri Ivan- valcantìbu.< . Quelli fu Ca- 
nis Ma pi (tri Ambrofi de So- nonico Fiorentino fiorì ne! 
lofmtis \ & D'Icendent'mm . 1386. e fu fatto un depo- 

(6) S?p. Giovanni Tedi- fito di mattoni. 

ci de Manovella , & Filior. (12) In quello Monu- 

(7) Sep. Ludovici domini 
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Qkcionì da S- Miniato ( • ) , de' Caftiglioni ( * ) , 

de' 

mento vi fono le lettere cum f.ibitu Fratrum Mino- 
confumate ; oide raspor- rum , quem pjrtaverat an~ 
tandoci al noftro Sepoltua- nis 6i. , & ultra die j. 
rio li allerilce effcr? d?!ia lantani . 
Famiglia Manfredi : neh' an- ( i ) In quello Seoolcro 
tico libro de' morti ritrovo vi furono collocati coloro, 
molti di tal cala , tra i che rubali alia Repubblica 
quali nel 1570. una don- Fiorentina furono decapita- 
rla di gran bontà, la qua- ti l'anni 1^70. i nomi de' 
le tu polla in depofiro, e quali fono notati- da! cita- 
viene re^iltrata così Domi- to libro de* morti l'otto il 
na Marghanta de Man f re- dì 14. di Gennaio in que- 
gli- Populi S. Petti Confilii Ita maniera . 

Dum'mus Luiovìcus de Ciccioni bus de S anelo Mi- 
niato 

pominus Blaftus Domini Rodulfi de Ciccionibus de 

S anelo Miniato , 
Pfiilippus Lazzirini de Borromets de S, Miniato 
fJarclus de Marfignana de S. Miniato del Tede/co 
Alt «ni us Phtlippi Magognini , Cf Nicolaus Set 

Salvi , & 

hannes Guiduccini : omnes de 5". Miniato del Te- 
de/co cum Sanguine. 

le non fo poi perchè que- mente in quefla infcrizione 
fta Sepoltura appartenga a' la quale è moderna in uo, 
Sig2. Mannucci , i quali cartello di ma'mo , vi fo- 
nti 1 75 5- vi fecero appor- no depli errori ; ma pub 
ic un Cartello di pietra , darfi che tale fotte fanti- 
ne! quale il nomina il Con- . ca . Quefto Sepolcro fu fat- 
te Iacono del Conte Lo- to edificare da Bernardo di 
rcnxo Mannucci , Dante di Bernardo di Vie- 
( 2 ) Ser Familias Cha- ri di Cofimo d* Cajligl'iB- 
telitni de Cajit gl'ione pre- ne . 
darò Florentinorum . Vera- 
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de' Minerbetti ( i ) , de* Cavalcanti ( * ) , de' Pi* 
S li ( 3 } • 

Uopo i deferita Sepolcri ci imbattiamo 
nella Cappella dedicata a b>. Antonio Aba- 
te. Fino da' primi tempi, ne' quali li fab- 
bricava la uuova Chiefa erano coftuma.ti i 
Keligioli di utiziare in qucito fotterraneo , 
in cui già da molti anni li dava la Sepvjltura 
a* Parrocchiani , e a quei Fedeli , che per 
loro divozione defideravano di efìervi rUinu- 
lati; ficchè in detto luogo vi coltruirono 
delle Cappelle, e degli Altari provvilìonali, 
che furono dipoi rimotfi , allorché poco pri- 
ma del 1300. ( (ebbene non fofle ancora 
compira la fabbrica ) vennero a fare le lo- 
ro funzioni nella Chiefa prefente (4). 

Ri- 



Ci) Quefto Sepolcro non 
ha chiufino, imponendoli 
ellere iolamente il Depofi- 
to di Neri Mnierbetti , eh? 
lo fece fare , non effondo- 
vi alcuna intenzione, morì 
nel 1540. 

( 2 ) Al prefente non vi 
fi vede altro che I* arme 
delia predetta Famiglia Ca- 
valcanti . 

( 3 ) Sep. Domini Rugir- 
rini Rinaldi de Piglis , & 
earum Defcrndentium . Que- 
fto Ruggerino era de' Ca- 
pitini di Parte nel 1174. 

( 4; Quantunque la Chie- 



fa di S. M. novella attual- 
mente fi fabbricarti.* ; egli 
è certo , che in quetto tem- 
po era ridotta almeno in 
grado di elìere otrìzlata fi- 
no al a metà , comprovan- 
dofi dalle Lotenni felle, che 
già vi fi facevano, come 
Varebbe quella del Corpus 
Domini principiata avanti 
il 120;. il ricevimento di 
vari Cardinali Legati della 
Se le Ap. e di altri Prin- 
cipi , tra i quali fi fa che 
nel i?oi. fu ricevuto Car- 
lo d* An V h Fratello del 
Re di Francia, il quale* 
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Rimafto pertanto libero queflo luogo 
continovarono i PP. ciò nonottante a fer- 
virfene per Cimitero; ma perchè ( come il più 
delle volte accader fuole ) o per la trafeura- 
tezza , o per Y inavvertenza , non era più 
tenuto con quel decoro , che fi convenia, 
fupplì la buona onoratezza de' di voti Citta- 
dini , i quali o per loro devozione , o per- 
chè vi avevano la Sepoltura penfarono di 
farvi edificare delle nuove Cappelle propor- 
zionate , e fopra di elle anche talvolta v' in- 
giunfero certe obbligazioni ; acciò in alcuni 
giorni dell' anno vi li celebraflero i divini 
Oifizi . Tra quefti fegnaloifi Ulivieri Car- 
boni (i), Uomo di provata virtù, che 

nu- 



a cagione delle difunioni , da Campi , e quefto è ad- 
che nelle Famiglie Fio- divenuto , perchè Parme 
tentine sì fieramente ve- rapprefenta un Gallo nrro 
gliavano, tenne oariamen- in campo d' oro avendola 
to in quefta Chiela col così chiamata anche il P. 
Ve/covo , colla Signoria , Biliotti nella Cronaca del 
e con tutte le fthqijìratu- Convento di S. M. Novella 
re y conforme narrano tutti a pag. 18. Ma io credersi 
i noftri Iftorici : le quali piuttolto che fofTe de' Car- 
came non fi potevano fare Ioni da Carnai appoggian- 
in quello Sótterraneo , e domi ai Teftamento , nel 
molto meno nei Chioftri , quale fi dice Ulivieri di Car- 
perchè non vi farebbe ca- bcne\ e nel 1335. ritrovati 
pita tanta moltitudine di Ulivieri Carboni effer rife- 
Perfone. duro de* Priori di Seqgio . 

( 1 ) Vi fono varie opi- Nel libro de' morti fi rrova 

nioni fopra quefta Fami- folamcnte notato Dominus % 

glia. Nel noftro fepoltuario Fuligne de Champi Vefeoyo 

fi ttova nominato de* Galli ài 
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nutrendo particolar devozione a S. Antonia 
Abate per fuo teftamcnto dell'anno 1337, 
in cui mori , lafciò che fi fondafTe , o fi fab- 
bricante in S. M. Novella una Cappella fotto 
il titolo del medefimo Santo; al che diede 
impulfo Mefs. Fuligno Carboni di lui Figlio, 
ed Efecutore Teftamentario, allora Vcfcovo 
di Ficfole. Era già una tal Cappella più an- 
ticamente edificata , conforme un cafo a' no- 
flri tempi occorfo ne dimollrò la verità, e 
fu che cafualmente cadde V intonaco di una 



la quale fu non fenza fondamento creduta 
dagli Intendenti opera di quei Greci Pittori, 
che dipingevano in Firenze , e da' quali ap- 
prefe l'arte il noftro Giovanni Limabile Pa- 
dre, e reflauratore della Scuola Fiorentina. 
Siccome quella Cappella è fituata traila mu- 
raglia della vetulta Chiefa , non è gran fat- 
to # che anteriormente alla Fabbrica della 



diFieJoh MCCCXLVU1I. calo inforge , la fchiarifce 

XVII. Iuaii , ed in un al- ottimamente il chiarilfimo , 

tro luogo il Sepoltuario e dotto Sig. Canonico Pie- 

* p. 18. parlando del detto tro Nolafco danfogni nel- 

Vefcovo riporta quella er- la belliffima ftoria della 

rata intenzione Dominus Bafilica Ambrofiana di S. 

FuìgtYitus Vermilii Carboni Lorenzo , che fi defidera 

Epifccpus Faeftthnus fepul- alla luce per i documenti, 

tus in Ecclefta mflra anno che ha . ritrovati , effondo 

Dom. 1342. die 7. Iunii , che Mefs. Fuligno di Uli- 

<T in Cappella S, Antoriù vieri fu prima Canonico 

fuh tefludttiibus uquufcit . di S. Lorenzo , e poi Ve* 

Ogai difficoltà, «ke i& cai feovo di Fiefole. 




fcuoprì una Pittura più antica, 



F 



nuo- 



§2 

nuova, i Greci Profeflbri vi lavorafTero, e 
il Cimabue da loro imparafle , non eflendo 
poffìbile che Egli apprendere la Pittura da' 
Greci , che dipignevano nella nuova Chiefa , 
perchè fu principiata la fabbrica di quella 
nell'anno 1279. adì 18. di Ottobre: tempo, 
in cui già da molti anni efercitava una tal 
profellìone . 

E* quefta Cappella dunque tutta dipin- 
ta da Pittore del XV. Secolo , e vi furono 
cfprelìi i fatti di S. Antonio , ancora .veden- 
doli T antica Tavola all' altare . Vi fu fe- 
polto Mefs. Fuligno Vefcovo di Fiefole di 
fopra nominato : il di lui fepolcro è fatto a 
guifa di Avello incavato nella groflezza del- 
la muraglia alla parte delira, nella cavitavi 
è la figura di elfo Vefcovo giacente dipinta, 
e fotto vi era la femplice infcrizione, che; 
più non li legge ; e con quella può correg- 
gerli quella riportata dall' Ughelli ( » ) , Re- 
verendifs. Pater Dominiti Fidignus Eptfeopus 
Fefulanus , qui in Domino requievit anno Do- 
mini MCCCXL1X. die X VII. lunii . Appref- 
fo a queflo un altro Depofito pur vedefi di 
mattoni poco elevato da terra fenza alcuna 
memoria, ed in eftb vi fu pollo Francefco 
di Giannozzo da Magnale, il quale neil' e- 
{Unzione della detta Famiglia fuccefle per 
compra neh" iufpadronato della Cappella . 

Nel 



— 



(1) Tom. 3. Ital. S. a 254. 
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Nei 1558. ritrovo infatti il partito firmato da- 
gli Operai , i quali concedono a Francefco 
da Magnale V iuspadronato della Cappella det- 
ta de' Galli , con patto di non levare , ne ar- 
me, ne fepolture , nè infcrizioni ; ma perchè 
vi è un certo onere procedente dalla Fami- 
glia da Magnale , perciò ha dato luogo di 
crederli efiere fiata fondata da detta Fami- 
glia ; il che non è vero, mentre Ulivieri di 
Carbone ne fu il Fondatore . 

In vicinanza della detta Cappella ritro- 
vafi r antica Sepoltura de Ne mi (r) e due 
altri monumenti con piccola arme negli fca- 
lini della fcaletta , percui da quefta Cappel- 
la fi feende in Chieia , che una è de' Sajfet- 
ti , e T altra de' Cavalcanti ; e prima di ritor- 
nare a' monumenti un' altra Cappella s' in- 
contra ; la quale è dedicata a S. Anna . Fu 
quella eretta dalla Famiglia degli Steccati 3 ed 
è parimente dipinta, febbene in mal' ordine, 
vedendovi notati i fatti della Beati (lima Ver- 
gine. All'altare poi vi è un antica Tavola 
con S. Anna , S. Giovatcbino ec. Nel mezzo 
di elTa un Sepolcro di marmo con arme , e 
lettere , che dicono Ser Giovanni di Bartolo 
hteccuto , et fuorum ( 2 ) , feendendo ora gli 
fcalini di quelle Cappelle olTervali il Monu- 

F 2 men- 

( 1 ) Sep. Scr Pau li ivT. ij<5o t Qui fi faceva la Fe- 

wni , tt fuorum. fla di S. Anna nel dì u. 

( 1 ) Il Fondatore di que- ili Dicembre, 
fi* Cappelli fa fepolto ael 



» 
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mento de* Vetribuoni (i), di Chiaro Alberga- 
tore (*), de' Guidalotti Bombar otti (3), de* 
Mazzingbi (4), degli Strozzi (s), de' Bar te- 
li (6) t de' Afaroff ( 7 ) , nel pilaftro nel mez- 
zo della Cappella vi è un' arme di pietra 
colorita con quefte lettere Ser Cecche doni 
da Quinto anno fai ut. 1281.(8) della Cafa ( 9 ), 
de' ter tini (10), de' Dolfi (n), degli Arditi- 

gbcl- 



( 1 ) Sen. de Fitti s Petti- Bernardi de Mazzinghis ff* 

honis , ed è da notarfi che ftaurandum curavit anno di- 

quella Famiglia alcune voi- mini 1 604. 
te fi ditte de' Fa fletti da un (5) Ser Xwtk G tri ni da 

tal Fa fletto Fetriboni, Strozzi s , {2F Filiorum . 

( 2 ) Vi è T arme di mar- ( <5 ) Ser Bel tozzo , * Za- 
ino con quefte lettere Sep. renzo Bandi Filiorum 1 
Chiari Cheti Albergatore, Quefto Bellozzo fece fare 
€27* fuorum. quella bella Pila fituata al 
' ( 3 ) Qui le lettere fono Pilaflro preflb V Altare di 
con fu ma te , confervandofi S. Lorenzo nella noftraChie- 
benilfimo l'arme, che è al fa, leggendoli neli' orlo dei- 
Pilaiiro. la medefima 

(4) Bernardus Simonis 

Va Monpetieri Bellozzo , e Bartolo mi fe venir» 
Per tener acqua da benedire, 

(7) Sep. Pieri Nardi , et dreae Domini Canti s della 

fuorum : Quello Pitro mo- Cafa , & fuorum defeen- 

fi nell'anno i$$6. adi 17. dentium , 
d' Agofto . ( 1 o ) Le lettere, che era- 

(8.) Qucfla è una delle no intorno a queiio Sepol- 

piìi antiche Sepolture di ero non li intendono più . 
queflo Cimitero . ( 1 1 ) Ser Mietuteli* Voi» 

X o ) Sep. Aiexandti A)> fi , & fuorum . 
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ghetti <i), de' Lupi (»). Vi fono inoltre va* 
ri monumenti fenz' arme , e quefto è addi- 
venuto pei il ri farcini enro, che anni fono fu 
fatto agli fcalini della Cappella , che noi fa- 
remo per deferivcre in appreffo ; mentre vi 
fu pofta quella pietra , che fervi va di prò* 
fpetto ali* antico Sepolcro di Mainardo Ca~ 
calcanti , nella quale vi è Y. inferi zi one ; feb- 
bene poi con qualche errore ne fofle pofta 
la memoria in un Cartello di marmo nella- 
Sagre/Ha, che era P antica Cappella della 
predetta Famiglia Cavalcanti; giacché fi no- 
mina di paflaggio la infcrizione ho ftimato 
bene di ^ui riportarla tale quale li legge» 

Jfte Cavalcantum Iachinotti Clara Propago 
Marmoreus tumulus te Mainar de tegit 

tjAilittae titulis , quem regia dextra decer uni 
Re d di di t egregi is accumulando viris 

Inclita Trinacltae Regina hanna fidelem 
Quam marefcalcum iujjit adeffe fibì 

Sed mortale necis quamquam violentia corptn 
Straverit a/Ira tamen mens leviata petit 

Cuius ad eternmn nomen , meritumque falutis 
Haec extrucla fuit fabrica darà Deo ( 3 ) 
Obiit autem anno Domini MCQCLXKVltl 

■ 

F 3 Due 

m> ■ -■■ M i » . 1. > 

( I ) Sep. Framifci Bene- ( 2 ) S. Ser Bandini La*. 
wliÙì de Ard'tngbtUh , ti pi, et Defcendtntium . 
Jiliornm. " (3) Qpì fi deve interi. 



w 

Due monumenti pur fi veggono; uno 

con quelle lettere Ser Zanobi del Truna , e de* 
fua de/cendaiti , e 1' altro è della Famiglia da 
Pagani co ( « ) . 

Entrando adeffo nella terza Cappella , 
che rimane fu Ila voltata , la quale è dedica- 
ta all' Apoftolo S Paolo, domandata comu- 
nemente de' Betti, perchè fu eretta da detta 
Famiglia: età quella dipinta come le altre; 
da que' pochi d'avanzi, che fono rimarti fi 
rileva , che vi erano rapprefentati i farti del 
S. Apodolo; è anche all'Altare una Tavo- 
la, in cui evvi etlìgiaro il S. Tutelare. Nel 
mezzo vi è un monumento di marmo fenz* 
arme, e fenza lettere. Ne' due feudi a' Capi- 
telli vi li veggono gli (lemmi della detta 
Famiglia , dovendoli avvertire ( nè faprei 
addurne il motivo ) che in un Pilaftro vi è 
ancora Tarme della Famiglia Alberti (a). 

Voltando poi nella Navata dirimpetto 
alla Compagnia del Pellegrino il monumen- 
to primo è della Famiglia de' Macci ( 3 ) , in» 

di 

della moderna Sagreftfa , la Tarme degli Acciaioli, 
quale è la gentilizia Gap- ( 1) Ser Lorenzo di Set 
pella di detta Famiglia de* Giovanni da Pagatùco> & 
Cavalcanti ; \x\ nnticp eravi Filior. , tt Dtfcendentium . 
una belliftìma Tavola di- (2) II Fondatore di que- 
pinta dagli Scolari di Giot- fìa Cappella nare che fia 
to y che ora efitc nella l àc- Nictolò di Andrea Betti % 
ciata del Dormentorio in- che morì intorno al 1350. 
feriore , e a' due lati vi fi ve- (?) Ser Andre* Maxi 
de Tat me de 1 Cavalcanti , e Magìjier , 0 Film. 
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di poi vengono quelli de* tapi ( * ) , di Ri- 
fioro (a), della Cafa da Caft agnolo (*), de* 
Bure. (4), de' Niccoli (s) 9 di quelli da Quo* 
fia ( t) , e de* Latini ( 7 ) . 

• Nulla prefenrementc vi è da oflervare 
nella Cappella, che or ci fi para d'avanti, 
mentre fu dato di bianco all' antiche pittu- 
re, contuttociò apparifee, che di efla fi deb- 
ba ragionare ; concioliachè qui ebbe princi- 
pio la Vcn. Compagnia di Gesù Pellegrino. 
Nel Secolo XIV. non può negarli erano fe- 
guite , e del continovo feguivano delle di- 
fgrazie grandi alla Città di Firenze per il 
cattivo coftume d'allora , e tragli altri gafti- 
ghi uno fu quello del gran diluvio feguito 
nel 13 jj« adì primo Novembre, del quale 
ne ragionano gli Storici noftri Giovanni Vil- 
lani , ed altri; ficchè ipa ventati gli uomini, 
li meflero a far penitenza , ed alcuni Cittadi- 
ni (i ritirarono fotto le volte di quefla Chie- 
fa,ed uniti inlieme attefero ne' dì fedivi agi* 

F 4 efer- 



( 1 ) Sep. Bartolo La pi , e dtfctndenù della Ca/s . 

et Filiorum. (5) Sep. Btttini Vanni 

( 2 ) Si ledono quefto Niccoli et Defcendentium , 
lettere Sc$.j4ndreae Rifiorì (6) Sep. Piero di Nuto 
Pintori de Mugello, {? Fi- Mi hi da Ottona , et fuorum . 
lioram anno Domini 1392. (7) Sep. Filiorum Petri 
Seo. Sei ! Rinieri , et Ser Brunetti Latini, di- 
Domini Zenobii , et FUii fcendtnti . Quefti erano i 
de Caftagnolo , et ecrum de- Nipoti di Ser Brunetto La* 
feendentium. tini Macitro di Dante. 

(4) Ser Sartelo Burri, 



efercizi di criftiana pietà ; onde la prioria 
adunanza fu il dì primo di Gennaio dell* 
anno 13*4. nc ' 4 ua ^ tempo ( ficcome a pro- 
prie fpefe fecero C'.liiicarc quelle quattro te- 
fludini ) fi adunavano provvitìonalmente nel- 
la Cappella di Mefs. Dardano degli A:ciaio- 
ti ( 1 ) di frefeo fabbricata ; per quefto fi tro- - 
vano delle partite ad entrata ed ufeira in 
nome de* Difciplinanti della Cappella di S Nic- 
colò f come nell antico libro de' morti li leg- 
ge ferro il dì 12. di Febbraio 1334. Miniai 
del bìanc uccio de Pop. nojlro cttm habittt Di Jet- 
flinatorum S. Nicolai : terminata poi la fabbri- 
ca quivi congregavano ; ma aumentandoli il 
numero dei Confratri gli convenne com- 
prare da' Religiofi un pezzo di Orto, ed ak 
tri terreni ivi contigui, per Itabihrvi quel 
bello Oratorio confórme più fotto noteremo. 
Non fi fa come quefta Cappella pafTaife in 
dominio della Famiglia Brunelìefcbi ; egli è 
certo che V arme di quella Cafa fi vede 
in due feudi polii più modernamente a' Pi- 
ladri della detta Cappella. Si vede dedicata 
a S. Lorenzo Martire , trovandoli un ricordo 
antico denotante la Cappella di S. latenza 
fitto i Cimiteri è quella , che è pojìa dirimpeh 
io alla Torta della Compagnia del Pellegrini, 
la quale è wcjja in mezzo dalla Cappella Je y 

Bet- 



Cx) Occorrerà deferivere S. Niccolò , mentre di cfla 
tacita Cappella dedicata a fe ne parlerà più (otto. 



Betti y e da quella de" Caldi : di eflfa ne rico- 
nobbe il padronato Antonio di Nepo Bru- 
nellefibi nell'anno 1452 , inoltre trovo una 
dotazione della fuddetra Famiglia , conforme 
dichiara il ricordo del 1474. dall' Erede di 
Antonie Brunelle/chi adì 25. di Dicembre e 
per loro da Martino di Jacopo , e per Itti dal 
banco d 1 Andrea della Stufa Fiorini 5. di /ag- 
getto per il la fi ito fatto per ujìziare la Cappel- 
la fatto le volte (1 ). La Compagnia del Pel- 
legrino ne rientrò al polTbflò , mentre vi fu 
pofta un antica Tavola, nella quale tragli 
altri vi fono i fanti A portoli Simone , e Tad~ 
deo contitolari , e in tale occalione fu leva- 
ta, la Tavola, in cui con altri vi era San 
Lorenzo colPàrme fotto della Famiglia Bru* 
fiellefchi : in oggi quefte due Tavole fono 
nel veftibolo della Compagnia, e nella Cap- 
pella vi fu pofto un ovato o di pietra , o 
di terra cotta rapprefentanre un Gesù Pelle- 
grino . Nel mezzo della Cappella un ladro- 
ne di marmo fenz' arme , e fenza infcrizione 

I monumenti fcefo lo fcalino fono di 
Lapo di Ser Piera Teffitore (j), de' Bua* 

mn- 



( 1 ) E' regimato nel li- ( 2 ) S*o. Domine lotnne 

orò delle CaopeJle a 102. Fitte ol'tm Lapi , et Fi!i$- 

c fi vede qtiefta partita ri- rum . 

portata fino al 1409. dal ( t? ) Ser Piero (V Andre* 

qual* anno ia poi nulla pià Tegttore^ et Hcrede. 
fi tro? a » 
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mnfigni ( i ) , de* Scolari ( %) , di un Abate di 
Settimo ( 3 ) , de* Buonavolti ( 4 ) , degli Alle- 
gri ( s ) , e de' Fagiuoli ( 6 ) . 

La Cappella nella quale noi ora entria- 
mo è dedicata al Vefcovo S. Martino, per- 
chè fu fatta edificare da Ser Martino da Com- 
biate di Valdimarina morto nell'anno 1337. 
e qui fepolto . 

Di quefta Famiglia rimafe fuperftite Ma- 
donna Gbilla Figlia di Paolo di Sandro de 1 Com- 
biati , la quale col confenfo di due fuoi Fra- 
telli Luca e Bartolommeo Religiofi dell'Or- 
dine de' Servi fotto il di 15. di Febbraio 
dell' anno 1446. donavi t Fra tri Iacobo olmi 
V acini Fratris S. M. Novelle de Florentia quon- 
dam Cappellani pofitam in ditta Ecclef. S. M. 
Novellae fubtus voltam intitul. fub nomine S. 
Martini, qua? edificari fecit Ser Martinus de 
Combiotis Patruus di&orum Fratrum Lucae , & 
Bartolomei &c. ( 7 ) . Paflata che fu in Domi- 
nio 

m 

( 1 ) Ser Domenico Buo- di Marco Buonavolti , et 
ninfegni, et fuorum . Que- juorum Defcendentium . 
fli è quello che era Vica- (5) Ser Bonaiuto di Ven- 
rio a Vico Pi/ano nel 1429. tura Rigattiere, et fuorum « 

(2) Ser Francefco e Gì*- (6) A. D. 13 1$. Sep m 
vanni di Scolato, e fuoi. Fagiotorum. 

( 3 ) Bernardo Pieri Ma- ( 7 ) Con quefti Docu- 
^ijlro de Prelis jibate di menti fi corregge il noftr» 
Settimo : Zenobius Not. in- Sepolruario , e lo sbaglio) 
Jlauravit , prefo anche da altri , tre 

(4) Ser Pera di Pittx% quali dai belliffimo SepoU 

tua- 



nio del Convento effendo Priore F. Guid* 
di Michele iniieme con i PP. del medelimo 
la concedè a Angelo di Zanobi Gaddi , leggen- 
doli conce ffimus , & libere donavimus Angelo 
Zentbi Caddi , fui 'f/ue Defiendentibus imam Cap- 
pellani fub titillo beati Martini pofitam in Ci- 
miteri* prope focietatem Peregrini &c. Sotto 
il dì 20. Febbraio del detto anno 1446. Noa 
fi vede alcun contraflegno di efiere fiata di- 
pinta , egli è però vero che ficcome erano 
le altre, può darli che anche qui vi fofiero 
delle pitture , e in fatti fotto il bianco vi 
apparifce qualche colore. Nel mezzo un la- 
fìrone di marmò con quefie parole: 

• • 

Ser Angeli Zenobii de Gaddis , & futrum. 

• * * 

a'pi- 

~ ! . 

tuario apprelfo i SÌ£g. Mar- tote fofle qui dipinto con V 
chefi delia Stufa , cioè che appretto intenzione: 
Angiolo Gaddi famofo Bit- 
Angelo Thaddet Filio ingenti, et 

pi&urae gloria , homitbus , pfobitatifque 
exti mattone vere magno» 
Filii maeflijftmi portiere . vix. An. LXUI. 
Ann. Dom. MCCCLXXV1U. 

Angiolo Gaddi a cui fu quefto fiori nel 1445- ei 

donata la Cappella, è Fi- è quegli, che fu Amba- 

glio di Zanobi , e n©n di fciatore per la Repubblica 

Tadàe%\ oltre di que(to fi Fiorentina, di cui ne par- 

rileva dagli anni, poiché il la l'Ani. T. 2. a 155. 
Ftttere meri sci 1378. e 
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à' pilaflxi della Cappella vi (i veggono aggiun- 
te in due feudi Y armi della medefiroa Fami- 
glia , dentro alla Cappella vi fi oflervano 
due depofiti , ma fenza inscrizione , e per quan- 
to fi può rilevare dalla grandezza fono di 
piccoli Fanciulli della Cafa Caddi. 

Molti monumenti qui vi erano, i qua- 
li o fono affatto fmarriti , o fivvero che poco 
fi rilevano le infcrizioni : fcefo lo fcalino di 
quelli , che noi fappiamo uno è de* Canteri* 
ni ( » ) , della Famiglia da Luziano ( a ) , de* 
Cuiderelli . ( j ) , de' Cavalcanti ( 4 ) , de' San- 
citi ( s ) , da Spugnole ( * ) , del Mazza (7) , 
de* Fei (s), de' Lambardi (9), del Pace(*o), 
de* Dei (n); de' Pajfavanti ( 1 * ) , un altro 

rao- 

( 1 ) Sep. Battoli Neri de ducei de Spugnole et Filie- 
Camerini*) it Defcendentium rum • 
Quetto Bartolo morì del ( 7) Seo. Franeefco di Pdf 
1365. e la Famiglia Co- fyuino del Mazza , et Fi- 
mtrini è oriunda di Piaceri- liorum . 
za. (8) Se?. Chiari Fei, ti 

( 2 ) Sep. Éartolomù No- fuorum . ... 
zìi de Luziano , et lannotio (9) Sep. Barducci Pieri 
eius Filio rejìaurat. ann. de Lombardi , et fuorum . 
Dom. 1373. (10) di Dino del Pace) 

( 3) Sey.Pauli lacobi Gui- et eius FUiorum . 
fertili > et fuorum Hered., (11) Filippo di Vanni * 
tt torum Defendentium. tt FUiorum. Sep. àiFiltp- 

( 4} Sep. Rainerii , et Ive- po Panicbi Biforci Nipote 
rii lacobi de Cavalcantibus y paterno del detto Filippo di 
et FUiorum. Vanni Dei reftaurato 1509. 

(5) Sep. Miniato Lapi (12) Sep. Giovanni de 
Sawlri , et Defcendentium • Pajfavanti » tt feeram » 

( 6 ) Sep. Lombardi Fai- 
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monumento ha quefta infcrizione Sep. Iacopo 
Far fienaio, e Zanobi Orafo Figliuolo di Lippo , 
& Filiorutfi; td uno, in cui fi legge , Sep. «Sj- 
rnone di Credi Fabbro, e dificendenti Padre di 
F. Antonio, e finalmente quefto, che dice 
Sep. Andrea Martinucci da £ Miniato , & 
fuorum . 

In Capo di quella navata fi trova un 
ofcuriiììma Cappella, la qual rimane appun- 
to fotto il Coro della Cappella maggiore di 
Chiefa : EU' era aliai vada , in oggi guafta 
a cagione di alcuni nuovi muramenti , che 
vi furono fatti poflcriormente . Per le noti- 
zie , che ci foniminiftrano i noftri Cronifti 
fu edificata intorno all'anno 1363. da Fran* 
cefco di Mafo Alfieri ( 1 ) , è dedicata alle 
Stimate di S. Francefico; non vi fi veggono 
contraflegni di pitone , ma bensì all'Altare 
vi era un' antica Immagine di S. Francefco 
in atto di ricevere le Stimate . Nel mezzo 
della Cappella vi era un Sepolcro di mar- 
mo con quelle lettere : 

Sepulcrum Mafi de Alfieris , qui hanc Cappel- 
lani edificati fecit anno domini 1363. de menfic 
lumi , & etiam omnium de domo firn . 

A pie della Cappella vi è il monumen- 
to del Materajfa , e nello fcalino un* arme 

can- 

% { 1 ) Il noftro Seooltua- perchè gli Alfieri ^ e eli 
fio dice che qaefta Cappel- Strinati erano una (Uffa 
la fa fatta fabbricare dalli conforteria . 
Strinati, ra* ciò non oda , 
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cancellata, e quefte lettere Sep. Andrea di 
Ugo Tavernaio, & Defcendentium j vi e qui 
pure un monumento de' Mannucci ( i ) , ed 
un altro del Aia ter affa con arme , e lettere 
confluite. Qui anche vi fono molti monu- 
menti perduti : ria quefli uno e de' Battoli 
Agorai (i), un altro con quefte parole Sep. 
Frane ifei Marci de Montepulciano , & fuor uni , 
un' arme ed infcrizione che dice Sep. Baglio- 
fiìs di I anni Beccati , & fuorum ; e un' altr* 
arme confunta con lettere Sep. Zampone di 
Domenico , & fuorum Filiorum , & Dejcenden- 
tium : de' Gerifalvi ( 3 ) e dopo altri mezzi 
confumati vi fono quelli de' Giannetti (4) 
de* Salterelli (5) , e appiè dello fcalino della 
Porta della Compagnia vi è un' arme de' 
Saffetti fenza lettere. 

Dopo quelli Monumenti fi trova la Por- 
ta , che introduce nella Compagnia di Gesù 
Pellegrino . Fatto f acquillo del terreno ne- 
ceflario, come è fiato detto di fopra fu fab- 
bricato il luogo opportuno per V adunanze 
di tal Società ; ed entrando dentro vi fi vede 
un piccolo ciauitro , il qiule era prima tut- 
to 



(1) Sep. Marmo di Be- t§ Giannetti Set aiolo prt- 

ftincafa Mannucci . prio , et Filiirum . 

( 2 ) Sep. Simene dì Ar- ( 5 ) VedefI l' arme dei- 

tigo Agoraio, et fuorum. Ja Famiglia , ma le let- 

(5) Sep.Nicofai de Gè- tere fon confutate. Nei 
rh Salvisi et Filiorum i?5?. trovo fepolto Andre* 

(4) Sep. Iacopo di Nu- di Buono Salterelli. 



to dipinto a terra verde, ed in effb vi era- 
no fei Storie della Vita di Gesù Crifto, le 
quali furono fatte dipingere da Amaddio del 
Giocondo nel 1505. ed un' altra ne fece fare 
la Compagnia nel 1546. alle quali pitture 
fu dato di bianco per efler guade , e fmar- 
rite . E N oflervabile in quefto Ghioflro a man 
deftra un Tabernacolo di Terra cotta fatto 
da Luca della Robbia rappretentante la Re- 
furrezione del Salvatore, e in belle attitudi- 
ni li veggono quei foldati , che atterriti ca- 
dono fono il Sepolcro. Da quefto Chioftro 
fi pafla in un veftibolo, nel quale vi fono 
le due Tavole antiche di fopra nominate: 
da quefto fi entra nell' Oratorio , che non ha 
ornamenti; ma bensì è affai vafto,e como- 
do , ed intorno ricorrono fpalliere , e inginoc- 
chiatoi di noce molto ben lavorati , e per- 
chè nell'anno 1735. arrefa la beneficenza 
della Santa Mem. di Clemente XII. della 
Nobiliilìma Famiglia Coriìni, che era uno 
de' Confratri fu inalzato, e fattovi la volta; 
perciò vi fu in un Cartello di marmo preP 
io T Altare pofto 1' appreffo memoria . 

Augujlae beneficentiae 
Clementi* Xll. Pont. Opt. Max, 
Qui mem or 
Honoris in Patriam 
et nobilis huiits Collegiì 
Quod 0 lesu Peregrinante nomen obtinet 

€UÌ145 



cuius in albo olim privatus 
fitit ìnfcriptus 
Sacrae Aedes refiitutione?n , et ornatimi 

cordata pecunia iuvavit 
Sodale s monumentimi p. p. 
Ama COìdCCXXXV. 

In quefto Oratorio non vi è in oggi 
fepoltura; avendola già da gran tempo in 
Chiefa ; ed è quella che rimane dirimpetto 
al Pilafl.ro preiib la voltata della Sagreftia 
attaccato al quale vi è un antico quadro 
rapprefen tante una Pietà , fetro di cui dipia- 
ti fi veggono i Confratii, che fi difciplina- 
no in atto di fare i fuifragi ad un loro Col- 
lega defunto : fotto e in te/ra un gran ton- 
do di marmo con due Lapidi , che una per 
gli Uomini , e l' altra per le Do;::ie con que- 
lle lettere : 

Se$ulcrum Collcgii Sahatoris Peregrini 
A. ò\ ÀiCCCCLXXXX. 

Air Altare della Compagnia vi è un 
CrocinlTo grande dipinto donato da' Remigi 
Maìejìcj nel 141 2. e nella Sagrelìia ofiervafi 
un Crocirnìò di legno filmato all'ai per eC- 
fere di Baccio da Moruclupo donato alla 
Compagnia da Amaddio del Giocondo V 
anno 1501., è corredavo di un buono Ar- 
chivio iiordinato- dal celebre Antiquario Sig. 

. • Ciò. 
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Gio. Batìfla Dei : e finalmente per edere (la- 
ta una ral Confraternita comporta dal ceto il 
più rifpetrabile della noftra Città a^eva l'am- 
miniftrazione di vari patrimoni , i quali ero- 
gava in pii legati , e in doti , conforme la 
mente de* Teftatori : lo che al prefente , at- 
tefe le vegliami Leggi , fi diftribuifce pia- 
mente , e largamente dall' Ecclefiaftico Pa- 
trimonio . 

Rimettendomi di nuovo nelP ordine de' 
Monumenti, dopo la predetta Porta fi tro- 
va quello del Buono Leali ( i ) , de' Cajini ( % ), 
ed uno con quelle lettere Sep. Cini Ceri Mer- 
ciarii , & Filiorum , un altro Sep. di Giuliano 
di Arrigo , & fuoram , degli Arringbieri ( ? ) , 
ne fegue il Monumento con lettere Ser Bet- 
to di Luca Bernardi Beccaio, & fuor uff j , ed 
un altro più grande con le lettere Sep. Nad- 
di Alunni , Ó" fuorum , de* Gran doni ( 4 ) , degli 
At'dingbetti ( / ) , de' Falconi ( <* ) , degli Orlan- 
ti, dini 

( 1 ) Sep. Fault Boni Lea* tium : ancora qui vi è V 

fi dtl Buono Ser C/ari del arme di marino, e le paro- 

Buono , et fuorum Filiorum le confante , doverebbero 

ricooofeiata l'anno 1Ò22. dire Nicolai, che moti ne! 

(1) Seu. lohamùs Mi- 1385. 

chat Ut Csfini , et fuorum . ( 5 ) Sep. UMdmi Fran- 

( 5 ) Sep. Gtovanni Ghi- cifei de Ardingfallis , et Pi- 
vi Arringhivi , et fuorum : liorum . 
Tarme è di marmo. (6) Sep. Naldi Domini 

(4) Sep.., Francifci de Falconi* de Incignarlo. 
Grandombusy et Defcenden- 



< * 
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Uni (O, té Serragli (*),ed altri confanti- 
Si giunge ora alla Cappella dedicata a 
S. Benedetto Abate, la quale rimane appun- 
to in tettata di quefto fotterraneo; febbene 
ila ridotta in cattivo (lato, confuttociò vi 
fi oflervano degli avanzi di antiche Pitture, 
le quali rapprefentano alcuni de' più celebri 
fatti della vita del Santo : fu fatta edificare 
da Mefs. Ruggieri de* Tornaquinci avanti 
il 13 io. , fotto della rìneftra vedefi fcolpito 
in pietra di antica, e goffa maniera un £r- 
€C homo . Nel mezzo un ladrone di pietra 
coir arme de* Tornaquinci , ed appartiene a* 
difendenti del Fondatore della medefima * 
Qui vi erano due depofìti di pietra , ne' qua- 
li , fecondo il noftro Sepoltuario , erano feot- 
piti due Religiofi dell' iftefla Famiglia : in 
uno vi fu fepolto F. Gio. di Mefs. Ruggie- 
ri Tornaquinci, il qual morì l'anno 130$. 
eflendo fiato Priore del Con venta ( 3 ) t neli* 
altro poi non fi è potuto rinvenire chi egli 
folfe ; in oggi dalla parte dell' epiftola vi è 
un Depofito di mattoni con una ifcrizione, 
che per cfler deferitta nel muro fe ne fono 
perdute molte lettere: " 

Conftant et àulcijfimae Coniugi 

Mar te t tue Strozzae , te Faelki Filiae 



( 1 ) Sep. di Donato di ( 3 ) Il preziofo noflro 

\Albixzjo Orlandiniy et fuor* Necrologio, che conferva fi 

( 1 ) Sep. Primerani , tt MS. nella Libreria ne U 

Briacbi dt Serr0£Ìh 9 tt FU un desniflìmo elogio • 
liorum . 
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loamics Simon Tornabonus 
Moejlijjimus Fili us , Coniar , et Pater 
P. C. MDVC. 
a* pila fi ri vi fi vedono due feudi con Tarmi 
della detta Famiglia; fendendo poi da quella 
Cappella, e attenendoci a mano deftia il 
primo Monumento fuori dell' arco è della 
Famiglia dell' Orfo (»), dipoi quello de' G7- 
nori ( 2 ) , de' Bucelli ( 3 ) , de* Condì {4 ) , e 
un fepolcro con quefte ler. Sep. Léonard/ di Gio- 
vanni Landi Maejiro , et fuorum , Monumen- 
to in cui fi legge Ser. Bunaccorfo di Àlefs. 
Bernardo da Cbolina: degli Ada nari (5) , un 
altro con inferi zione S-.-p. Lotteringhi de Col- 
lina , & Ftliorum . De' Conti di Monte Cuc- 
cimi (<*), de* Manetti (7), de* Baldi (8), de' 

G 2 Bran- 



(1) D* Orfo Sep. ^;ro- (6) Sep. Raineri* > et 
nii Urfi , Ftliorum y nel Marcucci Ftliorum Guerreri 
1365. trovo fepolro Biagio Corniti* de Monte C/uccha- 
d 1 Antonio dell' Orfo . ri , «r fuerum Dtfcenàen- 

(2) Sep. Ser Girti Ser r/an», Qneflo GuerricriCoa- 
Ieannis de Ginoris de Ca- te di Monte Cuccari ia 
lenzariè , et Defcendentium t Val d'Era è qu.*!>li , che 
qui vi è nn Depofìto , nel per mediazione dt-lia Re- 
quale forfè farà fiata col- pubblica Fiorentina fu libe- 
locato Ser. Gina. rato da' Biadi di Pila, e 

(3 ) Sep. Naldo Lapi Bu- furongli re ti miti i beni neli' 
celli > et Filiorunr, et Fi. anno 1342. Vcd. l'Amm. 
liarum . T. 1. a 4^. 

(4) Sep. Gerì Gondi,et (7) Sep. Manetti Rug- 

Filiorum , nel 140?. vi fu gieri de Mandi s de Pun- 
fepolto Simone di Gerì. tornio , et fuerum, 

( 5 ) Sep. ft'typi />«»/. ( 8 ) Sep. £«f i j&r/J/* , et 
li de Adimaribìts # FiVmum, 



tao 

BrancMcci ( i ) . Monumento con arme , e let- 
tere che dicono ^ Sep. Bonaccurfus Michi 
Rit agitatore , & Filiorum , Monumento nel 
quale vi era fcolpito una figura in baffo ri* 
lievo , che è rimafta confunra, e fotto Tar- 
me il leggono quelle parole : Sep. Pauli Ric- 
ciardi de Aguglione , & Ftìiorum ( * ) , e nel 
Chiuiìno con letrere più moderne Dominici 
Francifci de Berti , et fuorum , evvi ancora 
il Monumento de' Bcccanugi ( ? ) . Paflando 
dentro a quella Porta, la quale introduce 
nel!' amichiamo Chioftro del Convento , e 
Tempre attenendoci a mano deftra fi incon- 
tra di vedere l'arme de' Co/i (*), altri Mo* 
numenti qui vi fono , ma fono affatto con- 
fanti . Si trova bensì la Cappella nominata 
volgarmente de Pojulefcbi , ne* Pilaftri vi è 
1' arme Tomaquinci . E' vafta quefta Cappella 
ma però malamente ridotta ( fervendo ora 
per il depofito dei morti Parrocchiani) è in 
volta fecondo Ja maniera antica ; all' Altare 
vi fi veggono i frammenti dell'antica Ta* 
vola, nella quale vi erano effigiati i SS. Apo~ 

ftoli 

■ ■ ■ , ; * 1 

( i ) Sep. Btionfiglioit de fenuientium . 

Buneacùs , et fuorum (4) Sep. Ka tei ani Ri- 

filCCCCIX. nitri eie X2»fis , et fuorum % 

(2) Feri.? il ballo rilie- a piè delTarme vi è una 

vo rappretem; a Baldo d' figura che rapprefenta un 

Aguglione, che fu Gonfa- Religiofo. Hit iacet F f Io- 

foriere W 13 co. annes Catelani de Cofit 9 

{f) Se?, lactòi q. Mi- qui oùiit die é. Stptembrir 

vn'ji de Beceanu&s , et X><- ari. S. 1329. 



floli Filippo, c Giacoma, che fono i titola- 
ri con S. Girolamo, e S. Domenico . Fu 
edificata nel!' anno 1 340. a fpefe di Niccolò 
di Gino, e Tommafo di Piero de Toma.] uin-> 
ci infìeme con i Figli di Marabottino Tor- 
naquinci , e perchè da quefto ramo difeefero 
i Popoleschi comunemente fi dice, Cappella 
de' Pop/ efebi , e non de' Tornaq lànci , nel mez- 
20 ini ladrone di marmo con due armi de* 
Trnaquhici , al Chiuuno prima Jeggevafi que- 
fta infcrizione : Ilio iacet Pbilipfus , & Ne- 
rius q. de Tornaquincis , et FU. q. Domivi Àia- 
rabattini , et Qbtni , et Pieri q. Bernardi de 
Torna juincis . In effa fepoltura vi fono fep- 
pelliti i Popoleschi ( 1 ) . 

Appena (cefo lo fcalino della Cappella 
un' arme quali vedefi fotterrata , la quale à 
della famiglia G uigl itici ani f che quivi aveva la 
fepoltura ( » ) e feguitando il corfo ofiervali 
un' arme con lettere fmarrite de* Bar t olmi 
Lippi , ed un'altra della Famiglia Boni; vi è 
il Monumento de Dim (3) e de* Cocchi (4), 
dopo s' incontra una piletta di marmo , 

G 3 per- 
Ci ) Delle Famiglie, che (1) L* Infcrizione che" 
derivano dalla Cala Tor- vi fi leggeva era quefta .Sep* 
fiaquinci , ne ho parlato in Domini Lodovici , & Nic- 
una lettera diretta all' era- colò QuiUincionibus di Prc* 
dito Sig. Can. Bandirli , to y & fuorum . 
nella quale fi illufirano al- (?) Sep. Tellino Dini, 
cune Pitture del Coro del- e Difendenti . 
•la noftra Chiefa di S, M. (4) Sep. Nerovzjo di Meo 
Novella . Cocchi , & Fil'mum . 



perchè qui vi era la Cappella di S. Yomma- 
fo d' Aquino , ed infatti (opra la porta , oggi 
murata , oflervafi di antica maniera dipinto 
il Santo col libro aperto in mano: Non fi 
può dare gran rela?ione di tal Cappella , per- 
chè ora è convertirà ad altro ufo ; era bensì 
vaila , e comoda afìai : qui vi li adunò la 
Compagnia della Carili, detta del Sagramene 
to , perchè alTifieva alle proceflloni , che fi 
facevano, e poi fi unì alla Compagnia del- 
la Purità . Vi fi congregò anche la compa- 
gnia di S. Tommafi d' Aquino , la quale fi 
fciolfe nell'anno 1550. fi trovano poi i Se- 
polcri delli Strozzi ( 1 ) , de' Paratifi ( » ) , de 
Baìdovìnetti (?), e de^li Amieri (4). Dopo 
i quali un* altra Cappella , intitolata di S. G/tf- 
feppe , che non era molto grande , bensì in 
antico era pitturata , ed è oggi ridotta ad 
arfenale , e qui folaraente fi fa, che aduna- 
vali la Compagnia de* fognaioli , detta di 
S. Giitfcppe , che terminò fui principio del Prin- 
cipato Mediceo: fopra la Porta un'arme ve- 
deli , che rapprefenta tre Leoncini , che (ran- 
no fedendo : vi è un iMonumcnto della Fa- 

mi- 

(1) Seo. Dvm'ta Lifa d?tò vero che queflo Se- 
rver pltm Giovanni , Domi- poterò è di Piero Baldovi- 
nki Ubertinis de Strozz's netti, il qua! rnorì nel 158?. 
et Filiorum . (4) Anno Dommi 1^63. 

( 2 ) Sep. Piero , e Bit- art 6. Luglio Z anobi di 
toìo P tra d'i fi , et Fìiiorum. Mefs, Iacopo Amieri , et 

( ì ) V arme , e le letre- fuorum, 
re fono confurnate : egli è ' 



miglia de' Benincafa (O, ed un altro degli 
Adimari (») il qual rimane fui canto, per 
cui li entra nel Dormentorio terreno . 

Volgendoci ora a tramontana dopo al- 
cuni Monumenti perduti vedevanfi due armi 
che una degli Amieri , e l'altra òe> Vecchiet- 
ti con quella infcrizione Sep. Domini lacopi 
Ser Vomì Domini Martini de Ameri is , & 
Filiorum filii de Vecchiettis , & filiorum : e 
dirimpetto alla Cappella Fopolefchi in anti- 
co vi era un Monumento del Migliore. NelP 
ufeir poi da quefto Chioftro fi trova un' ar- 
me di marmo con monumento di pietra ap- 
partenente alla famiglia à€ Te dal di (?)» ne 
fegue quello , in cui legge Ci Sep. Maffeo di 
Giovanni Rigattiere , ér fuorum . Poi ne vie* 
ne un altro della fuddetta Famiglia del Mi- 
gliore (4). Oflfervafi un' arme , nella quale li 
rapprefentano due Leoni rampanti , che li guar- 
dano in faccia , e dopo altri Sepolcri perduti 
fi trovano quelli della Famiglia da Starna- 
no (s) > de' Bonaiuti ( * ) , de' Giuochi ( r ) , <T 

G 4 uno 

■Il ■ I ■■ ■ ■ I ■ ■ ■ ! Ili ■ I I I ■ ■ I. — 

( I ) Sep. Benineafa di ( 5 ) Sep. Buona* otftBuo- 

lapo di Dino Linaiola Be- ni Setaioli de Starniano , 

vìnca/a , et fuorum . et fuorum . 

( 1 ) Sep. Petti Bernardi {6) Sep. Francefco di 

de Petramen/ola de Adirti a- Mah di Mi co Bonaiuti , et 

fit 9 & fuorum, Filiorum ( in cggi appar- 

( 3 ) Sep. Salvi di Mar- tiene a' Guadagni ) . 
tino Tedaldi , e difendenti . ( 7 ) Sep. Berti de Gino. 

{ 4 ) Sep. Bartolommei Ck (bis % et fuorum • 
ni del Migliore , C fuorum . 
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tino con lettere Sep. Ioannis , & Uppi mer- 
catoribus , & defcendentium , e finalmente 
quello de' Berti ( t ) . 

Giacché noi ci troviamo contigui alla 
Corte , che ferve di Cimitero per i Religiofi , 
chiamato comunemente il Campo Santo, pa- 
re opportuno che entriamo dentro per oC~ 
fervac i le infcrizioni , che vi fi leggono * 
Egli è quello un luogo , del quale il P. Bi^ 
liotti nella fua Cronaca fa pochillìma deferi- 
tone : che ha di antica in lutazione parreb- 
be probabile per una memoria in piccolo 
carrello di marmo preflb F Altare , che di- 
ce così ; 

• Coemeterium hoc reftauratum efl Art. Sai. 
MDLVini 
. in quo reconduntur Fratrum Cadavera 

febbene potette vantare qualche antichità s 
tutta volta bifogna dire o che folle in diver- 
fa Umazione dalla prefente, o che fofle di- 
fmeffo l' ufo di feppellirvi , poiché tutto quel- 
lo che vi è , è fatto dal 1559. in P°i* Nel- 
la facciata vedefi un Alrare di marmo bian- 
co , con bella Pittuta a frefeo , che è opera 
di Lodovico Cigoli : in ella vi. fi rapprefenta 
la Refurrezione di Gesù Crifto : fotto la Men~ , 
fa vi è un depofito parimente di marmo, 

nel 

■ ■ ■ 7-r- — i. i. ■ 1 ■■ i n ■■■» mm, 

(8) Sep. Germani Berti, 
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nel quale è ripofto il Veti. P. F. Aleflandro 
Capocchi , uomo di merito, ed eferii piar idi- 
rno Religiofo (i), * 

D. O. M. 

* • 

F. Alexandro Capocchio Fior. Vira Dea 
fieno . cut us in Deum pietatem , in rebus agenda 
pr udenti am , Piorum Hominum fidalitates pri/Iina 
fplendori reflitutae, Puellarum collegi a a e di fai is , 
ac legibus a:icla,Mi/lierum Monafteria ad antiquari* 
difciplinam revocata . Plurimi prò fua Praedicap 
Familia , et animar um fahtte labores fufiepti , 
refque admirandae , non femel geflae oftendunt* 
Quibus fanBimoniae fama fai latere volente 
conciliata , dum concionibus , concilih , mirae 
innocentiae , vitae (infieritati ine limbi t moritur 
vixit an. 66. obiit anno Domini i 58 1. 8. Jd. Oclok 

(otto lo (calino dell' Altare vi è quefta mi* 
moria con V arme de' Vanni 

Ioannes Baptifta Vannius Civis Florént* 
A ufi ni an us , et Romanus Claudi tur hoc tumulo. 
Qui obiit die 21. menf, Jan. anno Dom. \6oz* 
Aetatis fuae anno 66. 

In 

HàtiiÉhÉl ■ I 1 1 wÌA 1 ìmm ti ' ' y ■ » 1 ■ 4 

( 1 ) Qaefto degno Re- primo Priore di quefto Con- 
ligiofo fu per una gran fe- vento dopo ia riforma far- 
ne di anni Correttore del- fa da* PP. di S. Marcò* , 
la Ven. Compagnia di S. che fegtiì nell'anno 15 té. 
Benedetto Bianco, e fa U adì 24. di Luglio. 



totf 

In un altro Cartello ivi predo fi legge in 
lode del P. F. Domenico Gori (i) quefta 
intenzione • 

■ 

D, O. M. 

Magi/ivo Domini co Cor io Or din. Praedicar. 
tnter buiux Coenobj decora prefulgenti , qui 
femper innocentia lumbos praecinclus , ex eximiae 
dotti inae ardentes lucernai manibus praeferens 
Injcios arguendo , Bonus obfecrando , Malos 
increpando t f apienti a erudì it , punenti a praefuit , 
ventate fancivit 9 mortali tate ex pievi t ili. Idus 
Septembrts Anno Saint. ClDllCXX. aetate un de 
quinquagejimo , Magijler F. loannes Dominicus 
Bonjius in eius Tirocinio meritus , beneficiorumy 
non immemov pofuit . . 

dalla parte di mezzo giorno vi fi veggono 
fu certe tavole difpofli i Tefchi de* trapali 
fati religiofi, e nel mezzo una ftatua di 
marmo di maniera antica, che rapprefenta 
S. Dionifeo Vefcovo , la quale io credo che fervik 
fe ad altro ulo 3 rilevandoli dalla bafe , che 

nul- 



( i ) Per 09era di quefto fece ona donazione inter 

Religiofo il noftro Conven» v»vos di tutti i fuoi libri * 

to di S. M. Novella debbe che afeefero alla fonami 

grado della bella , e rifpet- di 7. mila Volumi , i quali 

tabile Libreria a Monfignor ora aumentati padano il 

Franceico Bonciani Arci- num, di 15. mila» 
vefeovo di Pila , il quale 
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nulla corrifponde alla Ammira della mede^ 
fi ma , nella muraglia evvi un altro piccolo 
cartello , ove fi fa menzione di una più mo- 
derna reftaurazione . 

Patri hoc fnavijfime dormìentium quieti 
conCulens P. F. Andreas de Salir is huius Cocnobj 
Fiitus Coemeterium hoc inftaurandum curavi* 
ann. fai, MDCLJK 

Neil' rientrare neff antico Cimitero profeguen- 
do 1 Monumenti di fopra deferitti , dopo al- 
cuni perduti , trovafi quello degli Attavan* 
ti ( t ) , e de' Tofibi ( » ) , vari altri o fenz* 

ar- 

- fc 

C i ) Sep. Bartolo Atta- loro adunanze , e oltre l* 

tanti da Caflel Fiorent. et arnminiftrazione de' beni Ia- 

fuorum . fciatili per i Religiofi efer- 

( 2 ) 'pom'ma Lena uxor citava gli atti di pietà, can- 

Laurentii Daddi de Tofchi : tando le Laudi in onore di 

quella la trovo notata nel Maria Vergine , traile quali 

libro de* morti nel 1370. quelle di Mefs. Feo Belca- 

fotto il dì 27. di Mano . ri . Dunque in occafione di 

E' notabile che fopra que- morte dovevano avere la 

fto Seoolcro vi è effigiato fepoltura , giacché nelf O- 

in baffo rilievo nella mu- ra torio dentro il recinto dei 

Taglia un S. Pier Martire Convento non potevano far- 

, e non vi fi ofTerva più la la , flante che egli era in 

predetta Infcrixione;mi ver- alto fituato . Offervandofi, 

rebbe un pen fiero , che ef- febbene con qualche difff- 

fendoci la Società delle Lau- coltà , un S. Pier Martire , 

di , detta di S. Pietro Mar- fopra le fineftre della Sin- 

tire qui foffe appunto la dicheria nella prima Corte y 

fepoltura ; mentre egli e per cui fi patta ne'Cbioflri 

certo «hi vi facevano te del Convento. 



le-S 

troie , o con lettere confumate , de* quali 
non fi trova ficura memoria . Uno vi è de* 
Girolami con le lettere de Girolamis , e due 
della Famiglia de' Rieti , in uno de' quali fi 
vede enervi fiato fepolto qualche illuftre Per- 
fonaggio , e finalmente vi li enerva quello 
della Tofa ( « ) - 

Si entra poi nella Cappella della SS. 
Nonziata, la quale fu edificata a fpefe di 
Madonna Bice donna di Filippo Strozzi fe- 
condo il n olirò Scpoltu iìi io , che la crede ma- 
dre di Gio. , e Nonna di Benedetto e Ber- 
nardo figli del detto Giovanni Strozzi. Pen- 
sò anche quefta inllgne benefattrice a farla 
dipignere , oflTervandofi ora alcuni avanzi 
nella volta ( che è tutta d' azzurro ) una Na- 
tività , una Crocifillione , e anche non gran 
tempo fa fi vedevano le Pitture dell'altare, che 
fono nate cancellate , perchè quefta ferve ad 
ufo di Sagreftia del Rqfario ; ed io vi ho ve- 
duto la Menfa dell' Altare , che era un gran 
pezzo di porfido : al prefente non vedefi al- 
tro nel mezzo , che un ladrone di marmo 
con quefie lettere intorno Sep. Benedici Pe- 
tti y et Benedici Carocci; de Strozzis , et De* 
feendentium . Dalla quale Intenzione ne rile- 
verei piuttofto, che quefto Benedetto Strozzi 
fofle il mariro della predetta Madonna Bea- 
trice , perchè qui non fi fa menzione y e 

noti 

n ■ ' • * » * -* " 

( I } Sei». Deftendentium Domini T alani (Ufi a Tofa • 
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non vien nominato nè Filippo , nè Giovanni, 
«(Tendo vero che quéfto ramo degli Strozzi 
nominafi di Caroccio ; fcefo dipoi lo fcalino 
della Porta fi trova un Monumento fenz' ar» 
me , e fenza lettere ( » ) , e per tralafciare quel- 
li che non fi ravvifano più , vediamo il mo- 
numento degli Spinellinì , fopra del quale vi 
è un Tabernacolo di maniera antica , ove in 
baffo rilievo in pietra vi è una Madonna col 
S. Bambino, e dalle due parti genuueflb un 
uomo , e una donna , che faranno facilmente 
i ritratti di coloro , che fecero edificare il 
fepolcro (a) de Ciotti (j) de Lucalberti (♦), 



( i ) Il fepoltuarìo ripor- (3 ) Scj>. Battoli , et C«- 
u l' intenzione, che vi fi ni (fiotti , et Fidorum. 
leggeva, la quale è quelli (4) Sep. Jacob Lmalbetm 
{Sep. Dominae Apnoìoe de ti , et Filwum , Luca Fi- 
Ptacitis , et aiiorum ullarum gito di Tacopo autore di 
Dumivarnm . Non farebbe quella fepoitura fu per jo* 
fuor di propofito, che que- anni Deoofitario «iella Re- 
ti* fepolrura fervttfe per pubblica Fi creatina, al qua* 



Menna 9 le quali dovevano gliuolo chiamato comune- 
avere anch'elle una propria mente Spinello di Camera 9 
fep*ltura,o li v vero follerò del quale fi racconta nella 
di quelle, che vivevano col- Cronaca di Gio. Morelli , 
legalmente nella cafa dì che fa la ftoria di quella 
Cualfonda , detta dipoi del Famiglia , che effendo fta- 
Capitolo , le quali furono to mandato dalla Renub- 
fopprelTe nel 1570. e i' blica Fiorentina a Bologna 
ni ci ma morì o?l 16 '9. 1 portare una certa quanti* 
( 2 ) Sep. La pi Sep. /«»• tà di danaro , e dal Si». 
tge et Defcendmtium Sfi- di qacila. Città gii fu of- 




mitili 



ter- 



tio 

c fopra a queflo vi è dipinta una Vieta : in- 
oltre fi vede un Monumento con quelle lettere 
Sep. Niccolò di Ciò. Belacqua , & fuorum ; poi 
dell' Amelia ( i ) , de* Nuzzi ) , de' Carne- 
ficchi ( ? ) , ed un altro in cui leggclì Sep. 
Bonaccurfi Alberti Ser Romani, & heredum 
fuorum fopra Y arme vi è dipinta a frefeo 
una Madonna col Bambino : Indi ne feguono 
gli altri de Marini (+), de' Valori (/), de' 

• 

fetta la fomma di duemila bernavit , atqut flrenue re» 
fiorini in dono ; non volea lieta ob merìtum ab ìpft 
accettarla ; ma corretto , Rep.publieo funere honotatus 
ritornò , e pofe nella caffa Spinellus Lucae de Lucat- 
là fomma ricevuta fenza bertis, qui pofl Patrem jzi 
dire alcuna cofa : venendo annos idem offiemm Came- 
a morte nella revifione del rarii fidelitn exercuit , et 
rnedefimo danaro fi feoper- ut Pater re flrenue rettela. 
fe la generofità , e fedeltà ob meritum pubi tea funere 
■di lui ; onde per queflo la mtruit bonorari . 
Repubblica, come aveva fat- (r) Sep. lohannis Lam- 
to al Padre, onorandolo berti delVAntella , et fuorum • 
nella fepokura fece dipi- ( z ) Sep. Attavitno di 
gnere nel pubblico Palaz- Manetto Nuzzi , et fuornm* 
zo Spinelle con una mafia ( 3 ) Vi è V arme de'C*r- 
d* oro a* piedi , e ordinò nefecebi con quefte lettere 
che al Sepolcro vi foriero $ep. Piero di Durante .Ri- 
collocate quelle in feri/ioni , coveri , et filiorum . 
le quali poi nè in quefto (4) Sep. Lapi Bonaven- 
SepoIcro,nè in quello, che tutte de Marints> et eetum 
è in Chicfa vi furono porte . Defcendentim . 

Lucas Jacobi de Lucalbet- ( 5 ) Sep. Bernardi falò- 

tis , qui Carnet am Comuni s rii > et Defcendentium 1459» 

Fior. 30. tnnos fideliter gu- die 25. Februatii. 



Ifl 

Saffetti ( « ) , degli StagneJ! ( * ) , de' Ricci con 
arme antica (j), un airro pure della detta 
Famiglia con arnie più antica , limile a quel- 
la , che è in Chiefa forto Y occhio della fac- 
ciata (4), d«* Guafconi (j), e degli Infanga* 
ti {&). 

Nell'ufcire da queflo fotterraneo, e vol- 
gendoci a mezzo giorno tre icpolture li tro- 
vano ; la prima è de' Mazzi (7), la feconda 
sciapi (8), e la terza de' Benedetti (9). 

XXI. Venendo ora alla deferizione del- 
la maeltofa Cappella appellata volgarmente 
il Cappellone degli Spagnuoli ( perchè a' tem- 
pi di Eleonora di Toledo moglie di Cofimo I. 
efleudo venuti in Firenze molti mercanti 
Spagnuoli , fu a loro conceduta per efercitar- 
vi ne; dì fedivi gli divoti Olficii di Criftia- 
na pietà ) col difegno pertanto di F. Iaco- 
po da Nepoziano Religiofo Conveifo deli' 
Ordine di S. Domenico fu edificata a fpefe 
di 

( i ) Sep. Soldi Iacobi de ( 5 ) Sep. FiHorum Bonac- 

Saffettis , et fuorum v Soldo t'tt de Guafconi bus , et eorum 

mori nel 1 $45. e nel 1 ^48. D.fcendentium . 

mori F. Bartolo di Soldo {6) Sep. Domus de In- 

Saffetti Religiofo Domeni- fan&atts . 

«ano. (7) Sep. Mdreae d$ 

( 2 ) Sep. NtccoUi Set Matx-s , et fuorum . 

Battoli Clementi* de St+ (8; Sep. Iacobi Nofri 

gnefts, et filto'um . Ci api , et fuorum. 

(?) Sep. More di RuflU (0) Cbrifl^ro B:mdU 

n de Rtca . Sto Marcus , et Pttrus Fi. 

(4) Sep. Rogerii Nerii liifibifuijqHeMCCCCllL. 
de Ria ìi s 9 et Filiorum» 
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di Mico di Lapo de* Guidalotti ( i ) , il qua* 
le lafciò anche il fondo , acciò fotfe dipinta; 
c fa commefla V incombenza a Simone Mem* 
mi Pittore Sanefe , ed a Taddeo Gaddi illu- 
ftrc Pittore Fiorentino. Si divifero quefti 
Profcflbri concordemente Y opera , ed a Si* 
rnione toccò le tre parti laterali , e la quar- 
ta parte cogli fpartiaienti della gran Volta 
«'appartenne al Gaddi. 11 Adempii dunque 
nella prima , che è quella fopra la Porta 
rapprefentò la vira , le predicazioni , ed i 
miracoli di S. Domenico , e di S. Pietro Mar- 
tire.. Nella feconda, che è a man deftra 
fimboleggiò la Chiefa militante, e trionfan- 
te» e in quella ritraile tutte le dignità del 
mondo, come il Pontefice, Y Imperatore , i 
Re, i Cardinali o,c. alle quali vi aggiunti? le 
alterazioni de' Religiofi Domenicani contro gli 
Eretici , che rapprefentò a guifa di Lupi per- 
feguitati da' Cani bianchi ,e neri, che avven- 
tatifi fopra di quelli gli mandano in fuga, 
e neir iftelfo ordine vi fi ofìervano alcuni , 
che lacerano i loro libri in contrafiegno di 
non poter più refiflere alle ragioni <Je' Pre- 
ài- 

(i) Il ir.otivo,chemof- fi TOpufcolo, che ha per 
fe Mico Guidalotti nel fa- titolo; della Fefla y e Pro- 
re la bri Li Cappella , che cejftene dtl Corpus Domini 
fu ad DÌO di Capitolo del in Firenze ragionamento h 
Convento procedè dalla de- florico ftanfpato in Firenze 
\07icRff verfo HSaptiflìnjo nel 17*8. 
Sanamente. Pnb confnkar- 
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dilatori. Vi cfpreiTe poi gli amori , ed i pia* 
eeri del mondo con la Confezione , Affoluzione , 
c Penitenza , e dipoi l' ìngielfo al Paraci/fi . Fu- 
rono effigiare molte Perfone di quei tempi co- 
me farebbe il Papa Benedetto XL, Niccolò da 
Prato Cardinale, e Gio. Cimabue , ed e quel- 
lo vedito di bianco con cappùccio in capo, 
allato a cui il Pittore Menimi ritratte fe lt,ef> 
fo , Lapo , e Arnolfo Tuo Figlio Architetto del 
Duomo , il Conte Guido Guerra Signore di 
Poppi in figura di un Soldato armato , che 
da in ultimo luogo , del che dà contezza 
Scipione Ammirato nella Storia de Conti Gui- 
di ; e ciò che è (limabile vi fi oflerva il di- 
fegno di Santa Alarla del Fiore, non come 
è prefentemente , ma bensì fecondo quello , 
che fu ideato dall'Architetto; la qual cofa 
non li vederebbe fe il Memmi non V avelie 
dipinto, come avverte il Vafiri. Non lafciò 
ci ritrarre anche al vivo il ritratto del fuo 
amico Francefco Petrarca, ed è quello ac- 
canto al Cav. di Rodi , il quale per quefto 
ne. fece onorata menzione in due fonctti , 
che fanno molto onore a Simone , e per cut 
fi relè più celebre il fuo nome . Un di que* 
{li principia così 

Per mirar PolicUto approva Jìfo' 
e T altro 

Quando giunfe a Simon V alto concetto : 
ritraile pure al vivo la tanto nominata Ma- 
donna Laura, donna di tante qualità ornata, 

H ed 
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ed è quella , che tra certe voluttà nmanerw 
do, ha una fiammella al petto, veftira di co- 
lor verde con vefle temperata di fioretti che 
a guifii di piccole viole 1 adornano ; onde il 
Petrarca fletto così di Jei nella Canzone 27, 
dille 

He gli occhi ho fur le violette , e il verde 
Di che era net principio di mia guerra 
Amor armato sì eh' ancor vii sforza , 

Nella Facciata poi (opra la Cappella im 
Corna Evangelii dipinte -la gita di Gesù Cri- 
jlo al Calvario, e in corntt Kpiftolae fa Di/ce* 
fa al Limbo , e in alto la Crocifijjione , ove 
è da orTer varvi il ritratto del Duca d' Atene 
in pedona d'un SoMaro, che fta fopra un 
cavallo bianco con lancia in mano per fe- 
rire il Coftato del Redentore , e vi li vedo- 
no molte Perfone con gran maedria dipin- 
te , e difpofte così bene , che la moltitudine 
non rende confusone , ma con Comma pro- 
prietà vi li feorgono le diverte loro attitu- 
dini , 

Taddeo Caddi poi dalla facciata volta 
a Oriente rapprelentò S. Tommafo d' Aquino 
in Cattedra , che infegna , e confonde l 1 E- 
resia avendo fono di le i feguaci di quella 
confufi , e sbigottiti . Egli è in mezzo ad 
alcuni Profeti , ed Apoftoli con un bellilfi- 
mo ordine difpofti ; fotto vi efprelfe quat- 
tordici ligure rapprefentatc per le virtù , e 

per 
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per le faenze , (otto delle quali vi ritratte 
un uomo (ingoiare profeflbre di efle , le ri- 
ferirò come le deferive il P. Biliotti ( i ) , 
la prima è 1' lus Civile , e forto Giuftiniano 
Imperatore; la feconda è V lus Canonico, e 
fotto il Pontefice , che è il rirratro naturale 
di Clemente V. In terzo luogo la Teologia 
Pratica con fotto Pietro Lombardo Maeftro 
delle fentenze , e Teologo. In quarto luo- 
go la Teologia Speculativa con fotto Dionillo 
Areopagiia ; di poi la Fede e fotto Boezio 
Severino Martire ; la Speranza con S. Gio. 
Damafceno, la Carità con S. Agoftino . Di 
poi 1' Arimetica con Pittagora , la Geometria 
con Euclide , V AjlroUgia con Tolomeo , la 
Mufica con Tubalcaino, la Dialettica con 
Arinotele , la Rettorica con Marco Tullio 
Cicerone , il quale è da offe r va r li con tre 
mani quali denotante le tre parti della Ret- 
torica come il Demojlrativo , il Deliberativo , 
e il Giudiziale , come nell' arte Oratoria fa 
vedere V iiìeffo Cicerone \ e finalmente la 
Grammatica eli vede Prifciano _a federe, che 
infegna a fanciulli . Ne' quattro fpartimenti 
della gran volta vi dipinte la Nave di Pie- 
tro liberata dal Naufragio, la Refurrezione , 
e T Afcenjìone del noflro Signor Gesù Crijlo , e 
la Venuta dello Spirito Santo fopra gli Apo- 
ftoli con il Cenacolo. Prima che folle reftau- 
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( i ) Cron. MS. del Conv. di S. M. N. 



rata la Pittura a levante nella facciata Icg» 

gevafi 

Simonis Menimi Senenfis Opus , qui tripli* 
cem bisnc Parictem nobiìijjma bue pittura in* 
eenhfifh ma ornavit ; 
e ncìi' altra a Ponente 

T ad dei Gaddi Fiorentini Opus , 
Parietem una cum Superiori Tcjhidine egre- 
£/> depinxit . 

Mico di Lapo Guidalotti lafciò ,che non 
folo li dipingeiìe il Capitolo, ma ancora la 
Cappella , e fecondo il Girelli vi era anche 
in antico una favola , e farà (lata certa- 
mente tutta dipinta dal fuddetto Menimi aiu- 
tato da Lippa Fratello fuo ; le quali pitrure 
però dentro la Tribuna furono rifatte a fpe- 
fe della Nazione Spagliarla : la Tavola dell* 
Altare, che è di. A Ieri andrò Allori, rappre- 
l'enra S. Iacopo Apoltoio,a cui venne dedi- 
cata , leggendofi fotto 

D. O. M 

D. Iacobo Apoflolo Proteclorì Vtgdantifftim 
Nobìles Hifpani FJorent. com inorante* dicatum 
injlaurarmt , et illujlrarunt A, D. MDXC1I. 

Petto fernandex de Saìinas Confale. 

gli fpartirnenti poi della tribuna coir alrrc 
pitture a fi eleo fono di mano di Bernardino 
Poccetti , turto a fpefe della Nazione; ofTer- 
vanuou la rena arine nel mezzo di ella . in 

que- 
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fjuefta Tri Duna a mano finiftra fi legge la me- 
moria deib dedicazione dell' Altare . Fvancifcus 
Diaccetius Eptfeopus Fefulanus Alexandre Med. 
Cardin. Arcl^ep. I/or. ?wu/ine IX. Rai. Septevib. 
hanc Aram jàcravit , e am^ne quotatimi eodem 
die vifitaniibtis , et prò Romana Sede ad Dettili 
praeces fini de mi bus 40. dies in peèpetuum in- 
dili fit 1593. 

All' Altare vi è un bellitflmo CrocifnTo 
di marmo, che è del Pieralli f ed elideva, 
lìdia Guardaroba di S. A. R. come, fi rac- 
coglie da quefta inscrizione : 

Marmoream Chrijli Crucifixi efFgrem Io. 
Ga/to - Àlagn. Etruriae Dux buie Àrae , loco 
depojìti addixit , deprecante F. Salvatore de 
Afcanio Ord. Praed. Philipp V. llifpaniarum 
Regts Minifirn ad funi ma m Etrufcarum rerum 
traBandam arbitro-. Ve tufo hoc Sacello per polito 
elegante!' ornato , & Hifpanicae fuae Centi 
rejlituto dn. fai AtDCCXXXI. 

fofto r Altare vi è quefra inflazione : 

Vlurimorum Sanclorum Ueliqttias Reniti 
delatas in Umani collegit , et fub hoc lapide 
fofuit Balthasar Afudillo A. D. MDXCVll. 

Sul Presbiterio dell' Altare vi c il De- 
pofito del Reverendifs. Padre Maeftro F. Sal- 
vatore d' Afcanio dell' Ordine di S. Domeni- 
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co e Miniftro Plenipotenziario della Corte 
di Spagna appretto V A. R. del Granduca di 
Tofcana , e quella è V intenzione : 

■ ■ * 

D. O. M. 

F Salvator de Affamo e Caenobio S. Dominici 
Makdtani prò difciplina Ordinis confervanda 
olim Romam , et Neapolim a Carolo fecundo , 
deinde « Pbilipf» V. Hifpamarum Regibus 
Florentiam ad gravi ftmas res agendas, ac iterimi 
Romam ad libertatem Pontificie eWtonu 
propaganda,» m.jjus, Regalia Profaptae turtbus 
in Etruriam , dijficillimo tempore , aQerns 
firmatifque ( » ) Epifcopali bonore Jaeptus recujato 

' ( O Mancando la linea cef'O IW di Lorena, f dt 

mafculiua della Real Cafa Bar Padri del noflr. Au- 

JMMW fa F<"&<° da pflifs.S***», avendo fa. 

Gio iaflone ultimo Gran- licitato con nodfo ^grand.C- 

duci di tal Famiglia di (Imo vantaggio gir ftan di 

Sere un Suecc-flore col Tolcana ; e P/rchè gir ar- 

tonTnfo delle Corri d' Fu- ticoli della facceffione di 

^ndlaVerfon, di Don £G&^* -£ 

Poti S6T*S. ^ *J*3jA de. pre- 

( oggi K ! r B à d p j,/,,,,,,,, i'4/et~ 

l.ppo V. fic come ce ne # ^ 

„o,ma a i de lfc« ^ £he ^ 

f£ mTT^'ffi fa poto in un Cartello « 

Sino? le circoliate fa da marmo enfiente nel tìoflnr 

c Jo VI. W«r«r»«, e da Convento in qutlh termi- 

Luini XV. /?' <<' F/«rf# ni. 
dichiarato , e (labilito Fra»- £ww 
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Dìuturnis elemofrùs in egenos erogatis 
Valetudinario prò jìas I F. cojlruclo Sacello , toc 
rejlaurato , et ìi/fpams fuis reddito interea 
mortalttatis rnetìior iuxta eorum jepukra hoc 
fibi P. C. Anno I. 173 3. vixit Ann. 82. Ai 10. 
D. 23. ohm die 3. Udii MDCCXLL 

Dietro all' Altare fi trovà vicino al mu- 
ro un ladrone di marmo con cbiufino di 
pietra , che fervi di fepoltura alla Famiglia 
Mende $ , ed ivi prcflb vi è un^nne oe' Giti- 
dalotti ; nel mezzo poi del Coro un inferito- 
ne in marmo con arme fopra di ella , la 
qual dice cosi ; 
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Eterno Pacis Authorì 
Salutare , ar cmni A evo memerandum opus 
De fuccefft'nis iure Sereni (fimi Caroli Hifpaniarum Infanti? 
in Magno Etturiae DucatU pacifxte firmando 
tnixis Pùfulorum xciis tondìu expdiatum 
rerum , ac temporum via ffitudine hueitum 

ancipiti fortuna , diuturna labore 
hdefeffa cued , et vieilantia per traiìatum 
f aelici ter abfolutum e fi 
<À Rev. P. F. Salvatore „ de Àfianio Ordin. Praedicat. 

Potenti/fimi Hifpaniarum Regis Pbilippi V. ablegato 
filati s lonfiliisy diffidiifque contpofitisjin fuperioribus Cellis 
una cut» Hluflriffìmts viris 
Equite Priore Marchiane Carolo Renuccini 
Serenifs. lo. Gaflonis Magn, Etr. Ducis 
é confilii s flatus a fectetis tei bellitae 
■ ai Equite Priore Iacobo Gira Idi a ccnfiliis flatus 
tgnatts ibidem fonve^tinnum tabulis die XXV. Ittliif 

MDCCXXXL 
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Balthasar Sttarez de la Concha BaiuthUt 
Florent. ac Cornei! abili Ejuefiris Ordinis S* 
Stephani Praefeffus Tabellari or uni Magni Ducis 
ttrurìae , et Èqttes fvftpb Camnkus Fiorentini 
Ferdinand Senat. l'Iti infiaurarunt Anno 
CÌ0ÌDCCXXK11ÌL 

fcendendo pòi i gradini del detto Presbite- 
rio un ladrone di marmo ci fi preferirà , for> 
to del quale vi fu fepolto il Fondatore di 
quella Cappella , e inrorno queflc lerrere : 
Eie ine et Mìe ti s filius olim Lapi de Gmdalottis 
Meveator , qui fecit fieri , & depingi ifium Ca- 
pii iihim cum Captila, fepultus in habitu Ordinis 
an. D. MCCCLV. die 4. Septembris requie" 
fcat in pace < 

A pie di quefto fepolcro un altro la- 
drone di marmo colla regià Arme di Spa- 
gna con Corona , e Aquila Imperiale con 
lettere 

ìhimanae memores conditionis Hifpani Nobiles 
Ncgntiatores tic fibi pofuere A. D. 1^78". Lefmes 

de" Afta dillo Confile : , 

• • 

1 

collegato con quefto , parimente nel rilezzo 
un akro vedefi, nel quale fi legge 

Iujle , />/>., et religiofe de refìrreèiione 
tovitans Francifcus a Moneta fuo carìjfim» 
Frani Andre ae a Moneta nobili , & mqgnae 
expeBationis vir$ ex Uurgenfi Civitate im 

I . 
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llifpanrdrnm Re^r.ìs lune ttimuhim dicavit * 
Ob. Jd. Au-itjii A. D. MDXCVllì. 

A mano delira un Monumento con ar-^ 
ine , e quelle lettere : 

Baptijla de Burgos nohil Hifpanus doneè 
vocet. Ine requiefiit , obiit die it. Julii anno ak 
Orbe redempto 1591. 

A mano finiftra un altro Monumento 
parimente con arme, e lettere: 

Vetro Montorio Ilifpano Mercatori integerrimi 
die 27. Martii 1584. dejimtto . 

L* incroftarura di marmi , che or (i ve- 
de al di fuori fu fatta fare dalla Nazione 
Spagnuola,e furono di que' marmi cavati dal 
Ponte, e dal Coro del mezzo di Chicfa fic- 
cotr.e anche fono quelli della fcala , che con- 
duce in Chiefa. Nell'ufcire da quefto bel- 
Jiflìmo Capitolo, e feguitando il corfo dell' 
ala di quello Chioftro, un Altare di marmo 
' fenz' arme , e fenza infcrizione vi fi vede y 
e quefto fu fatto edificare dal P. F. Pietro 
Tacca Fiorentino Religiofo Domenicano nel 
principio di queflo fecolo : Bifogna rimane- 
xe intefijChe dove è ora 1 Altare , era vi i t 
antico un arco , che introduceva alla Scala* 
per cui fi afeendeva al Dormentorio di fopra , 

e nel 

•* m 9 



ìli 

e nel Vam eravi dipinta a frefco di manici 
ra Greca una Madonna col Bambino in brac- 
cio , avvenne ( i ) che un certo Giocatore aven- 
do un giorno perdura gran fomma di dana- 
ro entrò in quefto Chiollro , e difperata men- 
te infuriandoli , alzando gli occhi a quella 
Santa Immagine gli (cagliò con vemenza un 
pugnale , che in mano teneva , che entran- 
do nell' intonaco della muraglia non potè 
fenza una gran forza cavarfi , e in quel luo- 
go comparve come una ferita, dalla quale 
ufcirono- alcune gocce fanguigne, vedendoli 
ancor oggv tra 1 volto, e il collo il contraffe- 
gno marginale; per la qual cofa gli zelan- 
ti , e piiifimi Religioli bramofi di tenere in 
venerazione la Sacra Immagine voltarono la 
(cala , e qui vi fecero un Altare provvilìo- 
nale ponendovi una Tavola antica in cui 
tra gli altri fi venera la Vi lutazione della 
Beatillima Vergine a S Elifabetta. Proce- 
dendoti alla Porta , che rimane in faccia a 
quella della Chiela,fopra 1' architrave ù veg- 
gono due feudi, ne' quali è fcolpita Tarme 
de' Cini , e fopra di efla Porta nella Lunet- 
ta vi è a frefeo un Crocijìjfo con S. Domeni- 
co e S. Tommaso dipinto da Tommafo fcolare 
di Giotto , detto per quefto il dottino . 

Appena entrari , li trova un ricetto' che 
introduce al fecondo Chiojlro , il quale è for- 

- ma- 

— 

fi) Così lo racconta il Cronaca MS. elei Conve .» 
W. Modefto Biliotti nella to di S. M. Novella, 
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ratto di cinquanta archi , e (ebbene iìa di 
antica ftrurtura; pure li può di i e il più gran* 
de, e il più magniiìco , che fia in Firenze > 
a cagione fpecial mente delle belle pitture 
de' Profetica più eccellenti del XVI. , e 
XVI 1. fecolo ( » ) . Nel mezzo vi è una Sta- 
tua grande di pietra fopra una bafe , (colpi- 
ta dal Ticciati , e rappi efenta il B. Giovanni 
da Salerno , che è il Fondatore di qucftò 
Convento , e del quale fe n' è ultimamente 
provato il -culto ab immemorabili . E! quefto 
Chioltro fatto fabbricare da diverfe Fami- 
glie Nobili, traile quali da' Falconi di Luci- 
gnano , da' Salterelli , dagli Infangati , da' Bo- 
Jlubi , dagli Ubriachi r dagli Scolari ec. In 
quefto vi fono dipinte alle quattro lunette , e 
alle volte delle cantonate alcune Storie della 
vita di Gesù Crifto f nelf altre lunette poi vi 
fono i fatti della vita di S. Domenico , di 
S. Pietro Martire, di S Tommafo &' Aquino, 
di S. Vincenzio Ferrerio, di S. Antonino Ar- 
civefeovo e di S. Caterina da Siena . 

XXII. In detto Chioftro vi fono due 
Cappelle , delle quali è neceflaria la deferi- 
tone affine di rendere completa la raccòlta 
di qiiefte Memorie . La prima è quella fatta, 

edw 



( I ) In queffo Cnioftro Padani Y Simone da Poggi* 
vi dipinfero Gìo. Balducci , bonft , Lodovico Bufi , I» 
Aleffandro Allori , il But- Sciorina, il Paggi , il So- 
ttri , i! Vitto, il Cigoli, demi \ ed altri buoni Pr#» 
Santi di Tito, Gregorio feffori • 



edificar* da Meffèr Dardano degli Acciaioli) 
ed è contigua alla nollra Spezìéria. Avevi 
in antico 1 entratura dalia parte di mezzo 
giorno , ma perchè fu conceduta ad ufo di 
una Compagnia detta de* Palafrenieri , (otto 
il titolo di b. Anna , per dare una maggior 
libertà a' Rèligiofi fu capovolta , e però ora 
1' ingreffb principale è in via della Scala , riu- 
feendo ciò nonoflante per altro ingreflo dal- 
le danze cella predetta Spezieria * da ri- 
fletterli che trovandoli obbligato a' Reiigioli 
predetti Mefs. Dardano degli Acciaioli pensò 
di fabbricare un Oratorio fotto il titolo di 
S. Niccolò Vefcovo di Bari , e ciò fece per il 
comodo dell Infermeria , che era ivi preflb j 
onde in quefto Oratorio li fa eflfervi (iati 
fepolti molti Religioji in occafione principale 
mente di contagio: Era dunque aliai va Ito é 
come lo è prefentemente , non altro efien-* 
dovi ri mutato , che dove è V ingreffo , ivi 
era la Tribuna , la quale s.nche oggi è dipirw 
ta , e vi li efprimono alcuni fatti di S. A//>- 
colò : vede(i ancora un antico Depofito di 
pietra , collocato in alto all' ufo di quei tem- 
pi , e qui vi fu fepolto Giovanni Acciaioli 
Vefcovo di Cefena ( i ) fotto del quale vi fti 
fofla quella più moderna infcrizione j 

i » 

( i ) Nel libro antico de* Moitìs de Jccìaiolii Epifc. 

tròrti lo trovo rapinato . C f natenfis in Crateri» Sé 

Ven. Pater , & D-m*nus Nicol si in Clauflxumt 
Dominks lunms Ftl'ius *lim 
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Dominus Johannes FU. q. Montis de Acciaiolis 
Epifcopus Cefenàtenfis hoc in tumulo requie feti 
Anno Dom. MCCCXXXIX. die 25. Marcii, 
qui fati Germana s Fratrti Angeli buius almi 
Cocnobii Filii primo Epifcopi Aqttilenfis , deinde 
Florentiae , ac demam Montis Caffini , atque 
ohm Cancellarti Domin. Ludovici Regis Fran- 
corum qui obiti Anno Domini MGCCLVil. 
die quarta Ofiobris . 

Era quefta vafta Cappella tutta ornata 
con pitture alle quali fu dato di bianco, 
come atteftafi nella memoria dirimpetto al 
predetto Depofito . 

< • ■ 

■ 

I. M. I. 

. Huius Sacrae Aedis interiores Parietes divi 
Nicolai Patroni miraculis iam depi&os ruinam 
tninitantes , pcjlea dealbandos , & in meliorem 
formata redigendos Marius Acciaioli Zenobii 
filius , Patricius Florentinus Dardani Fundatoris 
fuccejfor , & baeres Patronus indulfit 
A. D. MDCCI1XX. 

* * * • 

In terra vi erano due ladroni di marmo , 
re.' quali vi fi efprimcvano in baffo rilievo due 
figure ì in uno di quefti vi fu fepolto il Fonda- 
tore della Cappella con attorno quelle lettere : 

. - • • * 

Qui giace V onorato corpo di Bardano de* 
' l gli 



I 



gli Acciaioli , il quale fece fare quefta Cappella 
per rimedio dell' anima fua , e de fuoi Difen- 
denti , cuius anima requiefcat in pace anno. 
Domini 1 3 34, VI, di Giugno . 

* 

c neir altro eravi Leone con V appreffa lettera 

Eie iacet corpus, Nobili s Viri leonis de 
Acciaioli* , qui banc Cappe lì atn pingi fècit « 
pluribufque qrnarvit x deque ea offici ancia providit : 
Qbiit autem anno Domini 141 5. die XVIII. 

menjis Junii . 

' * 

Net mezzo della Cappella, eravi un mo- 
numenta di pietra , il quale ferviva per i 
Fratelli defunti di detta Compagnia . Neil* 
ingreflb poi trovavafi la memoria di un 
S. Martire , che fu dalla Famiglia AcciàiolÀ 
donata a* predetti Fratelli 

D. Q. M, 

Nec non Atmae eiufdem Dei Genitrici^ 
Genitrici ven. buius Sodala ti Patronae , ac di- 
vo Martiri Clementi cuius Sacra O/fa fibi mvif 
fimo dono data heic bonorificentius obreponenda , 
Confa tres yetustam ligneam amoventes are atn 
in aliam Lapideam in tantum Cbrifti Atletam 
pietatis ergo ere proprio extruxere , dicavere 
Ann. ab Jncarn. fervat. MDCCXXXX. 
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Accanto alla tribuna ancora oggidì ve- 
deri una danza tutta dipinta da Spinello 
Pittore Aretino, il quale vi efprefle i fatti 
principali della Pailione del noftro Signor 
Gesù Grido , ed in antico ferviva per ufo 
di Sagredia , ma da moltiffimi anni in qua 
è unita ali 1 officina per il comodo della bel- 
la , e celebre Spezieria ( i ) . 

XXIII. Fallando óra a deferivcre la Cap- 
pella degli Ubriachi è da premetterli che 1' 
antico Monadico Indituto porta, che nel 
Chiodro di tutti i Mona/ieri, o Conventi vi 
ila una Cappella domandata il Capitalo , per- 
chè quivi fono foli ti i Cenobi ti di congre- 
garli capitolarmente al fuono della campa- 
nella in certi determinati giorni , ed ore , 
ed anco (traordinariamente non folo per 
rapporto alle di loro regolari oflervanze, ma 
eziandio riguardo a' loro economici affari i 
eflendochè qui fi difeutono gì' interdi] re- 
fpettivi mandandoli a partito, fi (tendono i 
Contratti, e li rogano gì' Indonnenti : Noti 
era ancora a mio credere fabbricato il Ca- 
pitolo di fopra nominato dalla Famiglia àz f 
Guidatoti! , che Mefs. Baldaflarre degli U'orja- 
cbi Famìglia illudre Fiorentina, e benafFet- 

li ta 



( i ) Quella Farmaceutim tutto riefee perfettamente , 
ca Officina per V attenzio- avendo giuftamente acqui- 
ne di chi vi prefiede è cor- (tato credito per V Italia, e 
redata di tutto ciò, che ap- fuori ancora . 
partirle a tale arte , e il 



ta al noftro Convento (*) fino del 1300. 
fece fabbricare a lue fpefe quefta Cappella , 
la quale ha la principale entratura dalla 
parte di Levante; e ben mi fovviene che 
ncli' occafione di eiìere frate, più moderna- 
mente dipinte le due lunette accanto alla 
Porta di tal Cappella nel fare il nuovo into- 
naco alla muraglia fi feoperfero le antiche 
fmeftre conforme fono in tutti gli altri Ca- 
pitoli . Io penfo che la prima dedica foiTc 
in onore de' SS. Magi , non {blamente per- 
chè lo denota il nom: del Fondatore ; ma 
ancora perchè nelF Architrave dell' ingretTo 
vedefi di goffa maniera efpreiTa in baffo ri- 
lievo V adar azione de Magi : è fatta quefra 
Cappella ( febbene ella fia più piccola ) alla 
foggia di quella de' Guidalotti , e dell'altra 
degli Acciaioli , delle quali ne fu Architetto 
il prenominato F. Jacopo Talenti da Nepozia- 
no Uomo affai perito nell'arte del fabbrica- 
re, mentre a fuo tempo col fuo difegno, e 
forto la di lui direzione fi fecero le maggio- 
ri fabbriche del Convento, come farebbero 
il Dormentorio inferiore , e il gran Refettorio 

pre- 

( 1 ) Infatti io trovo trai- defimi di ftiora io. che già 
le antiche carte, che Madori- aveva comprato da Birma- 
na Tuccia figlia di Fcfcia, rio del fu Mefs. Ugolino 
e vedova di Neri di Aliot- àe'Torna^uincì , Tutore di 
to degli Ubriachi dona a' Tieri figlio del quod. Ma- 
Frati di S. Maria Novella rabottino Totnaquinci nell* 
un pezzo di Terra porto a anno 130$, 
confine con V Orto de' me- 
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preferite , in tettata del quale vedefi la Pit- 
tura a frefeo denotante la Manna , e a olio 
il bel Cenacolo opera n in: ahi li ili ma del cele- 
bre pennello di AlefTandro Allori detto il 
Bronzino. Qucfta Cappella adunque fecondo 
il gufto di quel fecole può dirti vada , e 
bella , e molte armi fi feergono dipinte , e 
incife dell' ifteffa Famiglia Ubriachi dene- 
tanti in uno Scudo in Campo rollo un* 
Oca bianca , e Croce rofla neir ala delira . 
Eravi una belliffima Tavola, in cui vede- 
vanli i SS. Innocenti sì bene effigiati , e si 
vagamente dHpofli , che nelle diverfe attitu- 
dini dimoiavano la giocondità del loro 
martirio, e da alcuni intendenti fu fuppofto 
efiere opera di Sandro Betticelli ( i ) , la qual 
Tavola è Hata ultimamente rimofla , allor- 
ché la Confraternita degli Innocenti è rima- 
ila fopprefla inficine con tutte le altre óc- 
cictà , a riferva di alcune poche , le quali 
per Sovrano referitto ancora oggi fulMono . 
I Padri dunque aftinché V Altare non rima- 
nere fpogliato vi hanno al prefente foftitui- 
ta una bella Immagine di Maria col Santo 
Bambino in collo fcolpita in marmo, e ere» 
duta opera di Minio da Fiefole , data in do- 

I 3 no 



( i ) Io più volentieri mi lo, e fu fatta dipignere a 

foferiverei al fentimento di fpefe della Confraternita 

altri Profcfiòri , i quali la de* SS. Innocenti, che venne 

reputano opera dì un pia ad abitare in quello Chio- 

iiluftre , e delicato penne!- tiro nei 



no al Convento dal nobile Signore Afcànló 
Pitti , nella Cafa del quale ( che una volta 
apparteneva alla eftinra Famiglia de' Guidac- 
ci ) da lungo tempo fi ritrovava . In quefta 
occafione gli è fiato fatto un bellitfìmo con- 
torno in pittura di carattere gottico sì ben 
lavorato , che a prima vifta fembra un vero 
baffo rilievo , opera dell' eccellente Maeftrd 
Cammillo del Riccio Papi già noto per altri 
Angolari lavori nelle primarie Cafe della No- 
. biltà Fiorentina . In mezzo poi preflb l'Alta- 
re vedefi un ladrone di marmo con arme » 
ma fenza infcrizione ; e queft* è appunto il 
Sepolcro di Mefs. Baldajfarre , e qui pure è 
fepolta nel 133 1. Madonna Tuccia vedova di 
Neri Ubriachi, e nel 1383. Madonna Lapa fi- 
glia del predetto Fondatore Baldaflarre degli 
Ubriachi . 

Ciò ofTervato riell' ufeire da quella parte 
laterale, che introduce nei ricetto, che ri- 
mane di contro al Dormentorio inferiore t ri- 
tornando alla Porta del primo Chioftro, li 
poflbno oflfervare i contrarTegni di eflervi 
itati in antico tempo gli ftipiti, e gli fpor- 
telli della Porta del Palazzo de' Priori dona- 
. ti dalla R. P. Fiorentina nelf anno 1 345. a 
Frate Angiolo degli Acciaioli Religiofo Do- 
menicano , e Vefcovo di Firenze in beneme- 
renza di aver cooperato alla cacciata di 
Gualtieri Duca d'Atene Tiranno de' Fioren- 
tini ; lo che dice il P. Biliotti nella fua Cro- 
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naca, fu cohfèrvitò finche dall' antichità 
del tèmpo non reftò confumato; e profe- 
rendo per r àie del medelìmo Chioftro, che 
fono volte a Levante , è a Tramontana vi 
lì òflervànò a' capitelli delle colonne V armi 
della Famiglia Lucalberti , che le fece fab- 
bricare , e nel pattare si veggono alle lunet- 
te le Pitture di terrà vérde denotanti vari 
latti della facra Storia, che fono di diverti 
Pittori del fecolò XV., e la migliore ili effe 
è reputata dagl'intendenti quella * che. éfpri- 
mé la benedizione a" Ifacco a Giacobbe, che è 
operà di Dello Pittor di merito in quel tem- 
po , e in quel fecolo, nel quale ancóra là 
Pittura non era venuta alla perfezione , é 
non avevàfi in pofleflb la finezza del véro 
difegnoi il quale fi vedde negli, anni ap- 
preso giunto al perfetto compimento; Si 
perviéne pertanto nélT andito , ed a mano 
de (Ira fi vede una porta con fopra a frefeo 
dipinto Uri S. Lorenzo Martire avente in. 
mano V iftrumerito del fuo martirio i e nella 
foglia ferino leggefi Cathedra Poenitentiae ; 
per quefta Porta fi fale una lunga j ma co- 
moda fcala i è fi trovà un bello Oratòrio ; 
óve adunavafi la Confraternita di S. Loren- 
zo , detta per qutìftò in Palcù ( « ) ; Vi fi ve^ 

de- 

( i) Era quefta Confra- teneva il primo porto nella 
ternita delle più antiche folenne Proceffione del Cor- 
vantando la fua inftitùz onc puf Domini ; Ih oggi le 
fino del 1279. e per quello Qonftatitntf diTòfcana per 



13* 

deva all' Altare una ben antica Tavola ere* 
eluta di mano di Domenico del Gri/Iandaio; 
c finalmente ufccndo da queCa ci ritrovia- 
mo alla porta principale del Convento , per 
la quale noi entrammo per fare le preienti 
Sepolcrali oflervazioni . 

Per la confervazione adunque delle me* 
morìe, che illuftrano, o illuiìrar poflano la 
ftoria non folamente del Convento di S. Ma- 
ria Novella , ma ancora la ftoria della no- 
Ara Patria , ecco deferita i fepolcri degli an- 
tichi Cimiteri della predetta Chiefa, accioc- 
ché ciafeheduno più facilmente aver gli 
polla avanti agli occhi per fapere quanti 
fieno , e a quali Famiglie appartengano , c 
anco per aver notizia di molti Uomini rag- 
guardevoli , che fono flati quivi fepolti , ben 
dicendo Dante a tal propolito nel canto 12. 
del Purgarono : 

Come perchè di lor memoria fia 
Sovr' a Sepolti le Tombe terragne 
Portan fegnato quel eh' egli era pria ; 
Onde lì molte volte fe ne piagne 
Per la puntura della rimembranza 
Che folo a pii dà de le calcagac, 

FINE. 



Sovrano Decreto fono fiate alle quali vengono attribuì- 

fopprefle, e in quella vece te le più utili incombenze - 

ne tono fiate foflituite altre a favore del pubblico bene 

fotto f Cititi, nella Società. 
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delle Famiglie, che avevano la Sepoltura negli antichi 
Cimiteri della Chiefa di JT, M, Novella . 
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Biondi 23^ 
Bonaiuti 103. 
Bortciànl 27. 
Boni ir* 54. 77. 
Borghi 65. 

BorromeTaa S. Miniato 78. 
}>. -a ri c.ì ce i too. 
Braccini della Volpaia èj* 
Brogiotti 7 2. 
BrunellefchT io. 8£ 
Brunetti 2?. 
Bucelil 99. 
Buefi 62. 
Buonagrazia 24. 
Buonaguiida 71. 
Buonaparte 2^. 
Buon a voi ti 90. 
Biióndelmonti 21. 
Buonfantini 54. 
Buoninfegni go. 
Euono Leali 66, 974 
Buontempi 67. 
Buontùra da Lacca 27. 
Burci 87. 75. 
Burgos de. 

Bulichi in òggi Davanza- 
li S*« 

C 

CAmbi 15. 

Cambi Importuni 
Campi da Galli 8?. 



Campi Set Chèliò li. 
Camerini gì; 

Canigiani 26*; 
Canto del 76. 
Carboni 8i. 
Carncfccchi ito. 
Capalle da 22* 
Cafa della 84. 
Cafìni yji 

Cattigliene dà 17. 78. 
Cattandolo da 87. 
Catellini vedi di Cartello- 
ne . 

Cavalcatiti 17. 77. 79.8 i.gu 

Cavicciulli 54. 

Cegia del 2_cL 

Cederai 74; 

Cerchi li, 

Cerretani 6^ 

Ciapi mf 

Ciccioni da S. Miniato ;S. 
Cini ?2* 

Cioni da Quinto 84. 

Cocchi tòii • 

Colle da Rinaldi 77. 

Collina da Lotteringhi 99. 

Combiate da 90» 

Còmpagni 55. 

Compagnia di S. Benedet- 
to Bianco 67. 
di S. Lorenzo in Pal- 
co 7 u 

*— - di S. Pier Martire . 

della Pura ^8. 

Comucci . 

Conti di Monte Cuccheri 99. 
Convenevoli 6j± 
Corfi 27. 

Co fi IOO. 

Cefi 



tofi di Borgo 
Credi » 

Crociani da Monte Reg- 
gi 6Z± 

D 

fifei 92. 

Delii 24. 
Dini 101. 22. 
Dolfi 84. 
Dosati $4. 



p A leoni da Lucignano 35, 

Fantoni Angiolotti xxu. 
Fagiuoli 90» 
Fci 2J. 27. 92. 
fiegiovanni iìL 
Foraboschi 27? 
Fprefi da Campi 54* 
F'refcobaldi 18. 



(5 Addi 9 t* 

Galli 62. 
Calli da Campi 8r t 
Cambaffì da 2^. 
Gerbi 74» 
Gerifalvi 94. 
Giandonati li. 
Gtachini del Becco* 
Giachinotti 9S. 
Giannetti 94. 
Gianfigliazzi t^. 
Gherardini della Rofa 55* 
Ghifelli 22i 



ìli 

Ginazzi £4. 

Ginori 93. 

Giroiami 5^. 108. 

G irò! ami detti del Teda 6j. 

Ciotti 109. 

Giocondi 72» 

Giordani 74, 

Giuochi 64. iofr 

Gondi 99» 

Grandoni i& qj± 

Grillandàìo del vedi Bigordi . 

Guafconi in. 

Guidoni ^6. 

Guidatoti detti dell* Or- 
co 97. 

Guidalotti Bomba roni 84. 

Guiderelli qu 
Guillincioni ioi. 
Guglielmi 27. 



Infangati Ut. 

t 

Ambardi 91. 
Lamberti s~. 
Lapaccini 74. 
Lapi 85. 87. 
Lati orli 7. 
Lenzoni 94. 
Leoni 

Lippi , o di Lippo pj. 
Lori ni so* 

Lotteringhi vedi della Sru* 
fa > e vedi da Colle . 
Lucal berti 109. 
Luziaao da 92, 

Mac- 



« 



I3<* 

M 

xAcci 62. 76. 77. 8(5. 

Malcgonnella 53. 
Manadori . 
Manfredi 77, 
Magnale da 8?. 
Magnani G eroi 75» 
Mangioni 67. 
Mannelli LdL 

Manetti da Pontormo 99. 
Mannucci 78. 94, 
ManovelH 77. 
Marabottini lor. 
Manni 97. 

Martinucci da S.Miniato oj. 
Marignolle da 27. 
Marini 24. no. . 
M aringhi 24. 
Martinelli da Signa 24. 
Materafifa del 93. 94. 
Mazza del 92. in. 
Mazzinghi 66* 84. 
Mazzinghi da Peretola # 
Mazzuoli 25. 
Mendes 1 1 9. 
Michi 2^* 100. 
Migliore del 10?. 
Minerbetti 61* 75. 
Minghazzi Leoni 
Moneta Spaglinolo 120. 
Morelli 24, 

N 

JsJ Aldini vedi Rinaldefchi 

Nardi 2_l» 84. 
Nazione Spagauola 120. 



Nelli 25* 
Nello di 27. 
Nerni 8?. 
Niccoli 87. 
Nucci 7^. 
Nuzzi HO. 

o 

Q Riandini 97. 

Orfo delf^. 
Ottinelli 2j. 

P 

pAce del qu 

Papa del i& 
Pagni iu 
Palavillani 76*. 
Paganico da Mm 
Panciatichi <ji. 
Paradifi qu 102. 
PaHa vanti vedi Gherardini* 
Petribuoni 84. 
Pecora del 
Pieri Setaiuoli. 
Pilaftri 2*1 
Pilli 19. 61* 72. 
Popolefchi i©o. 101* 

Q 

QlJona da 87. 
R 

A batta da 27. 
K.ica l'oli 60. 
Ricoveri ilo. 

Rie- 



Ricci 6j. 22i xlr » 
R imbotti 73. 
Rinaldefchi 20. 
Rinaldi vedi da Colle. 
R in/eri ^6, 
Rinucci 53. 
Rigori 8^ 
Rofati &u 
Rucellai 20. 2j£ 64. 



5 Acchetri 65. 

Salterelli 94. 
Sanciti 52^. 
Saffetti 65. 53. 
Salvetti 72. 
Scarlatti™ 22. 
Scoiati [2. 90. 
Sernigi 12* 
Serragli 38. 
Serromanni . 
Sertini 84. 
Sederini 77, 
Sogliani 
Soldini 22. 
Solofmei 77. 
Soromaia da 64, 10 
Spinelli il. 
Spinellini 10 



ni. 



Spini 2?. 
Spugnole da oj. 
Sragncfi i\u 
Starniano da ipj. 6Sj 
Steccuti Sj. 



U7 

Strinati oj. 

Strozzi 6$. 72. 84. 102. 
Strozzi di Caroccio lqIL 
Stufa della p. xxn. io], 
Suarez della Conca 120, 



X Edaldi io?. 16*. 

Tornaquinci ifL 98. 

ino- 101. 
Torri di Va Id ine fa 12* 
Tota della 108. 
Tofchi 161. 
Tolìnghi Lé. 
Trinciavelli 20. 25. 6± 
Truna del 



Alori Curiani 1 io. 
Vecchietti io?. 
Venturi 6$. 
Vieri 6j. 
Villanuzzi £5» 
Vifdorriini 76. 
Vitelli 76. 
Ulivieri 22* 
Ubaldini ^j. 
Ubaldini da Ripa vp. 



rnzelll 23. 



IN'- 



I N D I C E 

delle (ojt più mt abili dì gutfle Memorie* 

A 

A 

Ceraiuoli Angiola Religiofa Domenicano , e Ve* 

lcovo di Firenze ha in dona 
dalia Repubblica le Porte deU 
la Città, e del Palazzo de' 
Priori, pag. i ?o. 
fa a lue fpcfe fabbricare un Dor- 
mentorio in S. Maria Novel- 
la . pag. 3<5, 
con (aera in VeTcovo di Calcedo- 
ni F. Paolo Bilenci. p. xxixv 
Dardano fa edificare la Cappella di S. Nic- 
colò per comodo dell' Infermeria . p. : 24, 
Giovanni Velcovo di Cefeaa ove fìa le- 

polto. pag, 124. 
Leone fa dipingere , e dota. la Cappella 

di Sa Niccolò, pag. 126. 
Mario dà licenza a' Frarelli della fu Com- 
pagnia di S. Anna , che diino di bian- 
co alle antiche Pitture, pag. 125. 
Alberti Leon Batifta Architetto, pag. 59., 
Alighieri Dante nominato, pag. & 13. 13 1. 
Allori Alctfandro detto il Bronzino Pittore, p. 116. 129* 
Altare della Madonna dell* Pura da chi fatto edifica- 
re . pa£. 29. 
del Crociriflo nella Cappella dell* Pura , perchè 

fatto ^ pag. 52- 
Dell' andito deiChjoftro della Famiglia Baccel- 
li, pag. 6$. 

nel ChioOro verde, quando. foiTe fatto, e per- 
chè, pag. 121. 
nel Campo Santo antico de' Re! igiciì . pag. 104. 
Altari laterali della Chiefa di S. Maria Novella quan- 
. do fatti . pag. 50. 
vedi Cappelle. 



m 

Ahoviti F, Iacopo Domenicano, e Vefcovo di Fiefole 

fuo .Sepolcro antico ove folle . p. 73- 

* fuo elogio io un cartello di marmo 

ove fia , ivi # 

Ammirato Scipione più volte nominato, pag. liL 2^ 
Angio Carlo a" Fratello del Re di Francia ticn parla- 
mento in S. Maria Novella . pag. 79. 
Antonino S. Arci>'efcovo di Firenze nominato . pag. 72. 
Antiporto dalla patte della Piazza Vecchia da chi edi- 
ficato, pag. 5 1. 
Arche Sepolcrali quando fieno principiate a praticarti . p. 20. 

polle a facciata di S. Maria Novella 
in qoal tempo, e a quali Famiglie 
appartenghino . pag. 10. \6. e feg. 
dentro il Cortile del Cimitero, pag. 50. 
Ardinghelli F. Marco Vcfcovo della Città di Pea- 
na . pag. xxix. 
Arnolfo dì Lapo Architetto nominato, pag, 2, 

fuo ritratto naturale, pag f ti?. 
Arte della Lana fa V abitazione per il Papa Martino V. 

nel Convento di S. Maria Novella t pag. iu 
Afcanio F. Salvatore d' Miniftro di Spagna, pag. 118. 

fue premure, e trattati per la 
fucceflìone al Granducato di 
Tofcana, pag. 119* 
Avelli danno il nome alla ((rada, che dalla Nuova 

Piazza conduce alla Vecchia , pag. 6. 
r> B 
•P Accio da Montelupo Scultore, pair. 96, 
Baldefe Turino del fa edificare la Porta della Chic- 
fa . pag. 10. 

Bartoli Bellozzo a fue fpefe fa venire da Monpelieri 
una Pila per l' acqua benedetta , pag. 84. 

Beatrice Marchefa di Tofcana : vedi Chiefa di S. Ma- 
ria Novella, 

Bilenci F, Paolo Vefcovo di Calcedonia pag. xxix. 
Biliotti F. Modefto Cronica MS. del Convento di S. 

Maria Novella, pag. 83. ih. &c. 
Boccaccio Giovanni più volte nominato pag. 9. &c 

Bot- 
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Botti 13. Villana delle Vedova di Rodò di Piero de* 

Roffì . pag. 57. 
Bohciani Monfignor Francefco Arcivefcovo di Pifa. 

pag. 106. 

Buoniniegni Domenico, e Pietro Iftorici ove fepolti. 
par». 63. 

Bonfi F. Gio. Domenico Priore, pag. 106*. 

CApitoIo nel Chioftro grande edificato dagli Ubria- 
chi . pag. 129. 
nel Chioftro verde fatto fare da 1 Guidatoti 
ti. p. 119. 
Campo Santo de' Religiofi . pag. 104. 
Cappella di S. Anna lotto le volte, pag. 83. 
di S. Antonio Abate, pag. 79. 
di S. Benedetto Abate . pag. 98. 
de' SS. Apoftoli Filippo, & Iacopo, p. xoo» 
di S. Francefco. pag. 95. 
di S. Giufeppe. pag. 102. 
di S. Lorenzo Martire, pag. 88* 
di S. Martino, pag. 91. 
della SS. Nonziata. pag. 10S. 
di S. Niccolò, pag. 124. 
di S. Paolo . pag. 86". 
delia Madonna della Pura, 
de' SS. Magi. pag. 127. 
di S. Iacopo Apoftolo. pag. in. 
di S. Tommafo d'Aquino, pag. xxv.' 
di S. Girolamo, pag. 6$, 
della SS. Nonziata, in oggi Sagreftia. p. 8$. 
detta de' Pontefici pofta nel Dormentorio di 
fopra . pag. 1 3 6, 
Cappelle fituate fotto le volte quando, e perchè edifi- 
cate . pag. 80. 
Capocchi Ven. F. Aleflandro . pag. T05. 
Carboni Mefs. Fuligno Vefcovo di Fielble . pag. 82. 

Ulivieri. pag. 80. 
Carli F. Giovanni Scrittore più volte nominato, pag. xiv. 
xvi. 2. 

Cafi 
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C»tì coriofi occorfì fopra gli Avelli, pa$. 15. 
Ca:ti«iione Catellmi da Famiglia benaffetta al Conven. 

to . pag. x 1 1. e altrove . 
Cavalcanti F. Aldobrandino Vefcovo di Orvieto, p. xn. 
Mainardo . pag. 85. 
F. Tomrr.alo. pag. 57. 
Chiefa di S. Giovanni . pag. 7. 

di S. Maria Novella in antico ove foffe fi. 

tuata . pag. 1. 
alla medefima vien fatta una donazione dalla 
f _ Marchefe Beatrice Madre della ContclFa Ma- 

tilde, pag. 1. 
fqo Cimitero.ove fituato . pag. 1. 
donata da Mefs. Forefe a* Religiofi Domenica- 
ni, pag. 2. 

Chiefa Nuova di S. M. Novella principiata nel 1279. pag. 

xu. e 82. 

Fefte, e ricevimento di 
Perfonaggi. pag. 79. 

Altari laterali chi ne folle 
f Architetto , vedi Ai- 
uri . 

Chiefa di Santa Maria del Fiore, vedi difegno. 
Chioiiro grande fatto edificare da pi* Famiglie, p. 123. 
Verde , cori nominato . pag. 6. 70. 
detto della Cantina quando edificato, p. xxt. 
detto del Refettorio, pag. xxn. 
Cianfogni Can. Pietro Nolafco lodato. pa». 8r. 
Cimabue Giovanni apprende la Pittura da' Greci . p. y$. 
Cimitero onde defuma la denominazione, pag. 4. * 

della Chiefa vecchia di S. Maria Novella, p. a. 
Superiore delia moderna Chiefa defcritto • 

pag. xxi. 14. 
Inferiore porto fotto le volte quanto fia an- 
tico . pag. 68. 
. ovvero Campo Santo de* Religiofi, pag. 104. 
Cigoli Lodovico Pittore, pag. 104, 11$. 
Clemente XII. Corfini . pag. 95. 
Clemente V. fuo ritratto naturale, pag. 115. 

K Com- 
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Compagnia di S, Anna detta de 1 Palafrenieri . pae 124. 

dell' Arcangelo Raffaello detta. la Scala, 

pag. xxvi 1, 
di S. Bartolommeo A portolo, pag. xxix, 
di S, Benedetto Bianco, pag. 40. 50. 62, 
di S. Benedetto Nero. p?g. xxix. 
della Carità vecchia, pag. XX tv. 
della Crocetta de'Tefluori. pag. xxvr. 
di S. Domenico detta del Bechella , p.xxc il. 40, 
di Gesti Pellegrino, pag. 87. 95. £7, 
di S. Giofeppe, pag, xxiv. io*, 
di S. Iacopo Apottolo. pag, xxu, 
di S. Ignazio Martire-, pag. xxu, 
degl'Innocenti, pag. xxvi. 129. 
di S. Lorenzo in Palco, pag. xxv, e t$l« 
di S, Matteo A portolo . pag. xxiv, 
della Nazione Spagnuola . p. xxni, e ut, 
di S. Niccolò detta della Difciplina , p, xxix, 
di S, Pietro Martire detta delie Laudi , pag, 

xxi. 107, 
della Pietà pag. xxut. 
della Pura, detta anche del Sacramento, 

pag, 29. 30. ^8, 
di S, Silvertro Papa. pag. xxrv. 
di S, Stefano Protomartire, pag, xxiv, 
di S. Stefano detta il Ciottolo, pag, xxvi, 
dello Spirito Santo, pag. xxu. 
di S, Tommafo d'Aquino, p, xxv, e toi« 
. ' m di S, Vincenzio Ferrerie pag. xxu. 

& di S. Zanobi Vefcovo Fiorentino, pag. xxi i« 

Concilio Fiorentine , vedi Segoni . 

Confraternite Laicali di Tofcana foppreffe, pag. \$u 

Cortile del Cimitero ; vedi Monumenti , 

Cofcia Mefs, Bàldaflarre renunzia il Papato a' piedi di 
* Martino V, nel Convento di S. Maria Novella , p. 4 U 

Cofimo I. Granduca di Tofcana. pag, 47. 

Cortume di fcppellire i Cadaveri ne' Cimiteri, pag. 3, 

Crocifitto antichiflìmo nella Cappella della Pura. p. 56, 
di marmo porto nel Cappellone degli Spa. 
gnuoli, pag. 117. 



G oogley. 



t4ì 

Cròcififlb oel Chiotta) fteìl* andlt» tenuto in veneri 

zione» pag. do. 
Corpus Domini Feda folenoe facevafi nella noftra Chiefa 

prima della terminazione della fabbrica . pag» 79, 

DD 
Ànti F. Ignazio, pag. xtrt. 7 r» 
Dati Maertro Generale dell' Ordine Ambafciatore del- 
ia Repubblica Fiorentina, pag» xxu* 
Dei Gio. Barjfta A-itignano lodato . pag. 97. 
Dello Pittore dipinge nei Chiolho verde» p. 13 tè 
Dileguo della Chiefa di S. Maria dei Fiore Ove dipin* 
to. pag» 115. 

Drappelloni dello Stendardo, o fi a Baldacchino ufato 
nella venuta di Papa Martino donati a' Religiotl 
di S. Maria Novella» pag. 35. 

Duca d'Atene Tiranno de' Fiorentini » pag. 130. 
\ t ove fia il fuo ritratto naturale» p» 1 14* 

£E 
Leonora di Toledo Cranduchefla di Tofeana. p. 4 S» 
fcugeojo IV. Tua venuta in Firenze 4 pàg. 44» 

fuo ritorno in Firenze, • celebra il Cond- 
ilo* pag» 4S» 

tì F 

* Accia ta della Chiefa di S» Maria Novella . pag. x ìv* 
famiglie », a 1 le quali accorda vafì 1 Arca Sepolcrale p. \ u 
Cantoni Angiolotti arme , ed intenzione Ove fia . p. xxx» 1 2» 
Federigo III. Imperatore Aia venuta in Firenze . p. 45. 
forefe da Campi Mefs. Rihieri uomo celebre 4 p. 54. 
Francefco Duca di Lorena Granduca di Tofeana, e poi 
. I imperatore A ugutlo Padre del noftro Sovxano 4 p* 1 1 84 
Francia bigio Pittore, p. 514 
• G 
UAddi Àngiolo dì Taddeo Pittore Ceìebrè k Oh 
Aogiolo di Zanobi . pag. 91. 
Taddeo Pittore, p» 114. 
Niccolò di Simbaldo fa edificare Una bella £ap* 
pella » p. ,«?. 

Gio. Gaftorte ultimo Qranduca della Cala Medici, p. 144 
Giovanni 8. da Salerno Fondatore dt J i Convento di 
S» Maria Novella. p« xt« 
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Giovanni da Campi ConveTfo Architetto, p. xiir* 

Giortino Tommaio Scoiare di Giotto, p. 115. 
Condoni F. Enrico Velcovo di SelTa . pag. xxrx. . 
Greci Pittori dipingono nel fotterraneo della Cbiefa dì 

Santa Maria Noveila . pag. 8t. 
Grillandaio Domenico celebre Pittore . pag. 65. e altrove* 
Gori F. Gio. Domenico religiofo di merito, vedi Boa* 

ciani . 

Guidalotti Guido di Lapo, vedi Capitolo. 
T 1 

1 Mmagine di Maria Vergine detta la Pura . pa». 28. 

nell'Avello della Fami- 
glia Mmerbetti. p. 6id 
dipinta nel Chiolìro ver* 
de, vedi Miracolo. 

L 

L.Aura Madonna tanto nominata dal Petrarca, ov£ 

dipinta . pag. 1 13. 
Leone' X. de' ivìedìci fua venuta in Firenze . pag. 

«Dira nel Convento di S. Mari* 
Novella, pae. 4t. 
Libreria di S. Maria Novella donata da Monfignor Frati* 

cefeo Bon ciani . pag. ìqó. 
Libro nuovo delle Sepolture ideato da F. Ignazio Da»* 

: ti . pag. fui 
lotreririghi della Stufa loro Sepoltura, pag. xxx. 
Lutalberti Famiglia iiluftre . pag. xu. e iji. 1 

™ Anadori Gio. Francefco Gioreconfulto . pag. 50. 
Manni . Domenico Maria Ulmtrazione iopra le Nóvel* 

le del Boccaccio . pag. 9. • » 
Veglie piacevoli citate, p. 13, 
Manfredi' Madonna Margherita Terziaria di S. France- 
sco morta in buon concetto ove fepolta . pag. 78. 
Martino V. fua venuta in Firenze, ed abita nel Coa- 
' ' vento di S. Maria Novella, pag. 35. 

coni aera nel 1420» la predetta Chiela di 
S. Maria Novella, pag. XflK 
Mazzkighi da Peretola . pag, 77. 

Mi- 
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Migliore Ferdinando Leopoldo Firenze illuftrata pia vol- 
te nominato, pag. 4. e altrove. 
Minerbetti Famiglia illultre benaffetta, pag. xn. 
Miracolo creduto dagli antichi nella Coree del Cimite- 
ro . pag. 28. 
nel Chioftro verde, pag. 112. 
Mifura della Circonferenza del Cortile, e de' Cimite- 
ri, pag. xvi x. 
Monartero nuovo detto della Concezione in Via della 

Scala, pag. 4$. 
Memmi Simone Pittore Sanefe. pag, 117. 

Tuo ritratto naturale, pag. ri}. 
Monumenti fui piano del Cimitero citeriore . pag. 22. ! 

N 

N Azione Spagnuola interviene a S. Maria Novel- 
la, pag. ni. 

Novellatori raccontano de' cafi curiofi feguiti fopra gli 

Avelli . pag. 13. 
_ O 

ORigine del Convento di S. Domenico di Fiefole^ 
pag. 73. 

del Convento di S. Maria Novella . p. xi. in- 
detta Fabbrica della Cappella della l'ara, 
pag. 2*8. 

» della Fabbrica delle Sale del Papa. pag. 3% 

dell' Oratorio di S. Benedetto Bianco . p. $0. 
Orologi Agronomici . pag. x 1 1 1. • 
Orimi F» Latino Cardinale Legato in Tofcana. p.xu. 6t* 
Odervazioni fopra gli Avelli della Facciata di S. Ma- 
ti'. ria Novella» vedi Avelli, Arche ec« 

P P 

* Agagnotti F. Benedetto Vefcovo Vafionènfe. p. 47; 

Piazza Nuova quando fia Hata edificata . pag. 8. 

Pilaltri F. Paolo Patriarca Gradenfe. pag. 76. 

Pio IL Piccolomini Tua venata in Firenze, ed abiti- 
zione in S. Maria Novella » pag. 47. 

Ponte di marmo , e Coro pollo nel mezzo della Chic* 
fa disfatto . pag. 50. 

Pitture del Chioaro grande quando fieno ftate fat- 
te, pag. 123, Pie 
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Pitture del Chioftro verde a fughi d*erha . p* fo. e ì$è é 

Pittori , che dipinicro le Lunette nel Chioliro grande f 
ai quali fi deve aggiugoere Bernardino Poccctti 4 
pag* 123. 

Poccetti Bernardino Pittore» vedi PìttOf! * 

Porta Maggiore della Chiefa di S» Mar» Novell** 

nel Chióflro della Pura* pag. 50. 
grande nella Corte della Pura , in òggi rimura- 
ta . pag. 51* 

dentro la Cappella della Madonna quanto fi a ai- 
tica . pag. 60. 

Poototmo Iacopo dipinge nella Cappella de' Pontefici 
polla nel Dormentorio di fopta 4 pag. 36". 

Popolcfchi Conforteria .de* Tornaquirtci * pag* 100. 

Procelfionè, che facevafi al Sepolcro delia B* Villani 
delle Botti, pàg. 57. 

Petrarca Meis. Francefco ftfo ritratto naturale* pag* .iti* 

Q 

QUaratefi , o da Quarata Bernardo Gonfaloniere, 

P a e- SS* 

REHgiofi Domenicani in Firenze ójiàndo venlflero* 

pai*. XI. 

Repubblica Fiorentina determina 1' abitazione per ! 

Pontefici nel Convento di 
S* Maria Novella . pagi U* 
concorre alla Fabbrica della 
Chiefa. pag* air, 
Ricafoli da Famigli* optile Fiorentina benaffetta- alte 
Chiefa * pag. 69. . 
fa edificare ia Cappelli della Madonna* 
pag. 19, 

Ricci Famiglia Nobile, pàg. xil< 
Riftoro F. Converfo Architetto, pag. %\U 
Rofa d'oro donata da Martino V*alU Repobblicì Fio- 
rentina* pag* 56. 
Rucellal Bernardo, vedi Porta *- 

Famiglia illuflit benaffetta alla Chiefa. p. xit* 

Si - 
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S Ale del Papi nel Convento di S. Maria Novella 

quando edificate, pag. ?i. 
incorporate nei nuovo Monaftero. 
P a 8. 48. 

Salerno Beato Giovanni , vedi Giovanni . 
Sepolcro della Beata Villana delle Botti, pag. 37. 
di Albino , e Geri Sodcrint . pag. 77. 
di Mefs. Aldobrandino Cavalcanti, pag. xir. 
di Mefs. Fuligno Carboni Vetcovo di Fiefo- 

Je. oag. «2. 
di Neri Minerbetti . pag, 70. 
di Filippo Cavalcanti Canonico Fiorentino, 

pag. 77, 
di Ser Gino Ginori . pag. 99. 
di Francefco da Magnale, pag. 82. 
di F, Giovanni Tornaquinci . pag. 98, 
Sepoltura della Compagnia di S. Pietro Martire.?, 107. 
delle Donne dette del Capinolo, pag. 109. 
della Confraternita del Pellegrino, pag. 96*, 
di S. Lorenzo in Palco, pag. 71. 
della Sochtà della Pura. pag. 56. 
della Nazione Spagnola . pag. no. 
Sepolture nel Cimitero fmarrhe , pag. 27. 

nel Sotterraneo confante, pag. 76. 
Sermartelli F, Giovanni Autore del Sepolwario della 

Chiefa. pag. 21. e altrove. 
Sepoltuario MS. appretto i Signori Marchefi della Stu- 
fa . pag. 91. 
di Matteo Roffelli nell'Archivio fegreto di 

S. A. R. pag. i<5. e 70. 
di S. Maria Novella piti volte nominato. 

Settignano Defiderio da, Scultore, p, 57, 

Sedioni private tra' PP. Greci , e Latini nel Convento 

di S. Maria Novella, pag. $7. 
Silvani Gherardo Architetto, pa<j. 51. 
Signoria di Firenze viene a parlamento io S. Maria 

Novella . pag. 79. 

Si, 



148 

Siflo F. da Campi Converto Domenicano Architet- 
to, pag. xu. 
Soderini Albizzo, e Gerì, vedi Sepolcro . 
Sotterraneo del Cimitero, pag. xvn. 
Stanze del Concilio Fiorentino , vedi Sale del Papa • 
Strozzi Niccolò Canonico Fiorentino . pag. xx. 

Famiglia illuitre benaffetta alla Chicfa di S. Ma* 
ria Novella, pag. xu. 

T . T 

J- Avola antica delia Sagrellia. pag. 86*. 

Talenti F. Iacopo da Nepoziano Coaverfo Architet- 
to, pag. xur. 
Tornaquinci Famiglia antica Fiorentina benaffetta alla 
' Chicfa , e al Convento di S. Maria 
Novella, pag. xir. 
fanno edificare alcune Cappelle fono le 
volte, pag. 98. vedi Cappella. 
Tornabuoni Conforteria de' Tornaquinci . pag. 99. 

VAfari Mefs. Giorgio Architetto Aretino, pag. xv, 
e 50. 

Ubriachi Mefs. Baldaflarre. pag. 53. 

Uccello Paolo Pittore . pag. 70. 

Vigna venduta a Cofimo ì. per edificare il Monaftero 

Nuovo . pag. 48. 
Volte della Chiefa , vedi Cimitero . 

Z 

Z Anobi S. Vefcovo Fiorentino dipinto nell* Avello 
de* Giro!ami. pag. 64, 
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